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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI E
ATTI DELLA REGIONE

2002

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 ottobre 2002, n. 3461.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Integrazione
ed aggiornamento del programma per l’anno 2002
della Direzione regionale dell’edilizia e dei servizi
tecnici.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 27 marzo
1996 n. 18 in base al quale la Giunta regionale defini-
sce gli obiettivi ed i programmi da attuare, individuan-
do le necessarie risorse, indicando le priorità ed ema-
nando le conseguenti direttive generali per l’azione
amministrativa e la gestione;

VISTA la propria deliberazione n. 917 del 22 mar-
zo 2002, con la quale è stato approvato l’elaborato de-
nominato «Obiettivi, programmi e direttive generali
per l’azione amministrativa e la gestione dei settori.
Relazione programmatica per l’anno 2002 (articolo 6,
legge regionale 18/1986)», relativo all’attività di com-
petenza della Direzione regionale dell’edilizia e dei
servizi tecnici;

ATTESO che, in relazione all’attività del Servizio
dell’edilizia residenziale e degli affari amministrativi e
contabili:
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- con legge regionale 23/2002 sono stati autorizzati i
seguenti stanziamenti da destinare alle finalità di
cui all’articolo 23 della legge regionale 9/1999:

cap. 3314 euro 21.158.276,64

cap. 3315 euro 8.213.032,81

- che si rende necessario programmare l’attività di
gestione dei fondi;

VISTO, per quanto riguarda l’attività del Servizio
degli affari amministrativi, controlli e della consulen-
za:

- che le leggi regionali 13/2002 e 23/2002 hanno in-
trodotto alcune modifiche alla normativa vigente in
materia di ricostruzione delle zone terremotate;

- che relativamente all’intervento di ricostruzione
del Castello di Colloredo di Monte Albano, su se-
gnalazione del Comune, si rende opportuno proce-
dere ad un programma di scavi, ripulitura terreni e
ricognizione di siti;

CONSIDERATO che, in relazione all’attività del
Servizio della pianificazione e dell’intervento pubblico
per l’edilizia e per l’arredo urbano:

- con legge regionale 23/2002 articolo 6, commi 13 e
14, è stato autorizzato lo stanziamento di euro
1.250.000,00 da destinare alle finalità di cui all’ar-
ticolo 4, comma 55 della legge regionale 2/2000 e
all’articolo 7, comma 103 della legge regionale
4/2001 a fronte dell’assegnazione da parte dello
Stato;

- che si rende necessario programmare l’attività di
gestione dei fondi;

VISTO l’allegato documento «Integrazione e ag-
giornamento e del programma per l’anno 2002» predi-
sposto dalla Direzione regionale dell’edilizia e dei ser-
vizi tecnici;

all’unanimità,

DELIBERA

di approvare, per le finalità di cui all’articolo 6 del-
la legge regionale 27 marzo 1996 n. 18, l’elaborato de-
nominato «Integrazione ed aggiornamento del pro-
gramma per l’anno 2002» predisposto dalla Direzione
regionale dell’edilizia e dei servizi tecnici, facente par-
te integrante e sostanziale della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL VICESEGRETARIO: VIGINI

Obiettivi, programmi e direttive generali
per l’azione amministrativa

e la gestione dei settori

(legge regionale 27 marzo 1996 n. 18, articolo 6)

Integrazione e aggiornamento del
programma per l’anno 2002

SERVIZIO DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE
E DEGLI AFFARI AMMINISTRATIVI E CONTABILI

Funzione-obiettivo: 5 edilizia.

Programma: 5.1 edilizia abitativa.

U.P.B. 5.1.24.2.24: edilizia agevolata.

L’articolo 4, comma 42, della legge regionale 23
agosto 2002, n. 23 ha autorizzato tra l’altro la seguente
variazione di spesa relativa ai sottoindicati capitoli
3314 e 3315:

Capitoli 2002

3314 euro 21.158.276,64
3315 euro 8.213.032,81

In relazione all’emanazione in corso di un apposito
bando per la concessione di contributi in materia di edi-
lizia agevolata, già previsto dalla precedente delibera-
zione giuntale n. 917 del 22 marzo 2002, la nuova di-
sponibilità è destinata ad incrementare quella già stan-
ziata con la legge finanziaria per l’anno 2002 in modo
da consentire l’accoglimento di un maggiore numero di
domande e quindi di venire incontro alle aspettative dei
cittadini.

SERVIZIO DEGLI AFFARI AMMINISTRATIVI,
CONTABILI E DELLA CONSULENZA

Funzione-obiettivo 5: edilizia e pianificazione.

Programma 5.4: completamento ricostruzione aree
terremotate.

U.P.B. 5.4.24.1.638: trasferimenti ai Comuni per gli
adempimenti tecnici ed amministrativi connessi
all’opera di ricostruzione.

A pag. 67 dopo il secondo capoverso del paragrafo
4.1.2.1.2 «Arbitrati e giudizi civili» è aggiunto il terzo:
«La legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, articolo 15,
commi 1, 6, ha esteso la casistica dell’attività preve-
dendo l’assunzione delle spese connesse alle azioni le-
gali promosse dai proprietari di immobili ricostruiti
con intervento pubblico, nei casi in cui il fallimento
dell’impresa esecutrice abbia reso improduttiva l’azio-
ne di rivalsa avviata dall’Ente pubblico, nonché alle
controversie relative ai piani di ricomposizione parti-
cellare ed a quelle relative ad azioni risarcitorie per
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danni derivanti da esclusione dagli appalti di imprese
già aggiudicatarie di lavori pubblici di riparazione.».

A pag. 68 al paragrafo 4.1.2.2 «Direttive», con rife-
rimento al settore di attività 4.1.2.1.3, è aggiunto in
fine: «Utilizzare parte delle risorse resesi disponibili
per economie d’asta nel limite di euro 45.000,00 per il
finanziamento, ai sensi dell’articolo 9, comma 44, del-
la legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3, del program-
ma di scavi, ripulitura terreni e ricognizione dei siti di
intervento proposto dal Comune di Colloredo di Monte
Albano.».

U.P.B. 5.4.24.2.644: interventi edilizi nelle zone ter-
remotate.

A pag. 72 al paragrafo 4.1.5.1.3 «Opere pubbliche a
domanda dei Comuni finanziate in conto capitale e in
annualità costanti» il quarto punto è sostituito dal se-
guente: «acquisizione, riparazione e restauro edifici ca-
talogati da destinare ad uso della comunità. Riferimenti
normativi: articoli 14, comma 1 e 9 ter, legge regionale
30/1977; 137, commi 4 e 5, legge regionale 13/1998;
14, comma 34, legge regionale 13/2000; 15, comma 43,
legge regionale 13/2002. Spesa a carico del cap. 9522.
La riapertura di termini, disposta con la legge regionale
13/2002, impone l’esame di una pratica già respinta;
per la conclusione del filone di attività, saranno altresì
evase alcune pratiche giacenti, per le quali il finanzia-
mento concesso ha avuto carattere parziale.».

A pag. 73 al paragrafo 4.1.5.1.4 «Opere pubbliche a
domanda di Enti pubblici diversi dai Comuni finanziate
in conto capitale» al terzo punto è aggiunto infine il se-
guente periodo: «Con la legge regionale 23/2002, per
identica finalità, è stato istituito il capitolo di spesa 9604
con disponibilità finanziaria di euro 361.519,82.».

A pag. 77 al paragrafo 4.1.5.1.9 «Consolidamento
antisismico degli edifici» è aggiunto in fine: «In virtù
delle disposizioni contenute nella legge regionale
13/2002, articolo 15 commi 19-20, potranno essere am-
messe a contributo le domande presentate nel 2001,
eventualmente escluse dal finanziamento, perché rela-
tive ad opere già iniziate alla data di presentazione del-
la domanda.».

A pag. 78 al paragrafo 4.1.5.2 «Direttive», con rife-
rimento al settore di attività 4.1.5.1.9, è aggiunto in
fine: «I criteri di priorità saranno integrati con le previ-
sioni di cui alla legge regionale 13/2002, articolo 15
commi 19-21».

A pag. 78 al paragrafo 4.1.5.3 «Risorse», nella ta-
bella delle disponibilità di bilancio, dopo il capitolo
9526, va inserito il capitolo 9604 con indicato, in com-
petenza 2002, l’importo di euro 361.519,82.

SERVIZIO DELLA PIANIFICAZIONE
DELL’INTERVENTO PUBBLICO PER L’EDILIZIA

E PER L’ARREDO URBANO

Funzione-obiettivo: 3 Universiadi invernali 2003.

Programma: 3.4 Universiadi invernali 2003.

Rubrica: 24 Direzione regionale dell’edilizia e dei
servizi tecnici.

U.P.B. 3.4.24.2.2202: Interventi straordinari per le
Universiadi 2003.

Con l’articolo 6, comma 13 della legge regionale
23/2002 (assestamento di bilancio) è stato autorizzato
l’ulteriore stanziamento di euro 1.250.000,00 da desti-
nare alle finalità di cui all’articolo 4, comma 55 della
legge regionale 2/2000 e all’articolo 7, comma 103 del-
la legge regionale 4/2001 a fronte dell’assegnazione da
parte dello Stato.

Si procederà all’assegnazione dei predetti fondi en-
tro il corrente anno con le modalità previste dall’artico-
lo 7, comma 104 della legge regionale 4/2001.

A tale fine sono individuate le seguenti iniziative da
finanziare per completare le strutture destinate ad esse-
re utilizzate nel corso delle Universiadi 2003

Ente Intervento previsto

AIAT Aviano Perizia suppletiva e di va-
riante ai lavori di ristruttura-
zione del “Pala Predieri” co-
struzione nuova struttura po-
lifunzionale

Comune di Claut Completamento del pala-
ghiaccio comunale ed acqui-
sto attrezzature

Comune di Pontebba Completamento dello stadio
del ghiaccio ed acquisto at-
trezzature sportive

Comune di Tarvisio Riqualificazione dello sta-
dio del salto di Tarvisio -
opere di completamento

Comune di Tarvisio Lavori di realizzazione via-
bilità di accesso alla zona di
partenza e parcheggi della
nuova seggiovia Priesnig -
Opera nuova

SCELTE DI GESTIONE DELLE RISORSE
FINANZIARIE RELATIVE AI CAPITOLI

DI NUOVA ISTITUZIONE

Ai sensi dell’articolo 8, comma 92 della legge re-
gionale 22 febbraio 2000 n. 2, è delegata, per quanto ri-
guarda l’adozione degli atti di prenotazione dei fondi,
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al Direttore regionale dell’edilizia e dei Servizi tecnici,
la gestione delle risorse finanziarie allocate nel capito-
lo 9604 dell’U.P.B. 5.4.24.2.644

Rimangono in capo alla Giunta regionale le scelte
di gestione relative al capitolo 3384 dell’U.P.B.
3.4.24.2.2202.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
VISTO: IL VICESEGRETARIO: VIGINI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 ottobre 2002, n. 3478.

Legge regionale 3/2002, articolo 8, commi 60, 61
e 62. Modifica alla D.G.R. 621/2002 concernente
l’approvazione degli obiettivi e dei programmi della
Direzione regionale del commercio, del turismo e
del terziario.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con D.G.R. n. 621 del 4 marzo
2002 si è provveduto all’approvazione degli obiettivi e
dei programmi della Direzione regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario per l’anno 2002;

CONSIDERATO che tra le direttive espresse nel
predetto programma sono comprese quelle riguardanti
la previsione dell’adozione di un Regolamento per la
concessione dei finanziamenti di cui all’articolo 8,
comma 60 della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3;

RITENUTO che l’inserimento dell’obbligo di ado-
zione di un regolamento costituisca un appesantimento
del procedimento amministrativo determinato dai com-
mi 61 e 62 dell’articolo 8 della legge regionale 3/2002;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’industria, com-
mercio ed al turismo,

all’unanimità,

DELIBERA

- di sopprimere l’inciso «entro il termine fissato con
apposito Regolamento» contenuto a pag. 45 del docu-
mento allegato quale parte integrante alla deliberazione
della Giunta regionale n. 621 del 4 marzo 2002 e riferi-
to al finanziamento per la candidatura di Trieste
all’EXPO 2007 (cap. 9079), per le indicazioni espresse
in narrativa, che si intendono qui integralmente richia-
mate.

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
VISTO: IL VICESEGRETARIO: VIGINI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
6 dicembre 2002, n. 4175.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - azione 4.3.1
«Finanziamento progetto di ammodernamento delle
Terme di Arta».

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811
di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regio-
nale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002;

RICORDATO che in attuazione del predetto Com-
plemento di programmazione la Giunta regionale - con
deliberazione n. 1440 del 7 maggio 2002 - ha approvato
nell’ambito dell’azione 4.3.1. «Realizzazione e miglio-
ramento di infrastrutture e strutture finalizzate allo svi-
luppo turistico» gli inviti alla Promotur e al Comune di
Arta Terme a presentare le domande di finanziamento
per la realizzazione di una serie di interventi indicati
nella delibera stessa;

VISTA la D.G.R. n. 1668 di data 23 maggio 2002,
così come modificata e integrata dalla D.G.R. n. 3015
di data 6 settembre 2002, con la quale sono ripartite le
risorse per l’attuazione del DOCUP;

ATTESO che, in base all’articolo 1 della legge re-
gionale 26/2001, al finanziamento degli interventi pre-
visti dal DOCUP obiettivo 2 2000-2006 si provvede
tramite il «Fondo speciale obiettivo 2 2000-2006», co-
stituito presso la Friulia S.p.A.;

RILEVATO che gli inviti sono stati pubblicati sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giu-
lia n. 23 del 5 giugno 2002 e che il termine per la pre-
sentazione delle domande scadeva il 5 luglio 2002;

VISTA la domanda (ad prot. 6463 del 5 luglio 2002)
con la quale il Comune di Arta Terme ha chiesto un fi-
nanziamento per la realizzazione di lavori di ammoder-
namento dello stabilimento termale di Arta Terme per
una spesa preventivata in euro 6.022.000,00;

RILEVATO che l’iniziativa corrisponde a quella
individuata dalla Giunta regionale con la citata delibe-
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razione n. 1440/2002 e che la quota di cofinanziamento
ammonta ad euro 1.264.620,00, importo anch’esso sta-
bilito nella predetta deliberazione;

VISTA la dichiarazione, e relative tabelle allegate,
del legale rappresentante del Comune di Arta Terme in
ordine al metodo di calcolo delle eventuali entrate nette
consistenti correlate all’investimento progettato (v. atti
ad prot. 11157 del 2 dicembre 2002);

ATTESO che, sulla base della documentazione pro-
dotta, l’investimento oggetto del contributo non risulta
generatore di entrate nette consistenti ai sensi dell’arti-
colo 29 del Regolamento CE 1269/1999;

RICORDATO che il Complemento di programma-
zione, nella scheda relativa all’azione 4.3.1., nel para-
grafo III.4 «Procedure amministrative, tecniche e fi-
nanziarie per la realizzazione della misura e crono-
gramma della misura» prevede alla fase n. 3 l’indivi-
duazione da parte della Giunta regionale dei progetti
ammessi a finanziamento;

ATTESO che, a conclusione in particolare della
complessa istruttoria per il calcolo delle eventuali en-
trate nette consistenti, può ora disporsi l’ammissione al
finanziamento del progetto presentato dal Comune di
Arta Terme;

SU PROPOSTA dell’Assessore al commercio, al
turismo ed al terziario,

all’unanimità,

DELIBERA

1. viene ammesso a finanziamento - nell’ambito
dell’azione 4.3.1. «Realizzazione e miglioramento di
infrastrutture e strutture finalizzate allo sviluppo turi-
stico» del DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006
- il progetto di ammodernamento dello stabilimento
termale di Arta Terme presentato dal Comune di Arta
Terme sulla base dagli inviti approvati con deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 1440 del 7 maggio 2002;

2. l’importo ammesso a finanziamento è pari ad
euro 6.022.000,00, di cui euro 1.264.620,00 a carico
del Comune di Arta Terme a titolo di cofinanziamento,
e la conseguente spesa di euro 4.757.380,00 fa carico al
«Fondo speciale per l’obiettivo 2» di cui all’articolo n.
1 della legge regionale 26/2001 ed è suddivisa fra le
quote di compartecipazione pubblica (FESR, Stato) in
misura proporzionale al piano finanziario di cui alla
D.G.R. 3015/2002;

3. con decreto del Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario il contributo verrà ride-
terminato in caso di eventuali economie conseguite con
l’aggiudicazione dei lavori, sulla base del nuovo qua-
dro economico dell’opera;

4. la presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 dicembre 2002, n. 4477.

Legge regionale 20/2002, articolo 6, comma 19.
Approvazione elenco e dichiarazione candidati di-
chiarati idonei a seguito dell’esame-colloquio per
l’inquadramento nella qualifica funzionale di diri-
gente.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 6, comma 19, della legge regio-
nale n. 20/2002, ai sensi del quale le disposizioni del-
l’articolo 10 della legge regionale 10/2002 (relative
all’inquadramento dei soggetti in possesso dei requisiti
previsti nell’attuale categoria dirigenziale), trovano ap-
plicazione anche nei confronti del personale del ruolo
unico regionale che, alla data di entrata in vigore della
legge regionale n. 20/2002, risulti aver svolto, sulla base
di un provvedimento formale dell’Amministrazione re-
gionale, per un periodo anche non continuativo di al-
meno due anni, purché l’interruzione non sia superiore
a trenta giorni, le funzioni di sostituto del dirigente di
cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), della legge re-
gionale 18/1996, a fronte di effettiva vacanza dell’inca-
rico e che alla medesima data continui a svolgere le
predette funzioni;

ATTESO che, ai sensi del combinato disposto di
cui all’articolo 6, comma 19, della legge regionale n.
20/2002 e all’articolo 10, comma 2, della legge regio-
nale n. 10/2002, gli inquadramenti predetti avvengono,
a domanda dell’interessato, da presentarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge regio-
nale n. 20/2002, previo superamento di un esame col-
loquio teso a valutare le esperienze professionali matu-
rate, nonché le capacità di direzione di strutture e han-
no effetto, ai fini giuridici, dalla data del conferimento
dell’incarico e, ai fini economici, dalla data del decreto
di nomina alla qualifica di dirigente;

VISTA la legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il D.P.R. n. 487/1994;

VISTO il decreto del Direttore del servizio per l’or-
ganizzazione e lo sviluppo delle risorse umane della
Direzione regionale dell’organizzazione e del persona-
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le n. 2137/OR del 7 ottobre 2002, con il quale la dott.ssa
Marina Bortotto e la dott.ssa Chiara Gregori sono state
ammesse a sostenere l’esame-colloquio di cui al com-
binato disposto dell’articolo 6, comma 19, della legge re-
gionale n. 20/2002 e dell’articolo 10, comma 2, della leg-
ge regionale n. 10/2002;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’orga-
nizzazione e del personale n. 2463/DR, del 22 novem-
bre 2002, con il quale è stata nominata la Commissione
del sopra precisato esame-colloquio;

VISTE le domande di inquadramento formulate ai
sensi dell’articolo 10, comma 2, della legge regionale
n. 10/2002, nonché i requisiti posseduti, al fine dell’in-
quadramento in esame nella qualifica funzionale di di-
rigente, dalle candidate ammesse a sostenere l’esame-
colloquio di cui in argomento;

VISTO il verbale delle operazioni effettuate dalla
Commissione costituita per lo svolgimento dell’esame
-colloquio in argomento e riconosciuta la regolarità del
procedimento;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di approvare gli atti della Commissione di cui al
combinato disposto dell’articolo 6, comma 19, della leg-
ge regionale n. 20/2002 e dell’articolo 10, comma 2,
della legge regionale n. 10/2002, costituita ai fini del-
l’espletamento dell’esame - colloquio funzionale all’in-
quadramento del personale in possesso dei requisiti de-
terminati dal predetto articolo 6 della legge regionale n.
20/2002 nella qualifica funzionale di dirigente.

2. Di approvare il seguente elenco degli idonei
all’inquadramento nella qualifica funzionale di diri-
gente, così come individuati in virtù dell’espletamento
delle procedure di cui al punto 1):

- dott.ssa Marina Bortotto;

- dott.ssa Chiara Gregori.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO: BELLAROSA

2003

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
16 maggio 2003, n. 0132/Pres.

Regolamento concernente criteri e modalità di
riparto dei finanziamenti previsti dall’articolo 59
della legge regionale 12/2002, ad integrazione dei

fondi rischi dei Consorzi provinciali di garanzia fidi
tra le imprese artigiane. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il comma 1 dell’articolo 59 della legge re-
gionale 22 aprile 2002 n. 12, che autorizza l’Ammini-
strazione regionale ad assegnare finanziamenti ad inte-
grazione dei «fondi rischi» dei consorzi provinciali di
garanzia fidi tra le imprese artigiane di cui all’articolo
58 della legge regionale medesima;

VISTO il comma 2 dell’articolo 59 della legge re-
gionale 12/2002, che demanda ad apposite convenzioni
tra Amministrazione regionale e CONGAFI, i criteri e
le modalità di impiego dei finanziamenti regionali,
nonché i costanti flussi di informazione sull’attività
svolta dai Consorzi stessi;

VISTO l’articolo 30, comma 1 della legge regiona-
le 20 marzo 2000, n. 7, ai sensi del quale i criteri e le
modalità ai quali l’Amministrazione regionale e gli
Enti regionali devono attenersi per la concessione di in-
centivi sono predeterminati con Regolamento qualora
non siano già previsti dalla legge;

RITENUTO di dover disciplinare con Regolamento
i criteri e le modalità di riparto dei finanziamenti ad inte-
grazione dei «fondi rischi» dei CONGAFI, tenendo con-
to non solo della presenza e dimensione del consorzio
sul territorio provinciale, dell’operatività e dinamicità
del consorzio stesso dimostrate dal numero di imprese
artigiane iscritte, nonché dal numero di imprese artigia-
ne che hanno beneficiato delle garanzie fidejussorie nel
periodo considerato, ma anche dell’estensione ed au-
mento dell’operatività del Consorzio nel medio/lungo
termine, privilegiando le forme di finanziamento per in-
vestimenti rispetto alle generiche linee di liquidità;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1172 del 29 aprile 2003;

DECRETA

- E’ approvato, il «Regolamento concernente criteri
e modalità di riparto dei finanziamenti previsti dall’ar-
ticolo 59 della legge regionale 22 aprile 2002 n. 12, ad
integrazione dei fondi rischi dei Consorzi provinciali di
garanzia fidi tra le imprese artigiane», nel testo allegato
al presente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale.

- E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 16 maggio 2003

TONDO
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Regolamento concernente criteri e modalità di
riparto dei finanziamenti previsti dall’articolo 59
della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 ad integra-
zione dei fondi rischi dei Consorzi provinciali di ga-
ranzia fidi tra le imprese artigiane.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le
modalità di riparto dei finanziamenti previsti dall’arti-
colo 59 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, ad
integrazione dei fondi rischi dei consorzi provinciali di
garanzia fidi tra le imprese artigiane di cui all’articolo
58 della legge regionale 12/2002, di seguito denomina-
ti CONGAFI.

Art. 2

(Beneficiari)

1. Possono beneficiare dei finanziamenti di cui
all’articolo 1 i CONGAFI aventi i requisiti di cui all’ar-
ticolo 59, comma 1, della legge regionale 12/2002.

Art. 3

(Criteri per il riparto dei fondi)

1. I finanziamenti di cui all’articolo 1 sono ripartiti
tra i soggetti di cui all’articolo 2, secondo i seguenti
criteri:

a) 50% dello stanziamento in proporzione al numero
effettivo dei soci iscritti al 31 dicembre dell’anno
precedente a quello di presentazione della domanda;

b) 20% in proporzione all’ammontare dei fidi garantiti
prestati e in essere al 31 dicembre dell’anno prece-
dente a quello di presentazione della domanda;

c) 20% in proporzione al numero di imprese benefi-
ciarie delle garanzie in essere al 31 dicembre
dell’anno precedente a quello della domanda;

d) 10% in proporzione all’ammontare dei fidi garantiti
prestati su operazioni a medio/lungo termine e in
essere al 31 dicembre dell’anno precedente a quello
della domanda.

Art. 4

(Procedimento)

1. I CONGAFI presentano entro il 30 giugno di ogni
anno, alla Direzione regionale dell’artigianato e della
cooperazione, domanda di finanziamento ad integra-
zione del proprio fondo rischi, corredata dalla seguente
documentazione:

a) bilancio consuntivo dell’anno precedente approva-
to dall’assemblea dei soci;

b) relazione sottoscritta dal legale rappresentante,
sull’attività svolta dal CONGAFI nell’anno prece-
dente;

c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà atte-
stante i dati di cui all’articolo 3.

2. La Direzione regionale dell’artigianato e della
cooperazione provvede, entro 60 giorni dalla data di
cui al comma 1, al riparto dei finanziamenti, secondo i
criteri di cui all’articolo 3, ed alla relativa erogazione
dei fondi.

Art. 5

(Disposizioni finali)

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamen-
to, si applicano le norme stabilite dalla legge regionale
12/2002 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 6

(Norme transitorie)

1. In sede di prima applicazione la domanda di fi-
nanziamento va presentata entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore del presente Regolamento.

Art. 7

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento è pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia ed
entra in vigore il giorno della sua pubblicazione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
16 maggio 2003, n. 0134/Pres.

Regolamento recante criteri e modalità per la
concessione dei contributi previsti dalla legge regio-
nale 31/2002 «Nuove misure per il concorso della co-
pertura assicurativa dei rischi agricoli». Approva-
zione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTI gli orientamenti comunitari per gli aiuti di
Stato nel settore agricolo espressi con DOC n. 2000/
C28/02 ed in particolare il punto 11.5;
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VISTA la legge regionale 4 dicembre 2002, n. 31
concernente «Nuove norme per il concorso della coper-
tura assicurativa dei rischi agricoli»;

VISTA la decisione C (2002) 3253 del 9 settembre
2002 con la quale la Commissione europea considera
compatibile con il mercato comune, conformemente
all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato, gli
aiuti previsti dalla legge regionale citata;

ATTESO che la normativa medesima prevede
l’erogazione nel settore agricolo di contributi sul costo
dei premi assicurativi pagati a copertura di perdite do-
vute a calamità naturali, avverse condizioni atmosferi-
che, epizoozie o fitopatie;

RITENUTO necessario fissare criteri e modalità
per la concessione di detti contributi, previa adozione
di apposito Regolamento;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1266 dell’8 maggio 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento recante criteri e mo-
dalità per la concessione dei contributi previsti dalla
legge regionale 4 dicembre 2002, n. 31 - Nuove misure
per il concorso della copertura assicurativa dei rischi
agricoli», nel testo allegato al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 16 maggio 2003

TONDO

Regolamento recante criteri e modalità per la
concessione del contributo previsto dalla legge re-
gionale 4 dicembre 2002, n. 31 - Nuove misure per il
concorso della copertura assicurativa dei rischi
agricoli.

Art. 1

(Finalità ed obiettivi)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le
modalità per la concessione del contributo previsto dal-
la legge regionale 4 dicembre 2002, n. 31 «Nuove mi-
sure per il concorso della copertura assicurativa dei ri-
schi agricoli».

2. Le finalità si concretizzano nel favorire il ricorso
alla copertura assicurativa nel settore agricolo median-

te la concessione di un contributo sul costo dei premi
assicurativi pagati a copertura delle perdite dovute a
calamità naturali, avverse condizioni atmosferiche,
epizoozie e fitopatie.

3. Il contributo sul costo dei premi assicurativi di
cui ai commi 1 e 2 può essere applicato esclusivamente
a colture e/o allevamenti situati all’interno del territo-
rio regionale.

Art. 2

(Definizioni)

1. Per calamità naturali si intendono: terremoti, va-
langhe, frane, inondazioni.

2. Per avverse condizioni atmosferiche si intendo-
no: gelo, grandine, ghiaccio, pioggia, siccità, trombe
d’aria.

3. Per zone svantaggiate di cui al punto b), comma 3
dell’articolo 1 della precitata legge regionale si inten-
dono quelle individuate dalla Direttiva CEE 273/1975.

Art. 3

(Beneficiari)

1. Possono beneficiare del contributo:

a) i consorzi di produttori agricoli costituiti, ai sensi
ed ai termini dell’articolo 15 della legge 25 maggio
1970, n. 364 e successive modifiche ed integrazio-
ni, per la difesa attiva e passiva delle produzioni e
delle strutture agricole produttive;

b) le cooperative e loro consorzi autorizzati ad attuare
programmi di difesa passiva delle produzioni e del-
le strutture agricole produttive;

c) singoli produttori agricoli.

Art. 4

(Intensità del contributo)

1. Il contributo è concesso fino all’80% del costo
del premio assicurativo quando l’assicurazione copra
perdite dovute esclusivamente a:

a) calamità naturali (terremoti, valanghe, frane e inon-
dazioni);

b) avverse condizioni atmosferiche (gelo, grandine,
ghiaccio, piogge, siccità, trombe d’aria), per le qua-
li la polizza assicurativa preveda un risarcimento in
presenza di danni in misura non inferiore al 20%
della produzione normale nelle zone svantaggiate e
al 30% nelle altre zone, a prescindere dalle condi-
zioni di franchigia.

2. Per quanto attiene alle assicurazioni relative alle
avverse condizioni atmosferiche, la polizza può riguar-
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dare una sola delle avverse condizioni atmosferiche
(polizza monorischio) o a più avverse condizioni atmo-
sferiche (polizza pluririschio).

Per poter beneficiare del contributo regionale è ne-
cessario che sul certificato della polizza sia apposta la
dicitura:

- «la presente polizza prevede un risarcimento in pre-
senza di danni non inferiori al 20% della produzio-
ne normale» nel caso in cui le colture assicurabili
siano effettuate su terreni che ricadono nelle zone
svantaggiate;

- «la presente polizza prevede un risarcimento in pre-
senza di danni non inferiori al 30% della produzio-
ne normale» nel caso in cui le colture assicurabili
siano effettuate su terreni che ricadono nelle altre
zone del territorio regionale.

3. Il contributo è concesso fino al 50% del costo del
premio assicurativo qualora l’assicurazione copra, ol-
tre alle perdite di cui al comma 1, anche perdite dovute
ad epizoozie o fitopatie.

Art. 5

(Cumulabilità di contributi)

1. Qualora il beneficiario intenda avvalersi di ana-
loghi contributi statali, il contributo regionale sarà cal-
colato in modo tale che la somma dell’intensità dei due
contributi non ecceda i limiti di cui all’articolo 4.

Art. 6

(Ripartizione dei contributi)

1. Qualora le disponibilità finanziarie regionali an-
nuali non dovessero essere sufficienti a soddisfare tutte
le richieste nella misura massima consentita, gli impor-
ti di contributo saranno ripartiti in modo proporzionale
tra gli aventi diritto, in base alle loro richieste contribu-
tive ammissibili.

Art. 7

(Presentazione delle domande)

1. Le domande di contributo, redatte in conformità
agli appositi modelli predisposti dalla Direzione regio-
nale dell’agricoltura e della pesca, devono essere pre-
sentate, entro e non oltre il 31 agosto di ogni anno, alla
Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca - Ser-
vizio avversità atmosferiche, corredate dalla documen-
tazione di cui all’articolo 8.

2. Per la presentazione delle domande di contributo,
valgono le disposizioni di cui all’articolo 6 della legge
regionale 7/2000.

Art. 8

(Documentazione da allegare alle domande)

1. Le domande di aiuto presentate dai soggetti di
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 3 vanno corredate
dalla documentazione di seguito riportata:

a) dichiarazione circa la disponibilità presso la pro-
pria sede sociale dei singoli certificati di assicura-
zione corredati, nel caso di polizze riguardanti av-
versità atmosferiche, dalla dicitura di cui all’artico-
lo 4;

b) prospetto riportante, per ogni assicurato che inten-
de usufruire dei contributi di cui all’articolo 1:
nome e cognome, compagnia assicuratrice, colture
assicurate e relative superfici, evento assicurato,
valore assicurato, importo del premio, eventuale
importo del contributo a carico dello Stato, importo
del contributo richiesto alla Regione nel rispetto di
quanto stabilito all’articolo 5;

c) dichiarazione riportante l’impegno a produrre ido-
nea documentazione circa il trasferimento ai propri
associati del contributo di cui all’articolo 1.

2. Le domande di aiuto presentate dai soggetti di
cui alla lettera c) dell’articolo 3 vanno corredate dalla
documentazione di seguito riportata:

a) copia dei certificati di assicurazione corredati, nel
caso di polizze riguardanti avversità atmosferiche,
dalla dicitura di cui all’articolo 4;

b) fotocopia del codice fiscale ovvero relativa auto-
certificazione.

Art. 9

(Norma transitoria)

1. Ai fini della concessione del contributo di cui
all’articolo 1, possono essere prese in considerazione,
per il 2003, anche le domande relative ad assicurazioni
stipulate, per la stessa campagna 2003, prima dell’en-
trata in vigore del presente Regolamento.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
27 maggio 2003, n. 0153/Pres.

Legge regionale 33/2002, articolo 3. Istituzione
della Conferenza permanente per la montagna.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
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VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002 n. 33
relativa all’«Istituzione dei Comprensori montani del
Friuli Venezia Giulia»;

VISTO in particolare l’articolo 3 della legge regio-
nale 33/2002 che prevede l’istituzione della Conferen-
za permanente per la montagna, in breve Conferenza,
chiamata ad esprimersi sulle politiche di sviluppo dei
territori montani, con lo scopo di ricondurre le attività
delle amministrazioni in essa rappresentate a un comu-
ne disegno programmatico.

PRESO ATTO che ai sensi dell’articolo 3, comma
2, la Conferenza può essere sede per la formazione e la
conclusione di accordi di programma fra gli enti rap-
presentati, al fine dell’attuazione di interventi e proget-
ti finalizzati allo sviluppo dei territori montani;

RILEVATO che ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
la Conferenza è composta da:

a) il Presidente della Regione;

b) l’Assessore regionale per lo sviluppo della monta-
gna;

c) l’Assessore regionale alle autonomie locali;

d) l’Assessore regionale alle finanze;

e) l’Assessore regionale alla programmazione;

f) i Presidenti delle Province;

g) i Presidenti dei Comprensori montani;

h) un rappresentante dei Comuni per ogni zona monta-
na omogenea di cui all’allegato A della legge regio-
nale 33/2002, designato dall’Unione nazionale co-
muni, comunità ed enti montani (UNCEM);

i) il Presidente dell’Agenzia per lo sviluppo economi-
co della montagna S.p.A.;

VISTO che ai sensi del medesimo articolo 3, com-
ma 5, la struttura competente allo sviluppo della mon-
tagna, il Servizio autonomo per lo sviluppo della mon-
tagna, assicura le funzioni di segreteria e gli adempi-
menti amministrativi relativi all’attività della Confe-
renza e che nello svolgimento di tali funzioni può avva-
lersi della collaborazione degli uffici e del personale
della delegazione regionale dell’UNCEM;

ATTESO che, l’articolo 3, comma 6 prevede che
possono partecipare alle sedute della Conferenza, sen-
za diritto di voto, in relazione all’ordine del giorno,
Assessori e funzionari regionali, rappresentanti, fun-
zionari ed esperti degli Enti locali e dei soggetti pubbli-
ci e privati collegati alla realtà sociale, economica, cul-
turale e linguistica dei territori montani;

VISTA la nota prot. 198 del 30 aprile 2003 della de-
legazione della Regione Friuli Venezia Giulia
dell’UNCEM con la quale sono state formulate le se-
guenti designazioni:

- sig. Mario Revelant in rappresentanza della zona
montana omogenea della Carnia;

- sig. Mario Bergamini in rappresentanza della zona
montana omogenea del Gemonese, Canal del Ferro
e Val Canale;

- sig. Alessio Belgrado in rappresentanza della zona
montana omogenea del Pordenonese;

- sig. Fiorenzo Valent in rappresentanza della zona
montana omogenea del Torre, Natisone e Collio;

- sig. Mario Lavrencic in rappresentanza della zona
montana omogenea del Carso.

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 7
bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75,
così come introdotto dall’articolo 55 della legge regio-
nale 15 febbraio 2000, n. 1, relative al divieto di nomi-
na o designazione degli organi collegiali costituiti con
provvedimento regionale;

PRESO ATTO che non sono previsti compensi o
rimborsi per i componenti della Conferenza;

PRESO ATTO altresì che non è previsto alcun ter-
mine di scadenza per il funzionamento della Conferen-
za;

VISTA la legge regionale 23 giugno 1978, n. 75 che
detta disposizioni in ordine alle nomine di competenza
regionale in Enti e Istituti pubblici;

VISTO lo Statuto speciale della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1462 del 23 maggio 2003;

DECRETA

E’ istituita, per quanto in premessa, la Conferenza
permanente della montagna, composta da:

a) il Presidente pro tempore della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia;

b) l’Assessore regionale pro tempore per lo sviluppo
della montagna;

c) l’Assessore regionale pro tempore alle autonomie
locali;

d) l’Assessore regionale pro tempore alle finanze;

e) l’Assessore regionale pro tempore alla programma-
zione;

f) il Presidente pro tempore della Provincia di Gorizia;

g) il Presidente pro tempore della Provincia di Porde-
none;

h) il Presidente pro tempore della Provincia di Trieste;

i) il Presidente pro tempore della Provincia di Udine;

j) il Presidente pro tempore del Comprensorio monta-
no della Carnia;
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k) il Presidente pro tempore del Comprensorio monta-
no del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale;

l) il Presidente pro tempore del Comprensorio monta-
no del Pordenonese;

m) il Presidente pro tempore del Comprensorio monta-
no del Torre, Natisone e Collio;

n) il sig. Mario Revelant quale rappresentante dei Co-
muni della zona montana omogenea della Carnia, di
cui all’allegato A della legge regionale 33/2002,
designato dall’Unione nazionale comuni, comunità
ed enti montani (UNCEM);

o) il sig. Mario Bergamini quale rappresentante dei
Comuni della zona montana omogenea del Gemo-
nese, Canal del Ferro e Val Canale, di cui all’alle-
gato A della legge regionale 33/2002, designato
dall’Unione nazionale comuni, comunità ed enti
montani (UNCEM);

p) il sig. Alessio Belgrado quale rappresentante dei
Comuni della zona montana omogenea del Porde-
nonese, di cui all’allegato A della legge regionale
33/2002, designato dall’Unione nazionale comuni,
comunità ed enti montani (UNCEM);

q) il sig. Fiorenzo Valent quale rappresentante dei Co-
muni della zona montana omogenea del Torre, Na-
tisone e Collio, di cui all’Allegato A della legge re-
gionale 33/2002, designato dall’Unione nazionale
comuni, comunità ed enti montani (UNCEM);

r) il sig. Mario Lavrencic quale rappresentante dei
Comuni della zona montana omogenea del Carso,
di cui all’allegato A della legge regionale 33/2002,
designato dall’Unione nazionale comuni, comunità
ed enti montani (UNCEM);

s) il Presidente pro tempore dell’Agenzia per lo svi-
luppo economico della montagna S.p.A.

La Conferenza è presieduta dal Presidente della Re-
gione o dall’Assessore delegato.

Le funzioni di segreteria e gli adempimenti ammi-
nistrativi relativi all’attività della Conferenza sono as-
sicurate dal Servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna; nello svolgimento di tali funzioni il Servizio
può avvalersi della collaborazione degli uffici e del
personale della delegazione regionale dell’UNCEM.

Alle sedute della Conferenza possono partecipare,
senza diritto di voto, in relazione all’ordine del giorno,
Assessori e Funzionari regionali, rappresentanti, Fun-
zionari ed esperti degli Enti locali e dei soggetti pubbli-
ci e privati collegati alla realtà sociale, economica, cul-
turale e linguistica dei territori montani.

Non sono previsti compensi o rimborsi per i com-
ponenti della Conferenza.

Non è previsto alcun termine di scadenza per il fun-
zionamento della Conferenza.

Il Signor Fiorenzo Valent, dipendente regionale,
acquisito il parere favorevole del Direttore dell’Ente
tutela pesca formulato con nota prot. 4216 del 16 mag-
gio 2003, si intende contestualmente autorizzato allo
svolgimento della funzione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, li 27 maggio 2003

TONDO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA,
ALLE FORESTE, ALLA CACCIA E ALLA PESCA
20 maggio 2003, n. 491.

Ricostituzione della commissione per l’esame di
abilitazione all’esercizio della pesca sportiva in ac-
que interne del Friuli-Venezia Giulia.

L’ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA,
ALLE FORESTE, ALLA CACCIA E ALLA PESCA

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 9 giungo
n. 43 in forza del quale, per il rilascio della licenza di
pesca sportiva nonché per il suo rinnovo in caso di re-
voca, è necessario il conseguimento del certificato di
abilitazione all’esercizio della pesca sportiva in acque
interne previo superamento di un apposito esame di
abilitazione;

VISTO che ai sensi dell’articolo sopra citato detto
esame di abilitazione consiste in una prova riguardante
la normativa vigente in materia di pesca, l’ittiologia,
nonché la tutela dell’ambiente e viene sostenuto avanti
un’apposita Commissione composta da cinque esperti
nominati dal Presidente della Giunta regionale, o Asses-
sore da lui delegato;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 0712/Pres. del 18 dicembre 1990, pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 39 del 25 marzo
1991, con il quale è stato approvato il Regolamento di
esecuzione della legge regionale 9 giugno 1988 n. 43, e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO che con decreto dell’Assessore alla caccia
ed alla pesca n. 11/CP del 20 maggio 1999 si è provve-
duto a ricostituire la commissione in parola;

RITENUTO di provvedere alla ricostituzione della
Commissione di cui trattasi nelle persone del signor Fa-
leschini Giovanni con funzioni di presidente e dei si-
gnori Paradisi prof. Sergio, Valla Domenico, De Luise
dott. Giorgio, Leoni Adriano, componenti;

VISTE le note acquisite ai sensi dell’articolo 7 bis
ante della legge regionale 23 giugno 1978 n. 75;
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VISTO il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 027/Pres. di data 19 giugno 2001;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 9 giu-
gno 1988 n. 43, è ricostituita la Commissione per l’esa-
me di abilitazione all’esercizio della pesca sportiva in
acque interne del Friuli Venezia Giulia nella seguente
composizione:

Presidente:
Faleschini Giovanni di Rivignano

Componenti:
Valla Domenico di Valeriano di Pinzano
Paradisi Sergio di Monfalcone
De Luise Giorgio di Reana del Rojale
Leoni Adriano di Manzano

Funge da Segretario un dipendente dell’Ente tutela
pesca individuato dalla Direzione dell’Ente medesimo.

La Commissione dura in carica quattro anni a de-
correre dalla data del presente decreto.

Udine, lì 20 maggio 2003

NARDUZZI

D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA 26 mag-
gio 2003, n. 504.

Rideterminazione della graduatoria delle prati-
che presentate ai sensi della misura a) del Piano di Svi-
luppo Rurale «Investimenti nelle aziende agricole».

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA

VISTO il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) della Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia pubblicato sul I
Supplemento ordinario al Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 50 del 13 dicembre 2000;

VISTO il Regolamento applicativo della misura a) -
Investimenti nelle aziende agricole del PSR emanato
con D.P.Reg. 3 luglio 2001 n. 0244/Pres., successiva-
mente modificato con D.P.Reg. 11 dicembre 2001 n.
0464/Pres. e D.P.Reg. 11 settembre 2002 n. 0269/Pres.;

CONSIDERATO che il Capo VI del citato Regola-
mento, all’articolo 37, comma 1 lettera b), individua
nella Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca
l’Ente, gestore della misura cui viene tra l’altro attribu-
ito il compito di approvare le graduatorie delle doman-
de ammesse a contributo;

VISTO l’articolo 38 del Regolamento in parola che
suddivide l’arco della programmazione - periodo 2000-

2006 - in programmi attuativi differenziati e in particola-
re il comma 2, lettera b) concernente il primo programma
attuativo;

ATTESO che l’articolo 39 del D.P.Reg. 3 luglio
2001 n. 0244/Pres. recante criteri per la selezione delle
domande, al comma 4 prevede che il Direttore regiona-
le dell’agricoltura collochi in apposita graduatoria le
domande ritenute ammissibili a contributo a seguito
dell’applicazione dei criteri di priorità stabiliti dal Re-
golamento stesso, e che relativamente alle domande
giudicate non ammissibili le stesse vengono collocate
in apposito elenco allegato in calce al presente decreto,
con l’annotazione della motivazione di esclusione;

ATTESO che a termini dell’articolo 41 del citato
D.P.Reg. 3 luglio 2001 n. 0244/Pres. vengono prese in
considerazione le domande inoltrate a partire dal 15 di-
cembre 2000 ed entro 60 giorni dall’entrata in vigore
del Regolamento stesso e cioè fino alla data del 16 otto-
bre 2001;

VISTO il proprio decreto di approvazione della
graduatoria n. 756 del 20 settembre 2002 (Bollettino
Ufficiale della Regione n. 44 del 30 ottobre 2002);

VISTA la nota inviata dall’Ispettorato provinciale
dell’agricoltura di Udine in data 18 aprile 2003 prot.
3791/Ud, con la quale lo stesso ufficio segnala ulteriori
domande ed in particolare quella presentata in data 27
aprile 2001 dall’Azienda agricola Obiz di Bergamasco
Yunmani, scomparsa dai data base informatici con 82
punti di valutazione, nonché la domanda per l’acquisto
di attrezzatura zootecnica, presentata in data 16 ottobre
2001 dall’Azienda agricola Val Pesarina dei F.lli Pol-
zot, non inserita nel decreto 756/2002 e con una valuta-
zione di 81 punti;

RITENUTO pertanto necessario apportare integra-
zioni alla graduatoria stabilita con il decreto sopracitato;

CONSIDERATO che a seguito della nota ispetto-
riale in argomento, risultano pertanto pervenute agli
Ispettorati provinciali dell’agricoltura nel periodo 15
dicembre 2000 - 16 ottobre 2001, ai sensi del comma 2
dell’articolo 41, n. 710 domande delle quali n. 622 ri-
sultano ammissibili a contributo;

CONFERMATO che 14 domande rimangono
escluse dalla graduatoria, in quanto per le stesse sono
state presentate le note di rinuncia da parte dei richie-
denti, che 38 domande presentate sono escluse dalla
graduatoria in quanto per le stesse non è stata presenta-
ta domanda di conferma ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 41 del Regolamento di attuazione della misura e
che ulteriori 36 istanze sono state escluse per le motiva-
zioni indicate nell’apposito elenco allegato;

CONFERMATO che le risorse cofinanziate dispo-
nibili consentono l’erogazione degli aiuti FEAOG fino
all’istanza che si colloca alla 64a posizione compresa
nella graduatoria e che per le istanze che seguono le
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stesse sono accoglibili sulla base delle disponibilità re-
cate dai singoli capitoli di spesa cui fanno riferimento
con le leggi regionali e nazionali in subordine invocate;

RIDETERMINA

la graduatoria generale delle domande ammissibili
a contributo prevista dalla misura A del PSR, costituita

dalle domande accoglibili sulla base delle disponibilità
finanziarie FEOGA (allegato A) e delle domande acco-
glibili sulla base delle disponibilità recate dai singoli
capitoli di spesa cui fanno riferimento le leggi regionali
e nazionali (allegato B), nonché l’elenco delle istanze
non ammissibili (allegato C), ai sensi dell’articolo 39 e
41 del D.P.Reg. 3 luglio 2001 n. 0244/Pres.
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Allegato A - Graduatoria delle domande accoglibili sulla base delle disponibilità finanziarie FEOGA.



6913 - 11/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 24



N. 24 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/6/2003 - 6914



6915 - 11/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 24



N. 24 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/6/2003 - 6916



6917 - 11/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 24



N. 24 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/6/2003 - 6918



6919 - 11/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 24



N. 24 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/6/2003 - 6920



6921 - 11/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 24



N. 24 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/6/2003 - 6922



6923 - 11/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 24



N. 24 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/6/2003 - 6924



6925 - 11/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 24



N. 24 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 11/6/2003 - 6926



D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L ’ A G R I C O L T U R A E D E L L A P E S C A
29 maggio 2003, n. 517.

Proroga del termine per la presentazione delle
domande nell’ambito della misura a) del Piano di
Sviluppo Rurale.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA

VISTO il Reg. CE n. 1257/1999 del Consiglio del
17 maggio 1999, recante «Sostegno allo sviluppo rura-
le da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento
e garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni
Regolamenti, modificato con il Reg. CE n. 445/2002
della Commissione del 26 febbraio 2002;

VISTO il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) della Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato con
decisione della Commissione delle Comunità europee C
(2000) 2902 del 29 settembre 2000, modificata con deci-
sione C (2002) 1718 del 25 giugno 2002 ed in particola-
re la misura a) - «Investimenti nelle aziende agricole»;

VISTO il proprio decreto n. 13 di data 17 gennaio
2003 (Bollettino Ufficiale della Regione n. 6 di data 5
febbraio 2003) che stabiliva la data del 31 marzo 2003,
quale termine per la presentazione delle domande, ai
fini della formulazione della graduatoria per l’attiva-
zione del terzo programma attuativo della misura a) del
Piano di Sviluppo Rurale.

VISTA la decisione della Commissione C(2002)
1718 di data 25 giugno 2002 che approva le modifiche
al documento di programmazione per la Regione Friuli
Venezia Giulia, in materia di sviluppo rurale ed in par-
ticolare autorizza la concessione degli aiuti agli inve-
stimenti per ulteriori cinque settori produttivi (equini,

allevamenti minori, miele, tartufi ed altre produzioni
biologiche);

VISTO il successivo decreto n. 60 di data 20 feb-
braio 2003 (Bollettino Ufficiale della Regione n. 11 di
data 12 marzo 2003) che stabiliva la data del 30 giugno
2003, quale nuovo termine per la presentazione delle
domande, ai fini della formulazione della graduatoria
per l’attivazione programma attuativo sopraindicato.

CONSIDERATO che alla data odierna, anche a se-
guito di alcune osservazioni formulate dalle Organizza-
zioni sindacali, non risulta ancora definito il testo della
proposta di modifica al Regolamento applicativo della
misura a) del PSR «Investimenti nelle aziende agrico-
le» (decreto del Presidente della Regione 3 luglio 2001
n. 0244/Pres.), necessaria a consentire l’erogazione de-
gli incentivi per gli investimenti richiesti nell’ambito
dei nuovi settori economici, autorizzati in sede comuni-
taria con la sopracitata DECE C(2002) 1718;

CONSIDERATO che i tempi necessari per forma-
lizzare gli atti amministrativi relativi alla proposta di
modifica sopracitata, non consentono alle aziende agri-
cole interessate, di presentare le istanze di contributo
per gli investimenti nei nuovi settori economici, entro
il termine stabilito dal proprio decreto n. 60/2003;

RITENUTO pertanto di prorogare alla data del 30
settembre 2003, il termine di presentazione delle do-
mande, ai fini della formulazione della graduatoria per
l’attivazione del terzo programma attuativo della misu-
ra a) del Piano di Sviluppo Rurale.

STABILISCE

1. Per le motivazioni indicate in premessa, è annulla-
to il precedente decreto n. 60 di data 20 febbraio 2003.

2. Le domande pervenute entro il 30 settembre 2003
concorrono alla formulazione della graduatoria del ter-
zo programma attuativo, che è approvata applicando le
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disposizioni di cui all’articolo 39 del decreto del Presi-
dente della Regione 0244/Pres. e successive modifica-
zioni ed integrazioni; entro i termini stabiliti dal Diret-
tore regionale dell’agricoltura e della pesca con apposi-
to decreto da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

3. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Udine, lì 29 maggio 2003

MARAVAI

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO PER LA CONSERVAZIONE DELLA
FAUNA E DELLA CACCIA 3 febbraio 2003, n. 28.

Fissazione degli orari del sorgere e del tramonto
del sole delle giornate venatorie per l’annata 2003-
2004.

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO
PER LA CONSERVAZIONE DELLA FAUNA

E DELLA CACCIA

VISTA la legge regionale 17 luglio 1996, n. 24 con-
cernente «Norme in materia di specie cacciabili e perio-
di d’attività venatoria ed ulteriori norme modificative ed
integrative in materia venatoria e di pesca di mestiere»;

ATTESO che, in forza dell’articolo 2, comma 3,
della legge regionale n. 24/1996, le norme contenute
agli articoli 2 e dal 3 al 7 della medesima legge regiona-
le n. 24/1996 costituiscono per il Friuli-Venezia Giulia
il calendario venatorio regionale di cui all’articolo 18
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, riguardante «Nor-
me per la protezione della fauna selvatica omeoterma e
per il prelievo venatorio»;

VISTO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della
sopra citata legge regionale n. 24/1996, la caccia è con-
sentita durante i periodi indicati dalla legge stessa da
un’ora prima del sorgere del sole al tramonto;

VISTA la legge regionale 15 maggio, 1987 n. 14
concernente la caccia di selezione, che individua criteri
per l’inizio e il termine della giornata venatoria diffe-
renziati per specie;

VISTO l’articolo 2, comma 2, della legge regionale
n. 24/1996 con il quale si prevede che il Direttore del
Servizio autonomo per la gestione faunistica e venato-
ria provveda con proprio decreto, da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione, a fissare l’ora di ini-
zio e il termine della giornata venatoria secondo medie
quindicinali;

RITENUTO al fine di unificare la tabella delle effe-
meridi solari per la caccia tradizionale e quella di sele-
zione, di fare riferimento agli orari del sorgere e del tra-
monto del sole della giornata venatoria;

RITENUTO di fissare gli orari del sorgere e del tra-
monto del sole delle giornate venatorie per l’annata
2003-2004 secondo medie quindicinali elaborate sulla
base delle Effemeridi aeronautiche redatte dal Centro
nazionale di meteorologia e climatologia dell’Aeronau-
tica militare per l’anno 2003;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 6 settembre 2002 concernente le disposi-
zioni in materia di ora legale per l’anno 2003;

PRESO ATTO della preposizione al Servizio auto-
nomo per la gestione faunistica e venatoria deliberata
dalla Giunta regionale in data 11 marzo 2002;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1313 di
data 23 aprile 2002;

DECRETA

1. Le ore del sorgere e del tramonto del sole per la
stagione venatoria 2003-2004 sono le seguenti:

Effemeridi solari 2003-2004

Mese Periodo Il sole
sorge

Il sole
tramonta

maggio 2003
1a quindicina
2a quindicina

-
5,28*

-
20,42*

giugno 2003
1a quindicina
2a quindicina

5,18*
5,18*

20,56*
21,02*

luglio 2003
1a quindicina
2a quindicina

5,26*
5,40*

20,59*
20,47*

agosto 2003
1a quindicina
2a quindicina

5,59*
6,17*

20,29*
20,01*

settembre 2003
1a quindicina
2a quindicina

6,36*
6,58*

19,34*
19,03*

ottobre 2003

1a quindicina

2a quindicina
dal 26 (inizio ora
solare)

7,15*

7,34*
6,34

18,36*

18,06*
17,06

novembre 2003
1a quindicina
2a quindicina

6,59
7,18

16,45
16,30

dicembre 2003
1a quindicina
2a quindicina

7,36
7,47

16,23
16,27

gennaio 2004
1a quindicina
2a quindicina

7,49
7,39

16,41
17,01

* = ora legale

2. La caccia tradizionale si effettua un’ora prima
del sorgere del sole fino al tramonto.
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3. La caccia di selezione al daino, camoscio e nuflo-
ne si effettua un’ora prima del sorgere del sole fino al
tramonto.

4. La caccia di selezione al cinghiale, cervo e ca-
priolo si effettua due ore prima del sorgere del sole e
fino a due ore dopo il tramonto.

5. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

Udine, 3 febbraio 2003

DELLA VEDOVA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
14 gennaio 2003, n. 40.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - azione 4.3.1 -
Finanziamento di 15 progetti di adeguamento e am-
modernamento di infrastrutture per gli sport inver-
nali nei comprensori del Tarvisiano e dello Zoncolan.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C (2001) 2811
di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regio-
nale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002;

RICORDATO che in attuazione del predetto Com-
plemento di programmazione la Giunta regionale - con
deliberazione n. 1440 del 7 maggio 2002 - ha approvato
nell’ambito dell’azione 4.3.1. «Realizzazione e miglio-
ramento di infrastrutture e strutture finalizzate allo svi-
luppo turistico» gli inviti alla Promotur e al Comune di
Arta Terme a presentare le domande di finanziamento
per la realizzazione di una serie di interventi indicati
nella delibera stessa;

VISTA la D.G.R. n. 1668 di data 23 maggio 2002,
così come modificata e integrata dalla D.G.R. n. 3015
di data 6 settembre 2002, con la quale sono ripartite le
risorse per l’attuazione del DOCUP;

ATTESO che, in base all’articolo 1 della legge re-
gionale 26/2001, al finanziamento degli interventi pre-

visti dal DOCUP obiettivo 2 2000- 2006 si provvede
tramite il «Fondo speciale obiettivo 2 2000-2006», co-
stituito presso la Friulia S.p.A.;

RILEVATO che gli inviti sono stati pubblicati sul
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giu-
lia n. 23 del 5 giugno 2002 e che il termine per la pre-
sentazione delle domande scadeva il 5 luglio 2002;

VISTA la domanda (ad prot. 6470 del 5 luglio
2002) con la quale la Promotur S.p.A. ha chiesto un fi-
nanziamento per la realizzazione di n. 15 (quindici) in-
terventi di adeguamento e ammodernamento di infra-
strutture per gli sport invernali nei comprensori del
Tarvisiano e dello Zoncolan per una spesa complessiva
preventivata in euro 7.344.533,56;

RILEVATO che le iniziative corrispondono a quel-
le individuate dalla Giunta regionale con la citata deli-
berazione n. 1440/2002 e che la quota di cofinanzia-
mento della predetta Società ammonta ad euro
1.560.216,29, importo anch’esso stabilito nella predet-
ta deliberazione;

VISTA la dichiarazione, e relative tabelle allegate,
del legale rappresentante della Promotur S.p.A. in ordi-
ne al metodo di calcolo delle eventuali entrate nette
consistenti correlate agli investimenti progettati (v. atti
ad prot. 60/TUR. del 7 gennaio 2003);

ATTESO che, sulla base della documentazione pro-
dotta, gli investimenti oggetto del contributo non risul-
tano generatori di entrate nette consistenti ai sensi
dell’articolo 29 del Regolamento CE 1260/1999;

RICORDATO che il Complemento di programma-
zione, nella scheda relativa all’azione 4.3.1., nel para-
grafo III.4 «Procedure amministrative, tecniche e fi-
nanziarie per la realizzazione della misura e crono-
gramma della misura» prevede alla fase n. 3 l’indivi-
duazione da parte della Giunta regionale dei progetti
ammessi a finanziamento;

ATTESO che, a conclusione in particolare della com-
plessa istruttoria per il calcolo delle eventuali entrate net-
te consistenti, può ora disporsi l’ammissione al finanzia-
mento dei progetti presentati dalla Promotur S.p.A.;

CONSIDERATO che la presente deliberazione - ai
sensi dell’articolo 3, terzo comma, della citata legge re-
gionale n. 26/2001 - determina l’impegno finanziario ai
fini comunitari sul fondo di cui all’articolo 1 della me-
desima legge regionale n. 26/2001;

SU PROPOSTA dell’Assessore al commercio, al
turismo ed al terziario,

all’unanimità,

DELIBERA

1. vengono ammessi a finanziamento - nell’ambito
dell’azione 4.3.1. «Realizzazione e miglioramento di
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infrastrutture e strutture finalizzate allo sviluppo turi-
stico» del DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006
- i 15 (quindici) progetti di adeguamento e di ammoder-
namento di infrastrutture per gli sport invernali nei
comprensori del Tarvisiano e dello Zoncolan presentati
dalla Promotur S.p.A., sulla base dagli inviti approvati
con deliberazione della Giunta regionale n. 1440 del 7
maggio 2002;

2. l’importo ammesso a finanziamento è pari ad
euro 7.344.533,56, di cui euro 1.560.216,29 a carico
della Promotur S.p.A. a titolo di cofinanziamento, e la
conseguente spesa di euro 5.784.317,27 fa carico al
«Fondo speciale per l’obiettivo 2» di cui all’articolo n.
1 della legge regionale 26/2001 ed è suddivisa fra le
quote di compartecipazione pubblica (FESR, Stato) in
misura proporzionale al piano finanziario di cui alla
D.G.R. 3015/2002;

3. con decreto del Direttore regionale del commer-
cio, del turismo e del terziario il contributo verrà ride-
terminato in caso di eventuali economie conseguite con
l’aggiudicazione dei lavori, sulla base del nuovo qua-
dro economico dell’opera;

4. la presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 aprile 2003, n. 965.

Legge regionale 18/1996 - articolo 6. Approva-
zione relazione programmatica per la gestione
dell’Azienda Volpares di Palazzolo dello Stella -
anno 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che l’Azienda agricola Volpares di
Palazzolo dello Stella rientra nella piena proprietà della
Regione dall’1 marzo 2002;

VISTA la propria deliberazione n. 665 del 4 marzo
2002 che ha incluso transitoriamente i beni immobili e
mobili e le relative pertinenze dell’Azienda tra quelli at-
tribuiti alla disponibilità dell’Azienda dei parchi e delle
foreste regionali, ora Direzione regionale dei parchi;

VISTO il decreto n. 912/DR di data 30 aprile 2002
che assegna il personale (n. 7 unità) dell’Azienda a pre-
stare servizio presso la Direzione regionale dei Parchi
«per le esigenze dell’Azienda agricola Volpares»;

VISTA la propria deliberazione n. 3476 del 10 otto-
bre 2002 che, nel formulare le proposte di indirizzo col-
turale per il 2003, affida alla Direzione dei parchi la

continuità dell’attività gestionale in atto tenendo «con-
to delle contingenti necessità connesse al trasferimento
di proprietà del compendio nell’ambito dell’operazione
di cartolarizzazione, per cui appare indispensabile assi-
curare quelle attività che garantiscono la conservazione
del valore del bene»;

PRESO ATTO che l’attuale indirizzo produttivo
dell’Azienda è prevalentemente rivolto alla coltivazio-
ne delle pioppelle per la vendita ai pioppicoltori - con
produzione di materiale altamente selezionato - nonché
a pioppetti e coltivazione di mais e soia nei terreni in
rotazione con le attività pioppicole;

RITENUTO necessario, per le motivazioni sopra
esposte, anche in vista della definizione del criterio ot-
timale di utilizzazione del bene patrimoniale, assicura-
re il mantenimento delle attività colturali praticate nel
corso del 2002 il cui risultato è apparso più che soddi-
sfacente;

VISTO il programma dell’attività gestionale
dell’Azienda agricola Volpares di Palazzolo dello Stella
di data 11 febbraio 2003, predisposto dal Servizio per la
conservazione della natura, per l’anno agrario 2003;

CONSIDERATA l’urgenza di provvedere alle ne-
cessarie operazioni agricole per non pregiudicare l’im-
minente stagione delle semine primaverili nonché gli
interventi vivaistici in corso;

VISTA la legge regionale n. 18 del 1996 ed, in par-
ticolare, l’articolo 6;

VISTA la legge regionale n. 1 del 29 gennaio 2003
«Disposizioni per la formazione del bilancio plurienna-
le ed annuale della Regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia»;

VISTA la legge regionale n. 2 del 3 febbraio 2003
con la quale è stato approvato il bilancio di previsione
per gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale ai parchi,
all’unanimità,

DELIBERA

1. E’ approvato il programma di attività gestionale
dell’Azienda agricola Volpares di Palazzolo dello Stel-
la, predisposto dal Servizio della conservazione della
natura in data 11 febbraio 2003, contenente il «Piano
colturale per l’anno 2003» di cui agli allegati 1, 2, 3, 4
che fanno parte integrante della presente deliberazione.

2. La spesa prevista di euro 150.000,00 fa carico al-
l’U.P.B. 4.8.27.2.508 del bilancio di previsione
dell’esercizio finanziario 2003, con riferimento al capi-
tolo 3150 del documento tecnico di accompagnamento
al bilancio stesso che presenta la sufficiente disponibilità.

3. Per l’ulteriore disponibilità delle risorse finan-
ziarie del capitolo 3150 saranno impartite apposite di-
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rettive in sede di approvazione della Relazione pro-
grammatica per l’anno 2003.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA.

Allegato 1

Programma di attività gestionale per il 2003
dell’Azienda agricola «Volpares» di Palazzolo dello
Stella.

PIANO COLTURALE PER L’ANNO 2003

L’Azienda agricola «Volpares» di Palazzolo dello
Stella rientra nella piena proprietà della Regione dall’ 1
marzo 2002.

Con la delibera di generalità n. 665 del 4 marzo
2002, la Giunta regionale ha deciso di includere transi-
toriamente i beni tra quelli attribuiti alla disponibilità
dell’Azienda dei parchi e delle foreste regionali, ora
Direzione regionale dei parchi.

Con decreto del Presidente della Regione n. 064/
Pres. di data 8 marzo 2002, i beni immobili e mobili e le
relative pertinenze dell’Azienda Volpares sono stati at-
tribuiti alla disponibilità della Direzione regionale dei
parchi «per il perseguimento dei compiti ed il raggiun-
gimento dei fini istituzionali indicati nella legge regio-
nale n. 42 del 1996.»

Inoltre, con decreto n. 912/DR di data 30 aprile
2002, il personale (n. 7 unità) dell’Azienda è stato asse-
gnato a prestare servizio presso la Direzione dei parchi
«per le esigenze dell’Azienda agricola Volpares».

Con la delibera di generalità n. 3476 del 10 ottobre
2002, la Giunta regionale ha preso atto della necessità
di rettificare il decreto n. 064/Pres. dell’8 marzo 2002,
in relazione alla collocazione nel compendio dell’Isti-
tuto faunistico regionale non appena effettuato il fra-
zionamento dei terreni con la disponibilità degli esatti
riferimenti a livello catastale e, nel formulare le propo-
ste di indirizzo colturale per il 2003, ha deliberato che
«esse dovranno tener conto delle contigenti necessità
connesse al trasferimento di proprietà del compendio
nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione, per
cui appare indispensabile assicurare quelle attività che
garantiscono la conservazione del valore del bene.»

Vendita di pioppelle ed altro materiale vivaistico

La vendita di pioppelle è regolamentata da precise
norme europee in quanto detta coltura beneficia del so-
stegno comunitario.

Al riguardo è obbligatoria la tenuta di particolari re-
gistri dei produttori, la certificazione di origine dei clo-
ni ed il passaporto delle piante C.E.E.

Fino al 28 febbraio 2002 le pioppelle venivano ven-
dute a prezzi diversificati in base alla circonferenza de-
gli astoni e per le quantità richieste. I prezzi unitari era-
no determinati tenendo conto dei prezzi praticati dalle
aziende consorelle di produzione di pioppelle.

Dette Aziende operavano nell’ambito delle finalità
dell’Ente nazionale della cellulosa e della carta ed i
prezzi unitari venivano riportati nei listini di mercato
delle Regioni a maggior vocazione pioppicola (Friu-
li-Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna, Lombar-
dia, Piemonte, ecc.).

Da una recente verifica dei prezzi di mercato (in
Internet) si è appurato che i prezzi praticati dall’Azien-
da Volpares sono congrui.

Si propone, pertanto, di mantenere tali prezzi anche
a partire dall’1 gennaio 2003 e fino al completamento
delle vendite della stagione in corso.

Va precisato, come per il 2002, che, in vigenza del-
la gestione economica provvisoria da parte della Dire-
zione regionale dei parchi, la fatturazione immediata
dell’I.V.A. determinerà l’emissione della fattura al mo-
mento del prelievo delle piante accompagnata dal paga-
mento anticipato del prodotto agricolo richiesto.

La vendita dei prodotti agricoli dell’Azienda Vol-
pares beneficia del particolare regime d’imposta che
prevede l’applicazione delle percentuali di compensa-
zione stabilite per le categorie di prodotti (nella fatti-
specie: il 4%) rientrante nella sezione I.V.A. n. 58.

Gli importi derivanti dalla vendita dei prodotti agri-
coli dell’azienda Volpares, che in via preventiva si sti-
mano in euro 162.460,52, saranno introitati nel capito-
lolo U.P.B. 3.2.6.110 con riferimento al capitolo 745
del documento tecnico di accompagnamento al bilan-
cio.

Gli importi derivanti dall’acquisizione di contributi
compensativi del reddito, che in via preventiva si sti-
mano in euro 57.180,00, saranno introitati nel capitolo
U.P.B. 3.4.2.111 con riferimento al capitolo 746 del
documento tecnico di accompagnamento al bilancio.

Piano colturale 2003

Nel rispetto della direttiva giuntale n. 3476 del 10
ottobre 2002 secondo la quale «appare indispensabile
assicurare quelle attività che garantiscono la conserva-
zione del valore del bene» si ravvisa la necessità di con-
tinuare l’attività seminativa della soia e del mais anche
al fine di beneficiare dei contributi di compensazione al
reddito previsti nel Reg. CEE n. 1765/92 (PAC contri-
buti ex AIMA).

Per accedere ai predetti aiuti comunitari (PAC se-
minativi 2003) è necessaria la titolarità del produttore e
la sollecita presentazione della documentazione pre-
scritta.
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Il contributo di compensazione al reddito per il
2003 è di euro 430,73 per ettaro.

In base al piano colturale predisposto dal Servizio
per la conservazione della natura, sentito il consigliere
tecnico dell’Azienda Volpares, p.a. Vittorio Bernini, si
ritiene che potrebbero essere interessati agli aiuti co-
munitari per il 2003:

- ha. 66.66.31 per la soia;

- ha. 52.77.10 per il mais;

- ha. 13.13.60 per il set aside (terreni a riposo)

per una compensazione al reddito presunta pari ad
euro 59.976,49.

La spesa per il 2003 - stimata in presumibili - euro
150.000,00 farà carico al U.P.B. 4.7.27.2.133 del bilan-
cio di previsione dell’esercizio finanziario 2003 con ri-
ferimento al capitolo 3150 del documento tecnico di
accompagnamento del bilancio stesso.

I lavori agricoli saranno eseguiti in economia, sia in
Amministrazione diretta, con il personale assegnato
alla Direzione regionale dei parchi «per le esigenze
dell’Azienda agricola Volpares», che con affidamento
a cottimo a norma delle disposizioni contenute nel «Re-
golamento concernente i lavori, le forniture, le provvi-
ste, i servizi da eseguirsi in economia da parte
dell’Azienda dei parchi e delle foreste regionali», ap-
provato con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 069/Pres. del 25 febbraio 1999, nonché nel rispet-
to delle norme del decreto legislativo n. 228 del 18
maggio 2001.

Il Direttore del Servizio per la conservazione della
natura darà attuazione, con propri provvedimenti, al pre-
detto piano colturale, assumendo i necessari impegni di
spesa e gestendo i fondi necessari, in via ordinaria e ge-
nerale mediante aperture di credito disposte a favore del
funzionario delegato designato dal Direttore regionale.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

AZIENDA AGRICOLA VOLPARES
Palazzolo dello Stella

Piano colturale 2003

Colture Ettari

Soia con contributo 66.66.31
Soia senza contributo 3.50.10
Mais con contributo 52.77.10
Mais senza contributo 13.26.30
Terreni a riposo volontario 13.31.60
Vivaio pioppelle 2002 ceduo 1.40.00

Colture Ettari

Vivaio pioppelle 2002 1.46.20
Vivaio pioppelle 2003 1.89.20
Barbatellaio R5 0.56.90
Barbatellaio R1 0.27.00

Vivaio e piantonaio piante arredo 10.39.70
Arboreti pioppo 10.53.00
Arboreti pioppo ISP 17.63.10
Arboreti latifoglie 4.79.60
Arboreti latifoglie a contributo 6.16.40
Terreni a bosco 3.46.60
Terreno a bosco (salici) 0.70.60
Terreni a prato 0.62.30
Terreni non in produzione 0.93.50
Vivaio sperimentale 0.43.40
Superficie aziendale netta 210.78.91
Tare 41.86.74
Superficie aziendale lorda 252.65.65

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

PREVENTIVO DI SPESA PER L’ANNO 2003

Attività agricola Azienda Volpares

Attività Costi euro

Soia ha. 70.16.41 25.000,00
Mais ha. 66.03.40 47.100,00
Pioppelle A 2 ceduo ha. 1.40.00
Pioppelle A2 ha. 1.46.20
Pioppelle A 1 ha. 1.89.20 10.000,00
Barbatellaio R5 ha. 0.56.90
Barbatellaio R1 ha. 0.27.00
Vivaio arredo ha. 10.39.70
Prati erbai ha. 0.62.30
Pioppeto aziendale ha. 10.53.00 1.700,00
Manutenzione parco macchine 17.500,00
Manutenzione strade piazzali 5.000,00
Acquisto gasolio 16.100,00

Lavori contoterzisti Costi euro

Diserbo mais 1.800,00
Diserbo soia 2.100,00
Trattamento piralide c/prodotto 3.500,00
Trattamento nottua c/prodotto 3.200,00
Semina mais 2.400,00
Trebbiatura soia e mais 10.000,00
Imprevisti e varie 4.600,00

_________
Totale spesa prevista euro 150.000,00

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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AZIENDA VOLPARES
Palazzolo dello Stella

Previsione entrate campagna 2003

Soia ha. 70.16.41
Produzione presumibile
prodotto q.li 2.455 x euro 21,69 53.248,95

Mais ha. 66.03.40
Produzione presumibile
prodotto q.li 7.265 x euro 9,8 71.197,00

Materiale vivaistico 5.164,57
Vendita pioppelle n. 15.000 x euro 2,19 32.850,00

_________
Totale 162.460,52

Compensazione seminativo
ha. 119.43.41 x euro 430,73 51.444,00

Set aside - Terreni a riposo
ha. 13.31.60 x euro 430,73 5.736,00

_________
Totale 57.180,00

Totale entrate 2003 219.640,52

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
10 aprile 2003, n. 971.

Legge regionale 26/2001 - Obiettivo 2 DOCUP
2000-2006 - asse 2 - azione 2.1 «Aiuti agli investi-
menti delle imprese artigiane. Riapertura termini
del bando per le zone a sostegno transitorio. Pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 7
maggio 2003. Errata corrige.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale n. 19 del 7
maggio 2003 è stata pubblicata la deliberazione della
Giunta regionale 10 aprile 2003, n. 971 di cui all’oggetto.

Nel documento relativo alla «Scheda di rendiconto
finale», a pag. 5541, sono state erroneamente omesse le
ultime tre pagine per cui si ripubblica integralmente il
testo del documento in argomento.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
17 aprile 2003, n. 1026.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Direttive
inerenti le competenze previste dall’articolo 8, com-
ma 71 della legge regionale 1/2003. Spese per il fun-
zionamento di organi collegiali, spese per l’adesione
ad associazioni, oneri per la partecipazione a conve-
gni, congressi ed iniziative. Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 e,
in particolare, l’articolo 8, comma 71;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2 con
cui è stato approvato il bilancio di previsione per l’anno
2003 e triennale per il periodo 2003-2005 ed in partico-
lare il Documento tecnico di accompagnamento e spe-
cificazione dello stato di previsione della spesa - Rubri-
ca n. 4 - UPB 52.3.4.1.1640 - capitolo 597, in base al
quale la Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale è autorizzata a sostenere le spese per il fun-
zionamento di Consigli, Comitati, Collegi e Commis-
sioni, compresi i gettoni di presenza, le indennità di
missione, il rimborso spese, i compensi, gli assegni ai
relatori e per lo studio di particolari problemi regionali,
al personale estraneo alla Regione, nonché spese per
l’adesione ad associazioni che svolgano un’attività che
possa interessare la Regione e per la partecipazione
agli oneri per convegni, congressi ed iniziative partico-
lari promossi da istituzioni, fondazioni, enti ed associa-
zioni ovvero da una o più Regioni o comitati organizza-
tori dalle stesse costituiti, ai quali aderisce la Regione,
nonché oneri per la partecipazione di Amministratori ai
suddetti convegni, congressi ed iniziative;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e, in
particolare l’articolo 6, come da ultimo modificato
dall’articolo 2 della legge regionale 10/2002, il quale
prevede che la Giunta regionale fissa gli obiettivi e i
programmi da attuare, individuando le necessarie risor-
se, indicando le priorità ed emanando le conseguenti
direttive generali per l’azione amministrativa;

ATTESO che la legge regionale 3 febbraio 2003, n.
2, recante «Bilancio di previsione per gli anni 2003-
2005 e per l’anno 2003», ha stanziato, in termini di com-
petenza, sul capitolo di spesa n. 597, nell’ambito del-
l’U.P.B. n. 52.3.4.1.1640, l’importo di euro 39.088,00;

VISTO l’articolo 6, comma 1 quater, della legge re-
gionale 18/1996, come introdotto dall’articolo 2, com-
ma 6, della legge regionale 10/2001;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale - inviata in data 24 marzo 2003
in ottemperanza a quanto disposto nella circolare della
Segreteria generale della Presidenza della Giunta regio-

nale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG - con la quale le
strutture regionali interessate per competenza sono state
invitate ad esprimere eventuali osservazioni in merito alla
presente proposta di deliberazione giuntale;

RITENUTO pertanto di emanare le opportune di-
rettive generali per l’azione amministrativa con riferi-
mento alla gestione delle spese di cui sopra;

RITENUTO altresì di delegare il Direttore regionale
dell’organizzazione e del personale alla gestione delle
risorse finanziarie del capitolo 597 dello stato di previ-
sione della spesa del Bilancio regionale per l’esercizio fi-
nanziario 2003 nell’ambito dell’U.P.B. n. 52.3.4.1.1640;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Sono approvate, ai sensi dell’articolo 6 della leg-
ge regionale 18/1996, come da ultimo modificato dal-
l’articolo 2 della legge regionale 10/2002, le allegate di-
rettive generali per l’azione amministrativa della Dire-
zione regionale dell’organizzazione e del personale,
parte integrante della presente deliberazione, con rife-
rimento alla gestione delle spese previste dall’articolo
8, comma 71, della legge regionale 1/2003, spese per il
funzionamento di Consigli, Comitati, Collegi e Com-
missioni, compresi i gettoni di presenza, le indennità di
missione, il rimborso spese, i compensi, gli assegni ai
relatori e per lo studio di particolari problemi regionali,
al personale estraneo alla Regione, nonché spese per
l’adesione ad associazioni che svolgano un’attività che
possa interessare la Regione e per la partecipazione
agli oneri per convegni, congressi ed iniziative partico-
lari promossi da istituzioni, fondazioni, enti ed associa-
zioni ovvero da una o più Regioni o comitati organizza-
tori dalle stesse costituiti, ai quali aderisce la Regione,
nonché oneri per la partecipazione di Amministratori ai
suddetti convegni, congressi ed iniziative.

2. Il Direttore regionale dell’organizzazione e del
personale è delegato, ai sensi dell’articolo 6, comma 1
quater, della legge regionale 18/1996, come introdotto
dall’articolo 2, comma 6, della legge regionale 10/2001,
ad operare, per l’anno 2003, le scelte di gestione delle
risorse finanziarie del capitolo di spesa n. 597, nell’am-
bito dell’U.P.B. n. 52.3.4.1.1640, relativo alle spese so-
pra citate;

Avviso della presente deliberazione sarà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DIRETTIVE GENERALI PER L’ATTIVITA’
AMMINISTRATIVA

U.P.B. 52.3.4.1.1640 - Capitolo 597

Spese per il funzionamento di Consigli, Comitati,
Collegi e Commissioni, compresi i gettoni di presenza,
le indennità di missione, il rimborso spese, i compensi,
gli assegni ai relatori e per lo studio di particolari pro-
blemi regionali, al personale estraneo alla Regione,
nonché spese per l’adesione ad associazioni che svol-
gano un’attività che possa interessare la Regione e per
la partecipazione agli oneri per convegni, congressi ed
iniziative particolari promossi da istituzioni, fondazio-
ni, enti ed associazioni ovvero da una o più Regioni o
comitati organizzatori dalle stesse costituiti, ai quali
aderisce la Regione, nonché oneri per la partecipazione
di Amministratori ai suddetti convegni, congressi ed
iniziative

(legge regionale 28 ottobre 1980, n. 58 articoli 1, 2;
legge regionale 23 agosto 1982, n. 63, articoli 2, 4bis
come modificata dalla legge regionale 23 agosto 1984,
n. 38, articolo 2, comma 1; legge regionale 27 marzo
1996, n. 18, articolo 35, comma 5; legge regionale 5
settembre 1997, n. 29, articolo 2, commi 1, 3; legge re-
gionale 27 marzo 2002, n. 10, articoli 9, comma 6, 10
comma 7, 11, commi 6, 25, comma 4; legge regionale 13
agosto 2002, n. 20, articolo 6, comma 4; legge regionale
1/2003, articolo 8, comma 71)

Risorse: euro 39.088,00

Obiettivi, priorità e direttive.

Il capitolo si riferisce a risorse finanziarie allocate
presso le singole strutture in un’ottica di realizzazione
di «budget per struttura» con l’obiettivo di una più con-
creta responsabilizzazione del Dirigente cui compete la
gestione del capitolo medesimo.

Le finalità da perseguire mediante l’utilizzo delle
risorse del capitolo in argomento sono molteplici, ma si
può individuare, quale obiettivo primario, il consegui-
mento dell’interesse della Regione e della funzionalità
ottimale dell’apparato; tale obiettivo, a seconda dei casi,
potrà tradursi di volta in volta nella proficuità della par-
tecipazione della Regione ad iniziative promosse da or-
ganismi, Regioni o comitati organizzatori di cui all’ar-
ticolo 2 della legge regionale 58/1980, o nel regolare ed
efficace svolgimento dell’attività degli Organi colle-
giali, ma sempre e comunque nel contemporaneo ri-
spetto delle esigenze di contenimento della spesa pub-
blica ed in particolare di quella corrente.

Il Direttore regionale, operati gli approfondimento
del caso, assumerà le conseguenti determinazioni in or-
dine all’opportunità o meno di utilizzare, in ordine a
dette spese, la procedura di pagamento tramite funzio-
nario delegato.

Ciò premesso, si specifica quanto segue in ordine ai
singoli interventi:

1) Spese per il funzionamento, compresi i gettoni di
presenza, le indennità di missione ed il rimborso
spese al personale estraneo alla Regione, di Consi-
gli, Comitati, Collegi e Commissioni.

Con il presente intervento ci si propone l’obiettivo
di garantire che gli Organi collegiali istituiti presso la
Direzione possano vedere assicurato il funzionamento
e quindi contribuiscano al buon esito dell’azione am-
ministrativa.

La legge dispone che presso questa Direzione re-
gionale possano essere istituite, ai sensi dell’articolo
21 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, Com-
missioni giudicatrici per l’effettuazioni di concorsi o
prove selettive pubbliche o interne finalizzate alla va-
lutazione dei candidati all’assunzione nel ruolo regio-
nale o alla mobilità verticale interna. Le Commissioni
sono costituite da personale di ruolo dell’Amministra-
zione regionale e da esperti esterni, cui spetta un getto-
ne di presenza per ciascuna seduta da fissarsi, in sede di
bando di concorso, fra un importo da un minimo di euro
77,47 ad un massimo di euro 103,29, oltre ad eventuali
rimborsi spese.

Nel corso del 2003 verranno effettuati i procedi-
menti di mobilità interna previsti dagli articoli 9 e 11
della legge regionale 10/2002, avviate le procedure per
l’effettuazione di una prima serie di assunzioni me-
diante pubblico concorso nonché quelle per assunzioni
mediante liste di collocamento. Complessivamente per
la mobilità interna si possono stimare in circa un centi-
naio le sedute in cui è prevista la partecipazione di al-
meno due componenti esterni. Per quanto riguarda in-
vece l’accesso dall’esterno si prevede di bandire non
più di una decina di concorsi per categorie e profili pro-
fessionali diversi nonché una decina di selezioni dalle
liste di collocamento. Nel primo caso è prevista la par-
tecipazione alle commissioni d’esame di almeno due
componenti esterni; nel secondo di uno soltanto. Non è
prevedibile, allo stato, il numero di sedute effettuabili
nel corso dell’anno.

Presso la Direzione viene inoltre costituito, ai sensi
e per gli effetti di cui all’articolo 35 della legge regio-
nale 18/1996, un Collegio arbitrale di disciplina. Il Col-
legio, che in genere è convocato circa una decina di
volte all’anno - ma sono possibili e non preventivabili
incrementi, è composto da personale dell’Amministra-
zione regionale e presieduto da un Magistrato cui com-
pete un gettone di presenza, determinato dalla Giunta
regionale, compreso tra un minimo di euro 103,29 e un
massimo di euro 206,58.

Il competente Servizio dovrà provvedere, pertanto,
agli adempimenti relativi al pagamento delle varie
spettanze da corrispondersi ai componenti estranei alla
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Regione in correlazione con l’attività degli Organi col-
legiali sopra citati.

2) Spese per l’adesione, con quote associative, ad isti-
tuzioni ecc. svolgenti attività di interesse per la Re-
gione. Partecipazione alle spese per convegni e altre
iniziative promossi dagli organismi, Regioni o comi-
tati organizzatori di cui all’articolo 2 della legge re-
gionale 58/1980 e oneri per la partecipazione di
Amministratori e funzionari alle suddette iniziative.

L’attuale attività della Direzione non prevede ade-
sioni, con versamento di quote associative, ad istituti,
enti o altri organizzazioni di cui all’articolo 1 della leg-
ge regionale 58/1980.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 aprile 2003, n. 1190.

Legge regionale 18/1996, articolo 6, comma 1.
Direzione regionale degli affari finanziari e del pa-
trimonio - Servizio del patrimonio. Indirizzo politi-
co per l’anno 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che secondo il disposto dell’articolo 6,
comma 1 della legge regionale 27 marzo 1996 n. 18, la
Giunta regionale definisce annualmente, entro trenta
giorni dall’approvazione del bilancio da parte del Consi-
glio regionale, sulla base delle indicazioni fornite dagli
Assessori per quanto attiene alle necessità di program-
mazione dei settori di rispettiva competenza, gli obietti-
vi ed i programmi da attuare individuando le necessarie
risorse, indicando le priorità ed emanando le conseguen-
ti direttive generali per l’azione amministrativa;

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 51, com-
ma 1 della medesima legge, i Direttori regionali nel-
l’ambito della propria autonomia di gestione finanzia-
ria ed amministrativa ed in applicazione delle direttive
della Giunta regionale curano, tra l’altro, l’attuazione
dei programmi ed il raggiungimento degli obiettivi de-
finiti dalla Giunta regionale adottando progetti la cui
gestione è attribuita ai Direttori di servizio ed indican-
do le risorse occorrenti alla realizzazione di ciascun
progetto;

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 7 della
citata legge regionale 18/1996, ai Dirigenti spetta, in
attuazione dei programmi e degli obiettivi precedente-
mente citati nonché nel rispetto delle direttive generali
stabilite dalla Giunta regionale, la gestione finanziaria,
tecnica, amministrativa, compresa l’adozione di tutti

gli atti che impegnano l’Amministrazione regionale
verso l’esterno;

VISTO l’articolo 47 della propria deliberazione n.
1282 di data 20 aprile 2001, che attribuisce le compe-
tenze al Servizio del patrimonio della direzione regio-
nale degli affari finanziari del patrimonio;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1,
con cui sono stati approvati il Bilancio pluriennale ed il
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2003;

VISTE le istruzioni fornite, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, della legge regionale 18/1996, dall’Assesso-
re alle finanze con specifico documento facente parte
integrante della presente deliberazione in cui vengono
proposti per la Direzione regionale degli affari finan-
ziari e del patrimonio - Servizio del patrimonio, gli obiet-
tivi, i programmi, le direttive generali per l’azione am-
ministrativa e la gestione delle risorse e le priorità;

RITENUTO di accogliere ed approvare nella loro
interezza le indicazioni proposte dall’Assessore alle fi-
nanze;

VISTO lo Statuto regionale;

all’unanimità,

DELIBERA

1. E’ approvato il documento che definisce «gli
obiettivi, i programmi da attuare, le risorse finanziarie,
le priorità e le direttive per l’azione amministrativa e la
gestione», allegato alla presente deliberazione quale
parte integrante e sostanziale e che costituisce l’indiriz-
zo politico previsto dall’articolo 6, comma 1, della leg-
ge regionale 27 marzo 1996 n. 18, cui dovrà attenersi
per l’anno 2003 la Direzione regionale degli affari fi-
nanziari e del patrimonio - Servizio del patrimonio.

2. Il Direttore regionale degli affari finanziari e del
patrimonio è delegato, ai sensi dell’articolo 8, comma
92, della legge regionale 22 febbraio 2000 n. 2, alla ge-
stione dei capitoli di spesa specificati nell’allegato do-
cumento.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Obiettivi - programmi - risorse finanziarie -
priorità e direttive generali per l’azione ammini-
strativa di competenza della Direzione regionale de-
gli affari finanziari e del patrimonio.

SERVIZIO DEL PATRIMONIO

Indirizzo politico di cui all’articolo 6 della legge
regionale 27 marzo 1996 n. 18
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Esercizio finanziario 2003

1. Competenze

a) cura la programmazione ed il coordinamento della
provvista e della disponibilità dei mezzi materiali e
strumentali per il funzionamento dell’Amministra-
zione regionale;

b) provvede, con il supporto delle competenti strutture
tecniche, all’accatastamento ed alla tenuta dell’in-
ventario dei beni immobili dell’Amministrazione
regionale;

c) provvede all’assunzione in carico dei beni mobili
ed alla tenuta del relativo inventario;

d) tiene l’evidenza dei beni, mobili ed immobili, co-
munque in uso dell’Amministrazione regionale;

e) provvede all’istruttoria dei rapporti patrimoniali
con altre Amministrazioni per il trasferimento di
beni connesso a devoluzioni di funzioni e compe-
tenze.

2. Obiettivi

2.1 Dalle «dichiarazioni programmatiche del Presi-
dente della Giunta regionale» rese al Consiglio regiona-
le oltre al ribadito principio fondamentale della «traspa-
renza» si devono richiamare alcuni obiettivi prioritari,
cui dovrà improntarsi tutta l’azione amministrativa:

• semplificazione amministrativa mediante l’allegge-
rimento della vischiosità delle leggi, delle procedu-
re e dell’amministrazione;

• introduzione di modalità, metodologie ed anche di
certezze e di speditezza del sistema di lavoro.

2.2 Accanto agli obiettivi prioritari validi per tutta
l’Amministrazione regionale appare opportuno e ne-
cessario definire alcuni ulteriori e particolari obiettivi
utili a qualificare la gestione amministrativo-contabile
di competenza del Servizio del patrimonio, quali:

• l’utilizzazione al meglio delle risorse finanziarie
disponibili, contenendo le richieste in termini di re-
ali necessità, di funzionalità, efficienza ed ammo-
dernamento delle strutture evitando spese inutili o
sprechi;

• adeguamento della consistenza dei beni mobili re-
gionali alle direttive di cui al decreto legislativo
626/1994 e successive modificazioni ed integrazio-
ni in materia di sicurezza sul posto di lavoro;

• ridefinizione, ove occorra, dei procedimenti e delle
istruttorie favorendo la mobilità interna al fine di
evitare stasi e/o blocchi in caso di assenza, per qua-
lunque motivo, del personale responsabile.

3. Programmi

3.01. Beni mobili

Nell’ambito degli obiettivi fissati e delle competen-
ze del Servizio del patrimonio, si rende necessario indi-
care i programmi e le direttive che dovranno qualifica-
re alcuni specifici adempimenti nei settori di compe-
tenza.

3.01.01 Inventariamento e rivalutazione dei beni mobili

Come previsto dall’articolo 30, comma 3 della leg-
ge regionale 8 aprile 1997 n. 10, con il decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale n. 288/Pres. del 2 settem-
bre 1997, come poi modificato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale n. 21/Pres. dell’1 febbraio
1999, è stato approvato il Regolamento per la gestione
dei beni mobili della Regione Friuli-Venezia Giulia.

Il Regolamento suddivide i beni, agli effetti del-
l’iscrizione in inventario, nelle seguenti categorie:

- categoria I beni mobili costituenti la dotazione
de-

gli uffici o ambienti collegati, macchi-
ne per scrivere e da calcolo, ecc.;

- categoria II libri, pubblicazioni, enciclopedie;

- categoria III apparecchiature informatiche, foto-
cinematografiche, tecniche, strumenti
tecnici e di misurazione, attrezzature
agricole;

- categoria IV quadri, sculture e oggetti d’arte;

- categoria V beni mobili registrati, iscritti in pubbli-
ci registri.

Vengono escluse dall’inventario:

a) gli impianti (fissi e/o amovibili) che costituiscono
pertinenze degli immobili in cui si trovano: tali beni
vengono annotati sul registro delle pertinenze im-
mobiliari;

b) le materie di consumo, di cancelleria e gli oggetti
fragili, cioè quei materiali ed oggetti che, per l’uso
continuo, sono destinati ad esaurirsi o a deteriorarsi
rapidamente: gli utensili, di qualsiasi genere, gli
oggetti di vetro, terracotta, porcellana o materiale
plastico, i posacenere e i cestini;

c) il materiale destinato all’attività promozionale, di-
vulgativa, didattica dell’Amministrazione regiona-
le da considerarsi di normale deperimento;

d) i programmi applicativi (software) a prescindere
dal costo, in considerazione del loro uso, della loro
rapida obsolescenza e della particolare natura che
non consente l’acquisizione della proprietà ma sol-
tanto il «diritto d’uso» del bene;
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e) i libri e le pubblicazioni acquistati per essere distri-
buiti al personale dipendente quali strumenti di la-
voro;

f) gli accessori d’uso degli autoveicoli ovvero l’at-
trezzatura costituente parte imprescindibile di beni
mobili registrati, atta a consentirne il loro regolare
utilizzo;

g) i beni acquisiti con fondi di carattere riservato o di
rappresentanza.

Secondo il disposto del citato Regolamento, l’in-
ventario va costantemente aggiornato in base alla docu-
mentazione trasmessa dagli uffici regionali.

In adesione alle norme fissate dall’articolo 30,
commi 3 e 11, della legge regionale 10/1997, si provve-
de il 31 dicembre di ogni anno, alla rivalutazione dei
beni iscritti in inventario - esclusi quadri, sculture, og-
getti d’arte - mediante la riduzione del 20% del valore
iniziale di ogni singolo bene, tenuto conto che, in virtù
del citato articolo 30, comma 11 della legge 10/1997, i
beni mobili non registrati ai sensi dell’articolo 815 del
codice civile, acquisiti da oltre cinque anni, vengono ri-
valutati a valore zero e conservati nei registri di carico
e scarico se mantenuti in uso.

Durante il 2003 il Servizio del patrimonio, di con-
certo con tutti i vice consegnatari, provvederà ad effet-
tuare una ricognizione generale della consistenza di
tutti i beni presenti a qualsiasi titolo in Regione, regi-
strati nell’inventario regionale, nel repertorio «beni in
uso» e nel registro di carico e scarico.

Di conseguenza il Servizio del patrimonio si attive-
rà con i vice consegnatari affinché vengano aggiornate
entro il 2003 le basi informatizzate.

3.01.02 Registro di carico e scarico

Ai sensi dell’articolo 30, comma 2, della legge re-
gionale 8 aprile 1997 n. 10, modificato con l’articolo 14,
comma 2 della legge regionale 26 aprile 1999 n. 11 e
modificato con l’articolo 9, comma 63 della legge re-
gionale 25 gennaio 2002 n. 3, i beni con valore non su-
periore a 50 euro, vanno annotati sul registro di carico e
scarico quale materiale di facile consumo. Nello stesso
registro vanno annotati gli utensili, i libri e le pubblica-
zioni acquistati per essere distribuite ai dipendenti re-
gionali quali strumenti di lavoro, e gli altri oggetti di
facile consumo previsti dalla «Tabella A» del Regola-
mento per la gestione dei beni mobili.

Il registro evidenzia:

a) la denominazione e descrizione dei beni;

b) la quantità dei beni;

c) il loro valore determinato in base al prezzo d’acqui-
sto ovvero di stima;

d) l’ubicazione;

e) l’indicazione dei dati contabili relativi quali il capi-
tolo su cui grava la spesa, conto competenza o resi-
dui, e l’esercizio finanziario.

I beni mobili di costo pari o inferiore a 50 euro, ac-
quistati dai funzionari delegati degli uffici regionali,
vengono registrati su apposito registro di carico e scari-
co, dai vice consegnatari.

3.01.03 Beni in uso alla Regione

Dall’autunno 2002 i beni in uso vengono registrati
dai vice consegnatari su apposito repertorio via Intra-
net regionale.

Per i «beni in uso generici» i vice consegnatari
provvedono al loro inserimento, evidenziando:

a) la denominazione e descrizione dei beni;

b) la quantità dei beni;

c) il valore ai fini assicurativi;

d) l’ubicazione;

e) l’indicazione della proprietà, nonché il titolo con il
quale vengono ceduti in uso all’Amministrazione
regionale.

Per i «beni in uso EDP» i vice consegnatari provve-
dono alla vidimazione degli stessi su repertorio già pre-
disposto dall’INSIEL per ogni ufficio regionale.

Il Servizio del patrimonio provvede a coordinare e
a dare informazioni e direttive ai vice consegnatari af-
finché la presa in carico dei beni in uso venga regolar-
mente aggiornata. Il Servizio del patrimonio provvede
inoltre a responsabilizzare sulla custodia e sulla con-
servazione dei beni mobili in uso presso le varie sedi
periferiche.

3.01.04 Nomina vice consegnatari

Per i beni situati presso le Direzioni regionali, i Ser-
vizi autonomi o gli Uffici decentrati, le funzioni di vice
consegnatario vengono conferite, ai sensi dell’articolo
11 del Regolamento per la gestione dei beni mobili del-
la Regione - a dipendenti di categoria D, e solo eccezio-
nalmente di categoria C, su proposta dei dirigenti pre-
posti, mediante decreto del Direttore regionale della
Direzione regionale degli affari finanziari e del patri-
monio.

Il Servizio del patrimonio ad ogni nuova designa-
zione predispone gli atti per il conferimento delle fun-
zioni.

3.01.05 Beni fuori uso

Il Servizio del patrimonio provvede alla dismissio-
ne ed alla cancellazione dei beni mobili non più utiliz-
zabili dalla consistenza mobiliare.

Tra l’altro vanno tenuti nella dovuta attenzione gli
scopi che il legislatore ha inteso porsi con l’emanazio-
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ne del decreto legislativo 19 settembre 1994 n. 626, che
recepisce le direttive 89/391 CEE e quelle particolari
riguardanti il miglioramento della sicurezza e della sa-
lute dei lavoratori sul luogo di lavoro; il decreto preve-
de all’articolo 3 le misure generali di tutela ed in parti-
colare alle lettere:

b) eliminazione dei rischi in relazione alle conoscenze
acquisite e in base al progresso tecnico e, ove ciò
non sia possibile, loro riduzione al minimo;

c) riduzione dei rischi alla fonte;

e) sostituzione di ciò che è pericoloso.

Dopo l’entrata in vigore del Regolamento per la ge-
stione dei beni mobili, è stata formalizzata la costitu-
zione della Commissione incaricata di esprimere il pa-
rere, con redazione di appositi verbali, sull’accerta-
mento dello stato d’uso e sulla valutazione di stima dei
beni da cedere o da alienare.

I beni mobili non registrati ai sensi dell’articolo
815 del codice civile, esclusi i beni mobili di pregio o
aventi caratteristiche artistiche, acquisiti da oltre dieci
anni, che per vetustà, usura, o per qualsiasi altra causa
risultino permanentemente non disponibili ai fini
dell’utilizzo, sono considerati dismessi e quindi vengo-
no cancellati dalla consistenza mobiliare regionale su
richiesta del consegnatario o vice consegnatario com-
petente.

I beni mobili non più utilizzabili dall’Amministra-
zione regionale potranno essere ceduti secondo le mo-
dalità di legge e secondo le procedure previste, ovvero
potranno essere avviati alla pubblica discarica.

La spesa per il trasferimento alla discarica che si ef-
fettuerà a mezzo dell’impresa aggiudicatrice della gara
d’appalto per i lavori di facchinaggio indetta dal Servi-
zio del provveditorato, graverà sul capitolo 1478 del bi-
lancio.

In relazione ai beni fuori uso, sarà valutata l’oppor-
tunità di effettuare delle modifiche/integrazioni alle
norme riguardanti la gestione dei beni mobili della Re-
gione per renderle sia più snelle e flessibili in termini
gestionali, sia più efficaci in termini di rapporti di col-
laborazione tra le pubbliche amministrazioni.

3.01.06 Acquisizione beni mobili ex I.R.Fo.P.

Con legge regionale 26 aprile 1999 n. 11, l’Istituto
regionale per la formazione professionale (I.R.Fo.P.) è
stato soppresso dall’1 settembre 2001.

I beni mobili di proprietà dell’Istituto non ancora
assegnati, verranno ceduti secondo le direttive imparti-
te dalla Giunta regionale.

Il Servizio del patrimonio provvederà a portare a
completamento l’assegnazione di tutti i beni ex I.R.Fo.P.
ancora utilizzabili.

3.01.07 Cessione mobili agli enti istituzioni e asso-
ciazioni ai sensi dell’articolo 7, commi 16, 17 e 18 del-
la legge regionale 23/2002

Per promuovere ed incentivare i rapporti di collabo-
razione internazionale, l’Amministrazione regionale è
autorizzata a cedere, a titolo gratuito a Enti, Istituzioni
e Associazioni che esercitano l’attività nel campo sani-
tario e/o in quello socio-assistenziale o in quello della
formazione professionale, beni mobili, attrezzature e
strumentazioni non più utilizzabili da parte dell’Ammi-
nistrazione stessa. Per tali finalità le Aziende sanitarie
regionali possono cedere a titolo gratuito all’Ammini-
strazione regionale beni per i quali venga valutata in-
fruttuosa o non economica la loro alienazione. Il Servi-
zio del patrimonio provvederà agli adempimenti ammi-
nistrativi di competenza.

3.01.8 Acquisizione beni mobili per trasferimento di
competenze alla Regione da enti statali soppressi

Il decreto del presidente del Consiglio dei ministri
del 24 luglio 2002 ha trasferito alla Regione gli uffici pe-
riferici del Dipartimento dei servizi tecnici nazionali -
Servizio idrografico e mareografico comprensivo di tutti
i beni strumentali comprese le stazioni di misura delle
portate e le reti di rilevamento manuale, automatico e in
telemisura dei parametri idro-meteopluviometrici.

Il Servizio del patrimonio provvederà all’acquisizio-
ne dei beni che verranno assegnati in carico alle Direzio-
ni regionali dell’ambiente e della protezione civile.

3.01.9 Beni E.D.P. e INSIEL

Tutti i beni E.D.P. (Electronic Data Processing -
Elaborazione Elettronica dei Dati), in carico all’Ammi-
nistrazione regionale sono divisi in due grossi settori:

- i beni S.I.A.R. (sistema informatico Amministra-
zione regionale) e i beni S.I.A.L. (sistema informatico
Amministrazioni locali - Comuni, ecc.).

L’INSIEL su mandato del Servizio per il sistema
informativo regionale (S.I.R.) provvede a gestire tutto
il parco dei beni E.D.P., distribuendo, trasferendo, con-
servando e sostituendo computer e stampanti.

Tali beni vengono inventariati mediante il rendi-
conto annuale trasmesso dall’INSIEL tramite il Servi-
zio S.I.R.

Per molti di questi beni, giacenti nei magazzini
dell’Amministrazione regionale, ormai obsoleti, si ren-
de necessaria l’eliminazione che può avvenire o me-
diante cessione ad Associazioni, Enti o Istituzioni aventi
diritto o, sentito il parere della Commissione di cui
all’articolo 15 del Regolamento, mediante smaltimento
a mezzo ditta autorizzata.

Al fine dell’eliminazione dei computer, calcolatrici
e delle macchine da scrivere ormai inutilizzabili gia-
centi nelle sedi regionali, il Servizio del patrimonio
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provvederà a individuare una ditta autorizzata per lo
smaltimento.

La spesa graverà sul capitolo 1478 del bilancio.

3.01.10 Programmazione acquisti

In relazione a quanto disposto dalla lettera a)
dell’articolo 47 della delibera giuntale n 1282 di data
20 aprile 2001, il Servizio del patrimonio predisporrà il
programma d’acquisti da doversi effettuare nel 2004, e
precisamente:

1) effettuando un sondaggio presso le strutture regiona-
li finalizzato ad individuare le esigenze a fronte di:

• sostituzione di arredi ormai fuori uso;

• integrazione di parziali precedenti forniture;

• nuove esigenze;

2) verificando la coerenza delle richieste sia mediante
accertamenti e sintetiche analisi organizzative fun-
zionali presso gli uffici interessati, sia mediante il
confronto con la situazione dell’organico assegnato
a ogni singola struttura.

Questa metodologia, appare evidente, comporta la
necessità di avere accesso agli uffici, per gli opportuni
accertamenti e verifiche, e ai dati sul numero e qualifi-
ca del personale nonché di avere la tecnologia per poter
elaborare dati eterogenei, rispettando nel contempo la
specificità di ogni ufficio.

3.01.11 Priorità

In relazione al programma dianzi elencato si ritiene
di dare la priorità:

• all’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili
in base alla documentazione trasmessa dagli uffici
regionali, a seguito della ricognizione generale del-
la consistenza mobiliare;

• alla consegna alle varie strutture regionali di arredi
aventi caratteristiche e stato di conservazione ade-
guati per un loro riutilizzo e depositati presso i ma-
gazzini regionali;

• alla cessione dei beni mobili inutilizzabili, perché
obsoleti o fuori norma;

• all’adozione di nuovi programmi informatici ai fini
di soddisfare le sempre più frequenti richieste di
elaborazione di dati relative ai beni mobili;

• all’acquisizione dei beni degli Enti soppressi.

3.01.12 Delega al Direttore regionale sulla gestione
dei capitoli di spesa ai sensi dell’articolo 8, comma 92,
della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2

Il Direttore regionale della Direzione regionale degli
affari finanziari e del patrimonio è delegato, ai sensi
dell’articolo 8, comma 92, della legge regionale 22 feb-
braio 2000, n. 2, a gestire il seguente capitolo della spesa:

- capitolo 1478 (U.P.B. 52.3.9.1.675) - spese per
l’eliminazione o la dismissione di beni mobili già di-
chiarati fuori uso di valore commerciale nullo o irrile-
vante ivi compresi gli oneri di trasporto articolo 30,
comma 5, legge regionale 8 aprile 1997 n. 10 - Aut.
fin.: articolo 8, comma 116, legge regionale 22 febbra-
io 2000, n. 2, articolo 8, comma 76, legge regionale 26
febbraio 2001 n. 4, articolo 9, commi 66, 84, legge re-
gionale 25 gennaio 2002, n. 3, articolo 8, comma 71,
legge regionale finanziaria 2003 (spesa di funziona-
mento).

3.02. Beni immobili

Nell’ambito degli obiettivi fissati e delle competen-
ze del Servizio del patrimonio si rende necessario indi-
care i programmi relativi all’Amministrazione dei beni
immobili.

3.02.1 Compilazione ed aggiornamento delle schede di
consistenza dei beni immobili, disponibili ed indisponi-
bili

In relazione alle attribuzioni di competenza si pos-
sono ricordare le varie operazioni che concorrono a for-
mare l’inventario del patrimonio immobiliare regiona-
le: la ricognizione dei dati generali e tecnici degli im-
mobili, mediante ricerca di dati, mappe, planimetrie, la
loro descrizione, lo stato di utilizzazione, la determina-
zione del valore.

L’inventario, articolato per schede, indica quindi la
descrizione tecnico-catastale dell’immobile, gli aggra-
vi, il valore e l’uso al quale lo stesso è destinato e si
completa con la tenuta in fascicoli di tutta la relativa
documentazione (atti, planimetrie, mappe).

Si dovrà provvedere al costante aggiornamento del-
le schede di consistenza dei beni immobili disponibili
ed indisponibili sulla base delle variazioni patrimoniali
(vendite e/o acquisti) a queste relative al fine di poter
disporre di un inventario aggiornato anche sotto il pro-
filo dei documenti tecnici a questo pertinenti.

A tal fine si renderà inoltre necessario predisporre
un regolamento che individui modi e forme per rivalu-
tare gli attuali valori inventariali dei beni patrimoniali,
tenendo conto che tali valutazioni, valide ai soli fini di
rendiconto in sede di bilancio, assumono concretezza e
contenuto economico solo in relazione per le quali esse
vengono determinate.

Oltre a ciò, nell’ottica di un miglioramento funzio-
nale dell’operatività del settore immobiliare del Servi-
zio del patrimonio si dovrà avviare l’iter per la richiesta
di un completo rifacimento delle vigenti obsolete pro-
cedure informatiche relative all’inventario immobiliare
che allo stato attuale non consentono di mettere in rela-
zione i dati sotto i loro vari aspetti né di rappresentarli
dal punto di vista grafico.
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Pertanto si chiederà l’assegnazione di uno studio di
fattibilità per il recupero, la conversione e l’implemen-
tazione dei dati già informatizzati in un nuovo sistema
informatico per la gestione del patrimonio immobiliare
che consenta l’utilizzo delle stesse informazioni da par-
te dei vari Servizi che operano nel settore immobiliare -
mobiliare regionale, sulla base delle proprie esigenze
ed in funzione delle loro diverse competenze.

Inoltre, in considerazione che il Servizio del patri-
monio si trova abitualmente nella necessità di dover
eseguire delle consultazioni sulla cartografia tecnica
regionale per l’individuazione dei beni immobili di
proprietà regionale, ed attualmente ciò avviene su ma-
teriale cartaceo, si chiederà l’installazione del software
denominato «visualizzatore regionale» e lo scarica-
mento su un server dipartimentale delle banche dati
cartografiche e tematiche regionali disponibili.

Tenuto conto che la strumentazione hardware in
uso dal Servizio del patrimonio, non ha i requisiti mini-
mi compatibili al sistema di gestione cartografico re-
gionale, si dovrà procedere anche alla richiesta di ac-
quisizione ed installazione di n. 3 workstation e n. 1
server con una configurazione tecnica idonea per ope-
rare sia con il sistema cartografico sia con il nuovo pro-
dotto software di gestione immobiliare.

3.02.2. Redazione a fine esercizio del rendiconto del
patrimonio immobiliare

In conformità a quanto stabilito dalla legislazione
in materia di Regolamento per l’amministrazione del pa-
trimonio (Regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923) e
di contabilità generale dello Stato (Regio decreto n. 827
del 23 maggio 1924), a fine esercizio di ogni anno fi-
nanziario viene predisposto il rendiconto delle attività
patrimoniali con la conversione lire/euro delle singole
poste da eseguire con il criterio del minimo dettaglio
informatico.

Il rendiconto pone in evidenza la consistenza del
patrimonio all’inizio dell’esercizio, le variazioni veri-
ficatesi durante l’anno e la consistenza finale, secondo
le risultanze dell’inventario.

Il documento di natura contabile espone i dati in
sintesi, della gestione e della sua approvazione, nelle
forme prescritte, conferendo ai dati stessi certezza giu-
ridica e rendendoli irrevocabili.

3.02.3 Attuazione del processo di cartolarizzazione di
beni immobili disciplinato dall’articolo 1 della legge
regionale 25 gennaio 2002, n. 3

In relazione al processo di dismissione di beni im-
mobiliari attraverso l’operazione di cartolarizzazione
disciplinata dall’articolo 1 della legge regionale 25
gennaio 2002 n. 3, il Servizio del patrimonio dovrà
continuare la collaborazione con la Direzione per l’at-
tuazione della stessa per i beni immobili regionali, per

quelli ex ERSA ed degli enti ospedalieri vari con parti-
colare riguardo a tutte le problematiche di natura tecni-
co, catastale, tavolare, di conservatoria immobiliare ed
inventariale.

3.02.3 Trasferimento in proprietà alla Regione dei beni
immobili e dei diritti reali degli immobili dello Stato
(articolo 6, comma 5, decreto legge 11 gennaio 1997 n.
3 convertito nella legge 28 febbraio 1997 n. 30)

Risultano essere in corso le procedure tecnico-am-
ministrative propedeutiche alla probabile emanazione
di un ulteriore decreto legislativo, al pari del decreto le-
gislativo n. 237/2001 già attuato, disciplinante il trasfe-
rimento in proprietà alla Regione dei beni immobili e
dei diritti reali degli immobili dello Stato.

Sarà cura del Servizio del patrimonio coordinare e
proseguire i contatti fornendo le necessarie consulenze
tecniche in favore della Segreteria generale per la pre-
disposizione degli ulteriori elenchi di beni immobili
che saranno oggetto di decreto legislativo.

Le predette consulenze tecniche prevedono la ne-
cessità di effettuare indagini catastali, tavolari sopral-
luoghi in natura dei beni e continui contatti con i Co-
muni interessati per addivenire ad una esatta identifica-
zione dei beni oggetto di trasferimento.

3.02.4 Trasferimento in proprietà di immobili statali
alla Regione ai sensi dell’articolo 32 del D.P.R.
1116/1965 (vivai forestali e sedi di Ispettorati forestali
in Provincia di Udine)

L’articolo 32 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 1116/1965 disciplina il trasferimento dei
vivai forestali e delle sedi di Ispettorati forestali in Pro-
vincia di Udine in favore della Regione.

Il Servizio del patrimonio curerà i rapporti con
l’Agenzia del demanio di Udine finalizzati alla sotto-
scrizione dei previsti processi verbali di consegna dei
beni.

3.02.5 Funzioni di coordinamento tecnico operativo in
materia catastale e tavolare.

Il Servizio del patrimonio curerà, come punto di ri-
ferimento per tutte le strutture regionali, le necessarie
consulenze tecniche operative in materia catastale e ta-
volare atte alla definizione delle problematiche specifi-
che per le singole strutture.

3.02.6 Attuazione leggi regionali 34/1993 e 38/ 1996:
trasferimento patrimonio immobiliare ex E.N.L.R.P.

Così come disposto dalla leggi regionali n. 34
dell’8 giugno 1993 e n. 38 del 3 settembre 1996, sono
in corso le pratiche relative alle cessioni, a titolo gratui-
to, ai Comuni competenti per territorio, con destinazio-
ne a bene pubblico, delle aree verdi e delle strade di ac-
cesso, comprese le aree di pertinenza ed i servizi nel
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sottosuolo e soprassuolo che risultano inseriti di fatto
nella toponomastica dei Comuni, usate da sempre come
aree pubbliche.

Risulta allo studio una norma regionale atta a sem-
plificare le procedure di trasferimento in favore dei Co-
muni.

3.02.7 Patrimonio immobiliare regionale di cave del
Predil e Riofreddo in Comune di Tarvisio (leggi regio-
nali 44/1993 e 38/1996).

Le leggi regionali 44/1993 e 38/1996 dettano di-
sposizioni afferenti la dismissione del patrimonio im-
mobiliare regionale ubicato in Comune di Tarvisio - lo-
calità Cave del Predil e Riofreddo.

In particolare la dismissione risulta essere così arti-
colata:

a) patrimonio immobiliare abitativo di Cave del Predil
e Riofreddo destinato all’I.A.C.P., ora A.T.E.R.,
dell’Alto Friuli;

b) patrimonio immobiliare di Cave del Predil e Rio-
freddo adibito a finalità sociali, sportive, ricreative e
culturali nonché quello destinato ad uso industriale
rimasto disponibile, le strade, le aree verdi e di perti-
nenza stradale, destinato al Comune di Tarvisio.

Sarà cura del Servizio provvedere alla ricognizione
del patrimonio immobiliare regionale residuo ubicato
in Comune di Tarvisio località Cave del Predil e Rio-
freddo al fine di una sua assegnazione in gestione alla
Direzione delle foreste per fini istituzionali propri.

3.02.8 Beni ex U.I.A.I. - eredità Marzano

Con sentenza del Tribunale di Udine n. 75/1996,
passata in giudicato alla Corte di cassazione con sen-
tenza n. 15397/2000, è stata attribuita alla Regione au-
tonoma Friuli Venezia Giulia (succeduta nei rapporti
giuridici, ivi compresi quelli patrimoniali, all’ex Unio-
ne Italiana Assistenza Infanzia - U.I.A.I. - con D.P.R.
839/1979) la titolarità del patrimonio ereditario del sig.
Giuseppe Marzano per i beni ubicati nel limite territo-
riale di sua competenza.

Sarà cura del Servizio del patrimonio proseguire
nella collaborazione con l’Ufficio legislativo e legale
nell’istruttoria di causa ancora in corso relativa al re-
stante patrimonio immobiliare del sig. Marzano in
comproprietà con gli eredi del sig. Pappalettera Giu-
seppe.

3.02.9 Trasferimento alla Regione dei beni immobili
facenti parte della soppressa linea ferroviaria Trieste
Campo Marzio - Draga S. Elia - Confine di Stato

Con sentenza della Corte d’Appello di Trieste n.
212/1998 è stato accertato e dichiarato che - ai sensi del
D.P.R. 31 ottobre 1967 n. 1401 - i beni immobili costi-
tuenti la soppressa linea ferroviaria Campo Marzio -

Draga S. Elia - confine di Stato fanno parte del patri-
monio disponibile della Regione con effetto dall’1 gen-
naio 1965, mentre rimane da trasferire formalmente il
possesso dei beni medesimi.

Il Servizio del patrimonio provvederà a sollecitare i
competenti uffici statali, delegati in base al D.P.R. n.
1401/1967, affinché redigano i previsti processi verbali
di consegna previa preventiva regolarizzazione del-
l’esatta consistenza tavolare-catastale dei beni da tra-
sferirsi.

In tale contesto si inserisce anche la Provincia di
Trieste, competente per la realizzazione di una pista ci-
clo pedonale su parte del compendio in argomento, pe-
raltro il cui processo verbale di consegna provvisorio è
già stato sottoscritto in favore della stessa Provincia di
Trieste.

3.02.10 Piani urbanistici

In relazione alla continua variazione urbanistica
proposta dai Comuni della regione il Servizio del patri-
monio deve provvedere, previa analisi degli strumenti
urbanistici specifici, al raggiungimento delle intese con
i Comuni interessati e a quant’altro disciplinato dall’ar-
ticolo 32 della legge regionale 52/1991 e successive
modificazioni ed integrazioni.

3.02.11 Ammortamento dei beni patrimoniali

Ai sensi della legge 1 marzo 1964 n. 62, ogni anno
viene inclusa nel bilancio una spesa di parte corrente -
capitolo 1471 - per l’ammortamento dei beni patrimo-
niali, da versare in conto entrate regionali sul capitolo
1150 (Stanziamento previsto sul capitolo 1471 dell’eser-
cizio finanziario in corso: euro 6.000.000,00).

Con apposito decreto verrà disposto il pagamento
della somma di euro 6.000.000,00 con versamento sul
cap. 1150 delle entrate.

3.02.12 Decreto legislativo n. 265 di data 25 maggio
2001 - Trasferimento beni demanio idrico

Il decreto legislativo n. 265 di data 25 maggio 2001
prevede il trasferimento alla Regione di tutti i beni del-
lo Stato appartenenti al demanio idrico, comprese le ac-
que pubbliche, gli alvei e le pertinenze, i laghi e le ope-
re idrauliche situati nel territorio regionale con esclu-
sione del fiume Judrio nel tratto classificato di prima
categoria nonché dei fiumi Tagliamento e Livenza nei
tratti che fanno da confine con la Regione Veneto.

Inoltre prevede il trasferimento di tutti i beni dello
Stato e relative pertinenze di cui all’articolo 30, comma
2 della legge 5 marzo 1963 n. 366 situati nella Laguna
di Marano-Grado.

Il Servizio del patrimonio provvederà all’indivi-
duazione dei beni, in collaborazione con l’Agenzia del
demanio di Udine e le sezioni staccate di Trieste, Gori-
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zia e Pordenone e provvederà successivamente alla for-
male sottoscrizione dei pertinenti processi verbali di
consegna in analogia a quelli finora già sottoscritti.

Il Servizio dovrà attentamente verificare l’esatta
consistenza dei beni, la loro natura effettivamente de-
maniale e la loro funzionalità idraulica, con l’ausilio
della Direzione regionale dell’ambiente assumendosi
un compito estremamente gravoso data la mole dei beni
interessati e la complessità della situazione oggi esi-
stente presso gli uffici statali.

Il Servizio dovrà inoltre operare le necessarie note
di trascrizione, intavolazione e volturazione catastale
dei beni oggetto di trasferimento.

Altra notevole incombenza riveste la procedura di
sdemanializzazione introdotta dall’articolo 36 della
legge regionale 3 luglio 2002, n. 16, di stretta compe-
tenza del Servizio del patrimonio.

3.02.13. Redazione elenco immobili sottoposti a vinco-
lo dalla Soprintendenza regionale per i beni e le attivi-
tà culturali del Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’arti-
colo 3 del D.P.R. n. 283 del 7 settembre 2000, già arti-
colo 4 della legge 1089/1939

Sarà cura del Servizio del patrimonio predisporre
un elenco ricognitivo dei beni immobili di proprietà re-
gionale che per il loro interesse artistico, storico, arche-
ologico potrebbero essere assoggettati al vincolo di cui
alla citata legislazione.

3.02.14 Priorità

In relazione alle competenze assegnate al Servizio
del patrimonio e con riferimento al programma sopra
elencato, si ritiene di dare la priorità:

• all’aggiornamento delle schede di consistenza im-
mobiliare;

• alla redazione del rendiconto del patrimonio immo-
biliare;

• ad attuare quanto disciplinato dal decreto legislati-
vo 265/2001 (demanio idrico)

• ad attuare quanto disciplinato dalla legge regionale
3 /2002 (cartolarizzazione)

3.02.15 Capitoli relativi alle spese obbligatorie di
competenza del Servizio del patrimonio

Si riportano per memoria i capitoli riguardanti le
spese obbligatori di competenza del Servizio del patri-
monio:

- capitolo 1242 (U.P.B. 5.1.9.2.156) - Spese per il
pagamento dei ratei dei mutui già contratti dagli Enti
soppressi con l’articolo 1 bis introdotto nel D.L. 18
agosto 1978, n. 481 con legge di conversione 21 otto-
bre 1978, n. 641 e dai soppressi Enti provinciali per il
turismo nonché oneri connessi alla liberazione delle

ipoteche gravanti sulle opere, sugli immobili e sui com-
plessi edilizi realizzati con i mutui già contratti dagli
Enti soppressi con il già citato articolo 1 bis del decreto
legge 18 agosto 1978, n. 481, articolo 3, comma 2,
D.P.R. 18 dicembre 1979 n. 839, articolo 8 ter, legge
regionale 22 dicembre 1980 n. 70 come inserito dall’ar-
ticolo 4, legge regionale 16 agosto 1982 n. 53, articolo
6 legge regionale 6 dicembre 1983 n. 83, articolo 76,
legge regionale 30 gennaio 1988 n. 3

Aut. fin.: articolo 6, comma 103, articolo 9, comma 66,
legge regionale 25 gennaio 2002 n. 3, articolo 5, com-
ma 113, legge regionale finanziaria 2003 (spesa obbli-
gatoria);

- capitolo 1471 (U.P.B. 52.3.9.1.673) - Quota di
ammortamento dei beni patrimoniali

Aut. fin.: articolo 8, comma 116, legge regionale 22
febbraio 2000, n. 2, articolo 8, comma 76, legge regio-
nale fin. 2001 n. 4, articolo 9, commi 66, 84, legge re-
gionale 25 gennaio 2002 n. 3, articolo 8, comma 71,
legge regionale finanziaria 2003 (spesa obbligatoria).

3.03 Titoli

3.03.1. Aggiornamento dell’inventario dei titoli di cre-
dito di proprietà regionale e redazione del relativo
rendiconto

In base ai dati forniti dal Servizio degli affari finan-
ziari e dal Servizio del credito, che si occupano rispetti-
vamente dei titoli azionari e di quelli obbligazionari,
viene tenuto ed aggiornato l’inventario dei titoli, consi-
stente in un registro cartaceo di carico e scarico, istitui-
to il 28 aprile 1966. Sul modello vengono annotati gli
acquisti o assegnazioni gratuite di azioni, gli acquisti di
obbligazioni, cartelle fondiarie o quote di S.r.l. e gli
scarichi di detti titoli, dovuti alla scadenza degli stessi
o ad eventi eccezionali quali, ad esempio, la trasforma-
zione o la fusione di società, la riduzione del capitale
sociale per perdite o la cancellazione delle Società dal
registro delle società presso il Tribunale competente.

A fine esercizio finanziario viene redatto un rendi-
conto che evidenzia gli aumenti e le diminuzioni dei ti-
toli durante l’anno, un rendiconto per così dire «stori-
co» che sintetizza tutte le annotazioni contenute nel re-
gistro.

3.03.2 Priorità

In relazione a quanto sopra esposto va provveduto
al carico e scarico dei titoli sul Registro allorché ven-
gono comunicate variazioni in aumento o in diminuzio-
ne di azioni, obbligazioni, cartelle fondiarie o quote di
S.r.l. da parte del Servizio degli affari finanziari e del
Servizio del credito.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 maggio 2003, n. 1406.

Legge regionale 26/2001 - Obiettivo 2 - DOCUP
2000-2006 - asse 2 - azione 2.1.1 «Aiuti agli investi-
menti delle imprese artigiane» - Aree obiettivo 2.
Approvazione della graduatoria delle iniziative am-
messe a contributo e dell’elenco delle iniziative non
ammesse.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Con-
siglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento unico di programmazione
obiettivo 2 2000-2006, approvato dalla Commissione
delle Comunità europee con decisione n. CE(2001) 2811
del 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regio-
nale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e adottato con deliberazione della Giunta regiona-
le n. 846 del 22 marzo 2002, come da ultimo modificato
con deliberazione n. 601 del 12 marzo 2003;

ATTESO che il DOCUP, nell’ambito dell’asse 2
«Ampliamento e competitività del sistema imprese»,
prevede l’azione 2.1.1 «Aiuti agli investimenti delle
imprese artigiane»;

VISTA la D.G.R. n. 1668 del 23 maggio 2002, così
come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 3015 del 6
settembre 2002, con la quale sono state ripartite le ri-
sorse per l’attuazione del DOCUP e quantificate, per la
citata azione 2.1.1 relativa al settore artigianato, per il
periodo 2000-2003, in euro 10.173.763,00 con riferi-
mento alle aree obiettivo 2, così come individuate dal
DOCUP medesimo;

VISTA la D.G.R. n. 1735 del 23 maggio 2002, con
cui è stato approvato il bando relativo all’emanazione
dei criteri di priorità e di selezione per l’ammissibilità
delle domande ed alla fissazione dei termini di presen-
tazione delle stesse a valere sulla più volte richiamata
azione 2.1.1 per il settore artigianato;

VISTA la D.G.R. n. 474 del 27 febbraio 2003, con
cui è stato modificato il suddetto bando relativo al-
l’azione 2.1.1 per il settore artigianato;

VISTA la D.G.R. n. 1185 del 18 aprile 2002, con-
cernente l’approvazione dello schema di convenzione
per la regolamentazione dei servizi e dei rapporti inter-
correnti tra banche ed Amministrazione regionale per
l’attuazione degli interventi previsti dal DOCUP obiet-
tivo 2 2000-2006;

VISTO il decreto del Direttore regionale degli affa-
ri finanziari e del patrimonio n. 895/FIN.PATR. dell’8
luglio 2002, concernente l’approvazione della suddetta
convenzione, stipulata in data 28 giugno 2002;

VISTE le domande di contributo presentate con le
modalità ed entro i termini previsti dal suddetto bando;

VISTA la nota prot. n. AMB/32396-B/10/AG-214
di data 23 dicembre 2002 con cui l’Autorità ambientale
si è espressa in attuazione delle disposizioni del DOCUP
obiettivo 2 2000-2006 nei confronti delle domande
rientranti nelle aree obiettivo 2;

VISTA la D.G.R. n. 440 del 27 febbraio 2003, con
la quale, tra l’altro, sono state assegnate le risorse ag-
giuntive regionali ex articolo 23, legge regionale
7/1999 per gli anni 2001 e 2002, risorse quantificate,
per la citata azione 2.1.1 relativa al settore artigianato,
in euro 9.500.000,00, che pertanto aumentano la dispo-
nibilità finanziaria totale relativa al suddetto bando ap-
provato con D.G.R. 1735/2003 a complessivi euro
19.673.763,00;

OSSERVATO che, a seguito del procedimento
istruttorio, in conformità ai criteri ed ai punteggi deri-
vanti dall’applicazione delle disposizioni del DOCUP
obiettivo 2 2000-2006, del Complemento di program-
mazione e del bando, è stata formulata la graduatoria
delle iniziative ammesse al finanziamento relativo ai
progetti ricadenti nelle aree obiettivo 2, così come elen-
cate nell’allegato n. 1, che costituisce parte integrante
della presente deliberazione;

OSSERVATO che, a seguito del procedimento
istruttorio, sono invece da ritenersi non ammissibili le
iniziative indicate nell’allegato n. 2, per le motivazioni
riportate nello stesso, costituente anch’esso parte inte-
grante della presente deliberazione;

OSSERVATO infine che sono archiviate, ai sensi
dei punti 1.4.3 e 1.4.7 del bando, le iniziative di cui
all’allegato n. 3, costituente anch’esso parte integrante
della presente deliberazione, per le motivazioni a fian-
co di ciascuna indicate;

ATTESO che, in base all’articolo 1 della legge re-
gionale 26/2001, al finanziamento degli interventi pre-
visti dal DOCUP obiettivo 2 2000-2006 si provvede
tramite il «Fondo speciale obiettivo 2 2000-2006», co-
stituito presso Friulia S.p.A.;

RILEVATO che la disponibilità finanziaria, previ-
sta dalla succitata D.G.R. 1168/2002 così come modifi-
cata dalla D.G.R. 3015/2002 e dalla D.G.R. 440/2003,
relativa all’azione 2.1.1 per il settore artigianato, è suf-
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ficiente a soddisfare tutte le iniziative localizzate nelle
aree obiettivo 2 di cui all’allegato n. 1 alla presente de-
liberazione;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’artigianato ed
alla cooperazione,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare la graduatoria delle iniziative am-
messe a contributo nell’ambito dell’azione 2.1.1 «Aiuti
agli investimenti delle imprese artigiane» dell’asse 2
del DOCUP obiettivo 2 2000-2006, relativa ai progetti
ricadenti nelle aree obiettivo 2 e contenuta nell’allega-
to n. 1, che costituisce parte integrante del presente
provvedimento;

2. di approvare l’elenco delle iniziative non am-
messe a contributo nell’ambito della medesima azione e
delle medesime aree, contenuto nell’allegato n. 2, che
costituisce parte integrante del presente provvedimento;

3. di approvare l’elenco delle iniziative archiviate
ai sensi dei punti 1.4.3 e 1.4.7 del bando, nell’ambito
della medesima azione e delle medesime aree, contenu-
to nell’allegato n. 3, che costituisce anch’esso parte in-
tegrante del presente provvedimento;

4. di imputare la spesa complessiva di euro
16.765.925,73 a carico del «Fondo speciale obiettivo 2
2000-2006», ai sensi dell’articolo 1 della legge regio-
nale 26/2001, suddividendola proporzionalmente tra le
fonti di copertura previste dal piano finanziario del
DOCUP obiettivo 2 2000-2006;

5. di attribuire alla presente deliberazione la natura
di impegno giuridicamente vincolante, secondo quanto
previsto dalla Commissione europea e dal DOCUP;

6. di pubblicare la presente deliberazione ed i relati-
vi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 maggio 2003, n. 1463.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia - misura 4.3 «Attrattivi-
tà e sviluppo del settore turistico dell’alta montagna»
- azione 4.3.3 «Sviluppo delle iniziative di Albergo
diffuso». Approvazione bando.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
fondi strutturali;

VISTI i Regolamenti del Parlamento europeo e del
Consiglio dell’Unione europea n. 1261/1999 e n. 1783/
1999 relativi al Fondo europeo di sviluppo regionale;

VISTA la decisione della Commissione delle Co-
munità europee C (2001) 2811 di data 23 novembre
2001 che ha approvato il Documento unico di program-
mazione della Regione autonoma Friuli-Venezia Giu-
lia dell’obiettivo 2 per il periodo 2000-2006;

VISTO il Complemento di programmazione del
DOCUP obiettivo 2 2000-2006, confermato dal Comi-
tato di sorveglianza dell’obiettivo 2 2000-2006 in data
26 febbraio 2002 e adottato dalla Giunta regionale con
propria deliberazione n. 846 di data 22 marzo 2002 e
inviato alla Commissione europea in data 27 marzo
2002;

VISTE le modifiche e integrazioni apportate al
Complemento di programmazione del DOCUP obietti-
vo 2 2000-2006, con procedura di consultazione scritta
del Comitato di sorveglianza di data 25 settembre
2002, adottate dalla Giunta regionale con propria deli-
berazione n. 4367 di data 19 dicembre 2002;

VISTE le modifiche e integrazioni apportate al
Complemento di programmazione del DOCUP obietti-
vo 2 2000-2006, dal Comitato di sorveglianza nella riu-
nione del 28 febbraio 2003, adottata dalla Giunta re-
gionale con propria deliberazione n. 601 di data 12 mar-
zo 2003, così come rettificato con deliberazione della
Giunta regionale n. 1184 di data 29 aprile 2003;

CONSIDERATO che suddette modifiche hanno in-
teressato anche l’azione 4.3.3 «Sviluppo delle iniziati-
ve di Albergo diffuso» in riferimento ai criteri di sele-
zione ed in particolare quelli di ammissibilità e valuta-
zione/priorità degli interventi;

CONSIDERATO che il testo del Complemento di
programmazione così come modificato sarà notificato
alla Commissione europea la quale si riserva la facoltà
di formulare eventuali osservazioni, per prassi, indica-
tivamente entro due mesi dall’invio;

VISTA la legge regionale n. 26/2001 recante «Nor-
me specifiche per l’attuazione del DOCUP obiettivo 2

per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione
dei programmi comunitari per il periodo medesimo,
nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi comunitari
in materia di aiuti di Stato»;

VISTA l’azione 4.3.3 «Sviluppo delle iniziative di
Albergo diffuso» del Complemento di programmazio-
ne DOCUP obiettivo 2 2000-2006;

CONSIDERATO che il Servizio autonomo per lo
sviluppo della montagna è stato individuato quale sog-
getto responsabile dell’attuazione dell’azione 4.3.3
«Sviluppo delle iniziative di Albergo diffuso»;

CONSIDERATO che il Complemento di program-
mazione del DOCUP obiettivo 2 prevede l’attuazione
dell’azione 4.3.3 attraverso la procedura a titolarità re-
gionale per gli interventi attuati dai privati e dalle so-
cietà di gestione e attraverso la procedura a regia regio-
nale per gli interventi attuati dai Comuni e che l’indivi-
duazione degli interventi avvenga tramite bando;

CONSIDERATO che il Complemento di program-
mazione prevede l’attuazione dell’azione 4.3.3 «Svi-
luppo delle iniziative di Albergo diffuso» attraverso
due bandi, uno per gli interventi di consolidamento, ed
uno per l’avvio di nuove iniziative di Albergo diffuso;

ATTESO che al primo dei due bandi è già stata data
attuazione con delibera della Giunta regionale n. 1885
di data 29 maggio 2003 e che le risorse rese disponibili
dallo stesso ammontano a 1.678.484,50 euro;

RITENUTO di dover dare avvio alle procedure pre-
viste per dare attuazione anche al secondo bando, al
fine di rispettare i termini indicati nel Complemento di
programmazione succitato, riservandosi la facoltà di
modificare o integrare il bando allegato alla presente
delibera sulla base delle eventuali osservazioni della
Commissione europea;

RILEVATO che anche per questo secondo bando le
fasi procedurali che verranno seguite sono le medesime
di quelle previsti per il primo ed in particolare che la
fase 1 prevede «l’approvazione da parte della Giunta
regionale e pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione del bando»;

CONSIDERATO che il Complemento di program-
mazione del DOCUP obiettivo 2, relativamente all’azio-
ne 4.3.3 - «Sviluppo delle iniziative di Albergo diffuso»
- individua quali beneficiari finali la Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia (per gli aiuti de minimis i privati
e le società di gestione) e gli Enti locali territoriali, an-
che in forma associata, (per gli interventi su immobili
di proprietà pubblica e interventi di arredo urbano);

VISTO il bando, il fac-simile di domanda e relativi
allegati alla medesima, nei testi allegati alla presente de-
liberazione per la presentazione dei progetti d’intervento
a valere sull’azione 4.3.3 - Sviluppo di iniziative di
«Albergo diffuso» - del DOCUP obiettivo 2 2000-2006;
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VISTA la delibera della Giunta regionale n. 440 del
27 febbraio 2003 nella quale viene indicato che le risor-
se finanziarie complessivamente disponibili per l’at-
tuazione della citata azione, comprensive della quota a
carico del beneficiario pubblico finale, che deve essere
pari almeno al 21% della spesa ammissibile complessiva
relativa agli interventi del beneficiario pubblico stesso,
ammontano a euro 3.356.969,00;

CONSIDERATO che le risorse pubbliche, riservate
al bando «Sviluppo di iniziative di Albergo diffuso - am-
pliamento/consolidamento» approvato con D.G.R. n.
1885 di data 29 maggio 2002 ammontavano a euro
1.678.484,50;

RILEVATO che, con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1011 del 10 aprile 2003 di suddette risorse
sono state impegnate per finanziare 31 progetti per un
ammontare di euro 1.648.001,84;

CONSIDERATO che le risorse pubbliche previste
per il presente bando per le Iniziative di Albergo diffuso
- Nuove realizzazioni ammontano a euro 1.708.967,16
di cui contributo a carico del FESR pari a euro
512.690,52, in quanto le maggiori risorse stanziate per
gli interventi di consolidamento sono state fatte conflu-
ire nella dotazione finanziaria per gli interventi di nuo-
va realizzazione;

RITENUTO di dover prevedere fin d’ora che il fi-
nanziamento definitivo dovrà tener conto delle even-
tuali entrate da detrarre dalle spese ammissibili secon-
do quanto previsto dalla norma n. 2 del Regolamento
(CE) n. 1685/2000, e della consistenza delle entrate net-
te che potrebbero essere generate dagli interventi finan-
ziati, ai sensi dell’articolo 29, paragrafo 4 del Regola-
mento (CE) n. 1260/1999;

CONSIDERATO che il presente provvedimento
comprensivo degli allegati, viene pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA del Presidente della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia con delega allo sviluppo
della montagna d’intesa con l’Assessore agli affari eu-
ropei;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa:

1. di approvare il bando, parte integrante del presente
provvedimento, per la presentazione di progetti a va-
lere sull’asse 4 del DOCUP obiettivo 2 2000- 2006,
4.3 «Attrattività e sviluppo del settore turistico
dell’alta montagna», azione 4.3.3 - «Sviluppo delle ini-
ziative di Albergo diffuso» - Nuove Realizzazioni;

di approvare il facsimile di domanda ed i relativi al-
legati che costituiscono parte integrante del presen-
te atto;

il bando potrebbe essere soggetto a modifiche a se-
guito di eventuali osservazioni relative al Comple-
mento di programmazione da parte della Commis-
sione delle Comunità europee;

le risorse finanziarie complessivamente disponibili
per le iniziative di Albergo diffuso - Nuove Realiz-
zazioni - azione 4.3.3 comprensive della quota a ca-
rico del beneficiario pubblico finale, che deve esse-
re pari almeno al 21% della spesa ammissibile com-
plessiva relativa agli interventi del beneficiario
pubblico stesso, ammontano a euro 1.708.967,16.

2. Il presente provvedimento, comprensivo degli al-
legati, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
Presidenza della Giunta regionale

Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna

BANDO

DOCUP OBIETTIVO 2
2000-2006

Asse 4 Rafforzamento dell’economia della
montagna e ripristino delle condizioni

socioeconomiche e di mercato nella montagna
marginale

Misura 4.3. Attrattività e sviluppo del settore
turistico dell’alta montagna

Azione 4.3.3 Sviluppo delle iniziative di «Albergo
diffuso» - Nuove realizzazioni

1. Modalità di attuazione:

1. Il presente bando definisce l’accesso ai finanzia-
menti previsti dall’azione 4.3.3 Sviluppo delle iniziati-
ve di «Albergo diffuso» - Nuove realizzazioni del
DOCUP obiettivo 2 2000-2006 del Friuli-Venezia Giu-
lia e contiene i termini e le modalità per la presentazio-
ne delle domande di finanziamento.

2. Il presente bando riguarda solo ed esclusivamen-
te interventi di «Albergo diffuso» - Nuove Realizzazio-
ni, così come definite dalla legge regionale 2/2002, ar-
ticolo 64, comma 7 ed articolo 65, comma 2, attraverso
la concessione di contributi a:
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a) Privati per interventi concernenti la ristrutturazione
e l’arredo di immobili di proprietà privata destinan-
doli a strutture ricettive (creazione di posti letto,
spazi comuni, ristorazione, reception, ecc.).

b) Comuni (anche in forma associata) per interventi
concernenti la ristrutturazione e l’arredo di immo-
bili di proprietà pubblica destinandoli a strutture ri-
cettive, nonché per limitati interventi di arredo ur-
bano strettamente collegati a nuove realizzazioni di
Albergo diffuso.

c) Società di gestione per il progetto di gestione
dell’Albergo diffuso: detto progetto deve prevedere
l’adesione di tutti i privati, proprietari, comproprie-
tari o usufruttuari degli immobili oggetto dell’inter-
vento, e la partecipazione dei Comuni pena l’inam-
missibilità della domanda di contributo.

3. Gli interventi previsti devono far parte di un pro-
getto integrato volto a favorire le nuove realizzazioni di
«Albergo diffuso». Il progetto integrato prevede neces-
sariamente, la partecipazione di:

- Un soggetto capofila che svolge un ruolo di coordi-
namento ed è responsabile della presentazione del
progetto integrato stesso. Il capofila deve essere un
Comune. Il capofila può essere delegato a presenta-
re domanda da più Amministrazioni Comunali
nell’ipotesi di progetti di Vallata. Il capofila deve
presentare la domanda relativa al progetto integrato
a cui sono allegate le singole domande di contributo
dei beneficiari (Comuni singoli o associati, soggetti
privati ed eventualmente società di gestione già esi-
stente). Il soggetto capofila, a conclusione di tutte
le iniziative previste dal progetto integrato, dovrà
presentare all’Amministrazione regionale una re-
lazione finale che dimostri il raggiungimento degli
obiettivi posti dal progetto e presenti un resoconto
globale degli interventi realizzati in raffronto a
quelli previsti.

- Soggetti privati, proponenti iniziative di ristruttura-
zione e arredo di immobili di proprietà/comproprie-
tà o in usufrutto.

Le iniziative dei privati devono essere selezionate
dal Comune nel quale hanno sede gli immobili oggetto
di finanziamento attraverso procedure di evidenza pub-
blica (Bando/Regolamento di selezione), e tenendo
conto dei criteri di priorità che sono indicati nel Com-
plemento di programmazione in vigore (di qui in breve
CdP) al punto II.2 della scheda di misura relativa
all’azione 4.3.3. Nel selezionare le iniziative i Comuni
devono assicurarsi che il progetto integrato risultante
dalla selezione risponda a tutti i criteri di ammissibilità
previsti dal presente bando, in particolare le iniziative
devono inserirsi in un progetto di valorizzazione di in
intero borgo costituente centro o nucleo abitato oppure
inserirsi in un progetto di vallata.

I criteri di priorità indicati nel Complemento di pro-
grammazione in vigore sono i seguenti:

a) interventi che riguardino edifici di maggior pregio
storico-architettonico;

b) interventi che riguardino la trasformazione di im-
mobili disabitati nel rispetto delle caratteristiche ar-
chitettoniche dell’impianto originale mediante
l’utilizzazione di materiali compatibili con le tipo-
logie storiche ed ambientali dell’area;

c) interventi cantierabili;

d) rapporto costo/benefici (minor investimento per
maggior numero di posti letto, garantendo un livel-
lo di qualità omogeneo);

e) interventi che prevedono l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche;

f) interventi relativi ad unità abitative che non hanno
beneficiato di finanziamenti effettuati con Fondi
strutturali o con altri fondi pubblici previsti per le
medesime finalità (destinazione di tipo turistico);

Il Comune potrà prevedere eventuali ulteriori crite-
ri di priorità che dovranno essere coerenti con i conte-
nuti del Complemento di programmazione, ma che do-
vranno avere un peso inferiore a ciascun dei criteri pre-
visti dal Complemento di programmazione sopraindi-
cati.

Nel caso di progetto di vallata con il coinvolgimen-
to di più Comuni, i criteri ed i punteggi per la selezione
di cui sopra dovranno essere gli stessi per tutti gli Enti
locali coinvolti nel progetto stesso.

- Una società di gestione esistente o da costituirsi
entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria
sul Bollettino Ufficiale della Regione. Nel caso di so-
cietà non ancora costituita, il Comune capofila presenta
all’atto della domanda il progetto di gestione corredato
dalle dichiarazioni di adesione al medesimo dei benefi-
ciari aderenti al progetto integrato.

4. Del presente bando viene dato avviso su tre quo-
tidiani locali e sul Sole 24 Ore, inserto Nordest.

2. Soggetti beneficiari:

1. I beneficiari degli interventi sono:

a) Comuni anche in forma associata per gli interventi
su immobili di loro proprietà o di proprietà pubbli-
ca (di cui il/i Comune/i abbia/no ottenuto la dispo-
nibilità per un periodo di almeno 10 anni dalla data
di presentazione della domanda mediante un atto
formale) e per gli interventi di arredo urbano.

b) Soggetti privati proprietari, comproprietari o usu-
fruttuari di immobili per gli interventi di ristruttura-
zione e arredo strettamente funzionale.

c) Società di gestione costituita o da costituirsi per
l’avvio del progetto di gestione.
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3. Localizzazione degli interventi:

1. Gli interventi devono essere realizzati nei Comu-
ni e nelle frazioni del territorio montano, zone ammes-
se all’obiettivo 2, appartenenti alla fascia C del territo-
rio montano così come individuati nell’allegato n. 1 al
presente bando.

4. Risorse finanziarie:

1. Le risorse pubbliche, riferite al periodo 2000-
2006, previste per il presente bando per le iniziative di
«Albergo diffuso» - Nuove Realizzazioni, ammontano
a euro 1.708.967,23. Tali risorse includono il cofinan-
ziamento da parte del soggetto pubblico sulla spesa am-
missibile complessiva realizzata dai Comuni (anche in
forma associata).

2. Il contributo FESR, relativo alla parte a bando
per le iniziative di «Albergo diffuso» - Nuove Realiz-
zazioni, dell’azione 4.3.3, ammonta a euro 512.690,53.

5. Modalità degli aiuti:

Per gli interventi realizzati dai Comuni

1. E’ richiesta una partecipazione finanziaria del
beneficiario finale in misura almeno pari al 21% della
spesa ammissibile complessiva relativa agli interventi
realizzati dai Comuni singoli o associati; tale percen-
tuale di cofinanziamento potrà essere aumentata a se-
guito della notifica di eventuali entrate nette consisten-
ti, generate dalle infrastrutture realizzate, ai sensi della
norma n. 2 del Regolamento (CE) n. 1685/2000.

2. La sovvenzione non è cumulabile con altre forme
di aiuto e/o contributi pubblici per il medesimo inter-
vento derivanti da altre norme regionali, statali e comu-
nitarie.

3. Con decreto del Direttore del Servizio autonomo
per lo sviluppo della montagna si provvede alla conces-
sione del finanziamento dei progetti conformemente
alla delibera della Giunta regionale, di approvazione
della graduatoria, di cui all’articolo 3, comma 3 della
legge regionale 26/2001.

4. Il contributo viene erogato con le seguenti moda-
lità:

a) Anticipazione nella misura massima del 50% del
contributo concesso, previo accertamento dell’ef-
fettivo inizio lavori (per avvio dei lavori si intende
la data del verbale di consegna lavori), tenuto conto
delle disponibilità annuali del piano finanziario
dell’azione.

b) Saldo del contributo concesso a seguito della pre-
sentazione della rendicontazione delle spese soste-
nute per la realizzazione dell’iniziativa oggetto di
contributo ed a seguito delle verifiche effettuate da
parte dell’Amministrazione regionale.

Per gli interventi realizzati dai privati e dalle società di
gestione

1. I contributi sono erogati in conto capitale a titolo
«de minimis»(1) (Regolamento (CE) n. 69/2001 del 12
gennaio 2001, pubblicato in G.U.C.E. del 13 gennaio
2001).

2. I contributi in conto capitale sono erogati in mi-
sura massima del 50% della spesa ammissibile.

3. La sovvenzione non è cumulabile con altre forme
di aiuto e/o contributi pubblici per il medesimo inter-
vento derivanti da altre norme regionali, statali e comu-
nitarie.

4. Con decreto del Direttore del Servizio autonomo
per lo sviluppo della montagna si provvede alla conces-
sione del finanziamento dei progetti conformemente
alla delibera della Giunta regionale, di approvazione
della graduatoria, di cui all’articolo 3, comma 3 della
legge regionale 26/2001.

5. Il contributo viene erogato con le seguenti moda-
lità:

- anticipazione in misura non superiore al 50% del
contributo in conto capitale, previa presentazione
di fidejussione e previo accertamento dell’effettivo
inizio lavori, tenuto conto delle disponibilità an-
nuali del piano finanziario dell’azione;

- saldo delle rimanenti quote a seguito della presenta-
zione della rendicontazione delle spese sostenute
per la realizzazione dell’iniziativa oggetto di con-
tributo ed a seguito delle verifiche effettuate dal-
l’Amministrazione regionale.

6. Interventi e spese ammissibili:

1. Sono ammissibili a contributo le spese sostenute
dai beneficiari pubblici a partire dal 27 novembre 2000
purché riferite a progetti non ancora conclusi alla data
di presentazione della domanda. Si intendono conclusi
alla data di presentazione della domanda quei progetti i
cui documenti di spesa, siano tutti antecedenti alla data
della domanda stessa. Per i privati sono ritenute am-
missibili le spese effettuate a partire della data di pre-
sentazione della domanda. I documenti di spesa devono
essere regolarmente quietanzati. Nel caso di prestazio-
ni professionali e/o opere eseguite direttamente dal be-
neficiario finale, le spese relative devono essere certifi-
cate sulla base di documenti che permettano l’identifi-
cazione dei costi reali sostenuti dall’ente in relazione al
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aiuti de minimis derivanti da strumenti contributivi, regionali, naziona-
li, comunitari diversi (perché un aiuto sia de minimis questa caratteristi-
ca deve essere espressamente citata nel dispositivo che prevede l’aiuto)
purché la somma complessiva degli aiuti «de minimis» sia pari al massi-
mo a 100.000 euro. L’aiuto «de minimis» si deve considerare erogato
nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto
stesso (decreto di concessione).



progetto, in conformità alla norma n. 11, punto 4, del
Reg.(CE) 1685/2000.

2. Nel rispetto di quanto stabilito dal Regolamento
(CE) n. 1685/2000 della Commissione del 28 luglio
2000 (pubblicato in G.U.C.E. L. 193 del 29 luglio 2000)
relativo all’ammissibilità delle spese concernenti opera-
zioni finanziate dai Fondi strutturali, sono ammissibili a
contributo le seguenti tipologie di spesa:

6.1 Per gli interventi realizzati dai Comuni:

a) Oneri di progettazione, generali e di collaudo e di
coordinamento dei tecnici progettisti di cui al de-
creto del Presidente della Giunta regionale 22 gen-
naio 2001, n. 011/Pres.

b) Opere di arredo urbano incluse la creazione o il mi-
glioramento di piccole infrastrutture (parcheggi,
marciapiedi, spazi verdi, pavimentazioni, aree at-
trezzate, piste ciclabili, segnaletica, insegne, ecc.).

c) Ristrutturazione, miglioramento, ampliamento,
adeguamento di immobili di particolare pregio arti-
stico-architettonico-culturale.

d) Acquisto di attrezzature (anche hardware e softwa-
re) e arredi per l’allestimento di locali presso i quali
sono forniti servizi comuni quali quello di recep-
tion, informazione ai turisti, sala prima colazione,
ecc.

e) I.V.A. se si verificano le condizioni di ammissibili-
tà elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Regola-
mento (CE) n. 1685/2000.

6.2 Per gli interventi dei privati:

- Oneri di progettazione, generali e di collaudo di
cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 22
gennaio 2001, n. 011/Pres.

- Ristrutturazione di immobili (opere murarie, perti-
nenze quali cortile/marciapiede, impianti, ecc.).

- Spese per arredi strettamente funzionali al progetto.

- Spese per le fideiussioni bancarie o assicurative.

- I.V.A. se si verificano le condizioni di ammissibili-
tà elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Regola-
mento (CE) n. 1685/2000.

6.3 Spese per l’avvio del progetto di gestione (società
di gestione):

- Spese per l’allestimento dei nuovi alloggi con at-
trezzatura e arredi comuni strettamente connessi
alla realizzazione del progetto.

- Spese per l’avviamento.

- Spese per la partecipazione a fiere specialistiche,
incontri ed eventi turistici.

- Spese per il direct marketing e micro attività di ani-
mazione.

- Spese per le fideiussioni bancarie o assicurative.

Sono escluse le spese di gestione e di funzionamento.

7. Criteri di ammissibilità:

1. Sono ritenuti ammissibili e valutati i progetti in-
tegrati di Albergo diffuso - Nuove Realizzazioni con-
formi alle disposizioni della legge regionale 2/2002 e
che prevedono:

1. Un numero minimo di posti 80 letto.

2. La gestione centralizzata attraverso una società di
gestione costituita dai proprietari/comproprieta-
ri/usufruttuari degli immobili.

3. Interventi che riguardano unità abitative che si in-
seriscono in un più ampio progetto di valorizzazio-
ne di un intero borgo, costituente centro o nucleo
abitato, o iniziative di «vallata» che riguardano più
di un Comune.

8. Criteri di valutazione/priorità:

1. Un Comune non può presentare o aderire a più di un
progetto integrato di Albergo diffuso - Nuove rea-
lizzazioni.

2. I progetti delle domande ammissibili sono selezio-
nati con i seguenti criteri i cui punteggi sono fra
loro cumulabili ad esclusione dei punteggi relativi
al punto 2 e al punto 3.

Punti

1. Interventi realizzati nei Comuni dei Com-
prensori montani del Gemonese, Canal del
Ferro-Val Canale, del Pordenonese, del Tor-
re, Natisone e Collio. 30

Interventi realizzati in prossimità di aree a valenza am-
bientale e turistica (allegato 2);

2. Interventi realizzati nei territori dei Comuni
in cui vi sia un flusso di presenze a fine turi-
stico maggiore di 10.000. (Nel caso di pro-
getti di «Vallata» tutti i Comuni devono
possedere tale requisito) (allegato 2). 35

3. Interventi realizzati nei territori dei Comuni
della Val Cellina e della Val Vajont già og-
getto di interventi a fini turistici (allegato 2). 25

4. Interventi realizzati nei Comuni il cui terri-
torio risulta compreso, anche parzialmente
nel Parco naturale delle dolomiti friulane,
nel Parco naturale delle Prealpi Giulie e nel-
la Riserva naturale della forra del torrente
Cellina. Interventi realizzati in territori sot-
toposti a tutela ai sensi del decreto legislati-
vo 29 ottobre 1999, n. 490 - Titolo II «Beni
paesaggistici e ambientali», articolo 139 (al-
legato 2). 5
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Interventi realizzati nell’ambito territoriale di più Co-
muni

5. Interventi realizzati nell’ambito territoriale
di almeno 3 Comuni;

6

Numero di posti letto creati e numero di posti letto
complessivi del progetto

6. Numero posti letto complessivi maggiore di
85

3

7. Numero posti letto creati dal progetto
0.25 a posto

Numero dei posti di lavoro creati dall’iniziativa con
particolare riguardo all’occupazione femminile e gio-
vanile

8. Numero posti di lavoro creati

0.50 a posto

9. Numero posti di lavoro occupati da impiego
femminile e/o giovanile

0.50 a posto

Sinergia complessiva con interventi già finanziati e con
le attività presenti in area

10. Numero di iniziative agrituristiche attive
presenti nell’ambito territoriale del progetto
integrato, maggiore di 5 2

11. Numero imprese dell’artigianato artistico e
tipico presenti nell’ambito territoriale del
progetto integrato, maggiore di 5 2

12. Numero complessivo di interventi a fini tu-
ristici, pubblici e privati realizzati in appli-
cazione dei programmi leader e delle sotto-
misure S1 - S2 del Piano di Sviluppo Rurale
nonché gli interventi pubblici che integrano
direttamente il progetto, maggiore di 10 4

Recupero di immobili disabitati, realizzati nel rispetto
delle caratteristiche architettoniche dell’impianto ori-
ginale, mediante l’utilizzazione di materiali compatibi-
li con le tipologie storiche ed ambientali dell’area.

13. Recupero di immobili completamente disa-
bitati da almeno 2 anni 1

14. Interventi di recupero di immobili di inte-
resse storico architettonico, sottoposti a tu-
tela ai sensi della legge 29 giugno 1939, n.
1497, articolo 1 come da disposizioni contenu-
te nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n.
490 articolo 139 realizzati nel rispetto delle ca-
ratteristiche architettoniche dell’impianto
originale mediante l’utilizzazione di mate-
riali e tecniche tradizionali compatibili con
le tipologie storiche ed ambientali dell’area 4

15. Recupero di immobili di interesse storico ar-
chitettonico (che ricadono nelle zone omo-

genee A, o zone alla stessa assimilata in cui
sono presenti caratteri architettonici e tipo-
logici della stessa zona A di PUR ed in cui è
previsto il controllo della qualità edilizia at-
traverso l’osservanza di un abaco di elemen-
ti architettonici ovvero di norme tipologiche
diversamente individuate) realizzato nel ri-
spetto delle caratteristiche architettoniche
dell’impianto originale mediante l’utilizzo
di materiali e tecniche compatibili con le ti-
pologie storiche ed ambientali dell’area 2

Interventi di recupero del patrimonio edilizio con l’uti-
lizzo di tipologie architettoniche tradizionali, di mate-
riali bio-compatibili e realizzazione di opere con basso
impatto visivo

16. Recupero di immobili con l’utilizzo di tecni-
che e materiali certificati bio-compatibili (il
punteggio sarà assegnato solo in presenza di
apposita documentazione tecnica, tavole
grafiche di progetto, computo metrico esti-
mativo e specifica relazione tecnico-illu-
strativa da cui si evinca l’applicazione e
l’utilizzo dei principi, tecniche e materiali
summenzionati) 2

2. I progetti che non soddisfano tutti i requisiti di
cui al punto 7 «criteri di ammissibilità» non sono valu-
tati al fine della formazione della graduatoria.

3. In caso di parità di punteggio il criterio di prece-
denza segue l’ordine definito nella tabella precedente,
in caso di ulteriore parità vale il criterio di precedenza
temporale nella presentazione della domanda al Servi-
zio autonomo per lo sviluppo della montagna.

4. Il tetto massimo di spesa pubblica, compresa la
quota a carico dei beneficiari pubblici, per singolo pro-
getto corrisponde a euro 850.000,00 di cui una quota
massima riservata al soggetto pubblico corrispondente
a euro 300.000,00.

5. Sulla base dell’istruttoria svolta in base ai criteri
di ammissibilità e valutazione/priorità sopraindicati, la
Giunta regionale approva con propria deliberazione, le
iniziative da ammettere a finanziamento che sono in-
cluse in una graduatoria, secondo l’ordine decrescente
di punteggio attribuito in fase di istruttoria. Detta deli-
berazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

6. Nel caso in cui per carenze di risorse, risulti fi-
nanziabile solo parzialmente una nuova iniziativa di
Albergo diffuso all’interno di un progetto integrato,
sarà data priorità agli interventi realizzati dall’Ente
pubblico e successivamente agli interventi proposti da
soggetti privati secondo l’ordine di graduatoria definita
dalla selezione operata dagli Enti locali.
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7. I progetti considerati ammissibili vengono finan-
ziati fino all’esaurimento delle risorse, secondo l’ordi-
ne della graduatoria. Ai sensi dell’articolo 33 della leg-
ge regionale 20 marzo 2000, n. 7, l’esaurimento delle
risorse disponibili o la disponibilità di ulteriori risorse
saranno comunicati con avviso pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

8. In caso di revoca o rinuncia del contributo il Diret-
tore del Servizio per lo sviluppo della montagna dispone
con proprio decreto la riallocazione delle risorse secon-
do la graduatoria approvata dalla Giunta regionale.

9. Tutte le condizioni di priorità dovranno sussiste-
re dal momento della presentazione della domanda. Il
mancato rispetto di uno degli elementi che hanno dato
luogo alla priorità nella relativa graduatoria, comporta,
a prescindere dalle cause, la ricollocazione nella gra-
duatoria medesima in base al nuovo punteggio, nonché
la revoca nel caso di collocamento in graduatoria in po-
sizione non finanziata per insufficienza di fondi.

9. Modalità e termini di presentazione delle domande

1. Le domande di contributo dei progetti integrati,
in duplice copia, devono essere indirizzate alla Regio-
ne autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio autonomo
per lo sviluppo della montagna - nella sede di Via
Ermes di Colloredo, n. 28, 33100 Udine nei seguenti
orari:

- dal lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e
dalle ore 15.00 alle ore 16.30;

- il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00;

o in quella di via della Vittoria, 15/d, 33028 Tolmezzo
(Udine), nei seguenti orari:

- dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

2. Le domande di contributo devono pervenire
complete della documentazione prevista dal punto 10
del presente bando, entro il termine di centottanta
giorni successivi alla data di pubblicazione del presen-
te bando nel Bollettino Ufficiale della Regione autono-
ma Friuli-Venezia Giulia.

3. Il soggetto capofila presenta il progetto integrato
con allegate tutte le domande di contributo dei soggetti
partecipanti (privato/i, società di gestione se costituita,
comune/i) e la relativa documentazione, come indicato
nel successivo punto 10 «Documentazione» del presen-
te bando.

4. Le domande di contributo allegate alla domanda
del soggetto capofila per il progetto integrato, presenta-
te dai privati e dalle società di gestione già costituite,
devono essere in bollo e sottoscritte rispettivamente dal
richiedente e dal rappresentante legale della società di
gestione. Nel caso in cui la società di gestione non sia
ancora costituita all’atto della presentazione della do-
manda quest’ultima deve essere sottoscritta dal rappre-
sentante legale del soggetto capofila.

5. Le domande di contributo allegate alla domanda
del soggetto capofila per il progetto integrato, presentate
dai soggetti pubblici, devono essere sottoscritte dal rap-
presentante legale del soggetto pubblico richiedente.

6. Per la determinazione della data di presentazione
della domanda fa fede il timbro apposto dal Servizio
autonomo per lo sviluppo della montagna.

7. In conformità a quanto disposto dalla legge re-
gionale 20 marzo 2000, n. 7, articolo 6, le domande si
intendono prodotte in tempo utile anche se spedite a
mezzo raccomandata entro il termine stabilito per la
presentazione di cui al punto 2 del presente paragrafo.
In tal caso il ricevimento è attestato dal timbro e data
dell’ufficio postale accettante, purché la raccomandata
pervenga al Servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna entro i quindici giorni successivi alla scaden-
za del termine di cui al punto 2.

8. Il termine che scade in un giorno non lavorativo è
prorogato al primo giorno lavorativo seguente.

9. Le domande di contributo devono essere redatte
utilizzando esclusivamente l’apposito modello, compi-
lato in tutte le sue parti, in distribuzione presso la sede
del Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna,
via Ermes di Colloredo, n. 28 - 33100 Udine, e presso
la struttura stabile decentrata del medesimo Servizio, via
della Vittoria, n. 15/D, Tolmezzo. Il modello è, inoltre,
disponibile sul sito web della Regione all’indirizzo:
www.regione.fvg.it. Le domande di contributo non re-
datte in conformità agli appositi modelli non saranno
prese in considerazione.

10. Il Servizio autonomo per lo sviluppo della mon-
tagna non si assume responsabilità per la perdita di co-
municazioni dovute a inesatte indicazioni del recapito
da parte del richiedente, oppure a mancata o tardiva co-
municazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici o comunque imputabili a responsabilità di terzi,
a caso fortuito o forza maggiore.

11. La documentazione da allegare è quella indicata
nei modelli di domanda ed è considerata indispensabile
ai fini della valutazione dell’intervento. Il Servizio au-
tonomo per lo sviluppo della montagna si riserva di ri-
chiedere qualsiasi ulteriore documentazione si rendes-
se necessaria per l’istruttoria della pratica. In tal caso il
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna in-
viterà il richiedente ad integrare la domanda con la do-
cumentazione richiesta, fissando a tal fine un termine
perentorio, comunque non superiore a 30 giorni e non
inferiore a 15 giorni. Decorso inutilmente questo termi-
ne, la domanda è considerata improcedibile e dell’ar-
chiviazione viene data comunicazione all’interessato.

10. Documentazione

1. Alla domanda del soggetto capofila per il proget-
to integrato, redatta secondo il modello allegato A,
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deve essere allegata la seguente documentazione in du-
plice copia:

a) Documentazione relativa alla procedura di eviden-
za pubblica per la selezione degli interventi da parte
dei soggetti pubblici (bando/regolamento, verbali e
graduatoria della selezione in cui siano anche indi-
cati i punteggi relativi a ciascun criterio di priorità,
di cui al punto 1, comma 3 del presente bando).

b) Copia fotostatica, non autenticata, di un documento
di identità personale, in corso di validità, del rap-
presentante legale del soggetto capofila, nonché di
ciascun sottoscrittore delle domande di contributo
relative al progetto integrato, qualora le stesse non
siano sottoscritte in presenza del dipendente addet-
to del Servizio autonomo per lo sviluppo della mon-
tagna.

c) Domanda di finanziamento e relativi allegati degli
interventi sugli immobili di proprietà pubblica e de-
gli interventi relativi all’arredo urbano secondo il
modello allegato B; la domanda deve essere sotto-
scritta dal rappresentante legale del Comune.

d) Copia fotostatica, non autenticata, dell’atto ammi-
nistrativo con il quale l’organo competente del sog-
getto pubblico capofila approva il progetto integra-
to e gli eventuali progetti relativi ad interventi rea-
lizzati dallo stesso, e autorizza il legale rappresen-
tante a inoltrare la domanda di finanziamento di cui
all’oggetto.

e) Copia fotostatica, non autenticata, dell’atto ammi-
nistrativo con il quale l’organo competente del sog-
getto pubblico in cui vengono realizzati interventi
sugli immobili di proprietà pubblica e/o interventi
relativi all’arredo urbano, prevede le modalità di
copertura della quota di cofinanziamento a proprio
carico.

f) Nell’ipotesi d’intervento di un Comune su beni
pubblici non di proprietà, copia fotostatica dell’atto
formale attestante la disponibilità dell’immobile
oggetto di contributo da parte del soggetto richie-
dente, per un periodo di almeno 10 anni dalla data
di presentazione della domanda.

g) Domande di finanziamento e relativi allegati dei
singoli interventi privati secondo il modello allega-
to C; la domanda deve essere sottoscritta dal pro-
prietario/comproprietario/usufruttuario, dell’im-
mobile oggetto dell’intervento; nel caso di immobi-
li in comproprietà, la domanda è sottoscritta da uno
dei soggetti comproprietari autorizzato con delega
dagli altri proprietari a presentare domanda di fi-
nanziamento.

h) Nel caso di usufrutto, copia fotostatica autenticata,
dell’atto che attesta il possesso del titolo di usufrutto.

i) Nell’ipotesi di progetti di vallata, copia fotostatica
non autenticata dell’atto amministrativo di delega
al soggetto capofila da parte dei soggetti pubblici.

j) Domanda di finanziamento e relativi allegati del
progetto di gestione secondo il modello allegato D;
la domanda deve essere sottoscritta dal soggetto ca-
pofila nel caso di società di gestione non ancora co-
stituita o dal rappresentante legale della società di
gestione se già costituita.

k) Dichiarazione di partecipazione alla società di ge-
stione da parte del Comune/i (anche in forma asso-
ciata) aderente/i al progetto integrato secondo il
modello allegato E; la dichiarazione deve essere
sottoscritta dal rappresentante legale del/i Comu-
ne/i (anche in forma associata) coinvolto/i nel pro-
getto integrato.

l) Dichiarazione di adesione dei soggetti privati alla
società di gestione secondo il modello allegato F; la
dichiarazione deve essere sottoscritta dal proprieta-
rio (o comproprietario delegato)/usufruttuario
dell’immobile oggetto dell’intervento nonché fir-
matario anche della domanda di finanziamento.

m) Progetto di gestione dell’Albergo diffuso secondo
il modello allegato G; il progetto deve essere sotto-
scritto dal rappresentante legale del soggetto capo-
fila nel caso di società di gestione non ancora costi-
tuita o dal rappresentante legale della società di ge-
stione se già costituita.

n) II beneficiario sia pubblico che privato dovrà redi-
gere il computo metrico estimativo secondo le voci
ed i prezzi indicati nel prezzario regionale (in vigo-
re) dei lavori pubblici, ogni discrepanza con
quest’ultimo dovrà essere giustificata mediante un
elaborato allegato sottoscritto dal progettista.

o) Per gli interventi dei soggetti pubblici: elaborati
grafici e fotografici sullo stato di fatto dell’immobi-
le ed elaborati di progetto, definitivo o esecutivo,
vidimati dal Comune con il riferimento all’atto au-
torizzativo e muniti di tutte le autorizzazioni o ri-
chieste di autorizzazione.

p) Per gli interventi dei soggetti pubblici: copia foto-
statica, non autenticata, dell’asseverazione del pro-
gettista che attesta, qualora in possesso del requisi-
to, che il progetto definitivo o esecutivo è munito di
tutte le autorizzazioni necessarie alla realizzazione
del progetto o che sono già state richieste le autoriz-
zazioni necessarie.

q) Per gli interventi dei privati: elaborati grafici e fo-
tografici sullo stato di fatto dell’immobile ed elabo-
rati di progetto vidimati dal Comune con il riferi-
mento all’atto autorizzativo con relazione tecnica
descrittiva delle opere e relativi impianti da realiz-
zare, computo metrico e quadro economico diviso
per categorie di spese ammissibili, munito di con-
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cessione edilizia o autorizzazione o DIA Dichiara-
zione di Inizio Attività in corso di validità(2);

r) Per gli interventi dei privati: copia fotostatica, non
autenticata, dell’asseverazione del progettista che
attesta che il progetto è munito di tutte le autorizza-
zioni necessarie alla realizzazione dello stesso o
che sono già state richieste le autorizzazioni neces-
sarie.

s) Per i soggetti pubblici copia fotostatica, non auten-
ticata, delle fatture relative alle spese già sostenute.

t) Per gli interventi realizzati dai pubblici e privati
preventivi di spesa disaggregati, redatti dai fornito-
ri, e relativi all’acquisto di:

- arredi strettamente funzionali al progetto.

u) Per gli interventi realizzati dalla società di gestione
preventivi di spesa disaggregati, redatti dai fornito-
ri e relativi all’acquisto di:

- attrezzature e arredi comuni per l’allestimento
dei nuovi alloggi.

v) Per gli interventi realizzati dai soggetti pubblici
preventivi di spesa disaggregati, redatti dai fornito-
ri e relativi all’acquisto di:

- attrezzature (anche hardware e software) e arredi
per l’allestimento dei locali di servizio comune.

w) Elenco dei documenti allegati alla domanda di fi-
nanziamento.

2. Tutti i modelli della documentazione citata al
punto 10.1 e allegata al presente bando sono in distribu-
zione presso il Servizio autonomo per lo sviluppo mon-
tagna e sono disponibili sul sito regionale www.regio-
ne.fvg.it.

11. Obblighi dei beneficiari:

- Rispetto di tutte le condizioni e disposizioni conte-
nute nel presente bando, nel DOCUP, nel Comple-
mento di programmazione e nei Regolamenti co-
munitari relativi ai Fondi strutturali ed in particola-
re nel Reg. (CE) 1685/2000, in materia di spese am-
missibili, e nel Reg. (CE) 1159/2000, relativo alle
azioni informative e pubblicitarie sugli interventi
dei fondi strutturali.

- Per i Comuni, selezione degli interventi dei privati
attraverso procedure di evidenza pubblica che ri-
spettino le disposizioni del CdP e del presente ban-
do in termini di criteri di selezione (bando/Regola-
mento, verbali e graduatoria in cui siano anche indi-
cati i punteggi relativi a ciascun criterio di priorità).

- Utilizzazione dei beni oggetto di contributo per la
destinazione stabilita nel presente bando.

- Presentazione al Servizio autonomo per lo sviluppo
della montagna di qualsiasi ulteriore documenta-
zione che si rendesse necessaria per l’istruttoria
della pratica.

- Presentazione della documentazione di spesa di-
sponibile anche prima della conclusione dell’inter-
vento su richiesta dell’Amministrazione regionale
in base alle esigenze di rendicontazione nei con-
fronti della Commissione europea e dello Stato.

- Rispetto dei termini, fissati nell’atto di concessione
di contributo, per l’esecuzione e per la rendiconta-
zione finanziaria dell’intervento che devono essere
accettati formalmente a seguito della comunicazio-
ne dell’atto di concessione medesimo.

- Per i beneficiari pubblici: affidamento della proget-
tazione, della realizzazione delle opere e dei collau-
di, nonché la fornitura di beni e servizi in conformi-
tà alle normative comunitarie, nazionali e regionali
in materia di appalti.

- Per i beneficiari pubblici, successivamente alla con-
clusione dell’intervento, presentare all’Amministra-
zione regionale, entro il termine stabilito nel prov-
vedimento di concessione del contributo, la rendi-
contazione delle spese sostenute, comprendente co-
pia conforme all’originale del certificato di collaudo
o regolare esecuzione, nonché i mandati di pagamen-
to regolarmente quietanzati e i relativi documenti
giustificativi delle spese sostenute (fatture o docu-
menti contabili aventi forza probatoria equivalente
ex Regolamento (CE) n. 1685/2000), annullati con la
dicitura «fattura utilizzata per l’erogazione di contri-
buti ai sensi del DOCUP obiettivo 2 2000-2006»; i
documenti giustificativi delle spese dovranno indi-
care chiaramente l’oggetto della prestazione.

- Per i beneficiari privati nel caso di contributo «de
minimis» l’impresa deve produrre all’Amministra-
zione regionale la documentazione di spesa quie-
tanzata, che verrà invalidata in originale con la dici-
tura» fattura utilizzata per l’erogazione di contribu-
to ai sensi del DOCUP obiettivo 2 2000-2006»; i
documenti giustificativi delle spese dovranno indi-
care chiaramente l’oggetto della prestazione.

- Rispetto dei termini per l’avvio e la conclusione de-
gli interventi secondo la tempistica prevista nel
Complemento di programmazione:

Avvio delle iniziative/lavori(3):

Soggetti pubblici: entro 30 giorni dalla data di aggiudi-
cazione dei lavori
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(2) Presentata da almeno 20 giorni senza osservazioni da parte del Comune
competente.
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(3) Per avvio delle iniziative si intende, nel caso dei soggetti pubblici la
data del verbale di consegna lavori, nel caso di soggetti privati e società
di gestione la data di comunicazione da parte dei soggetti destinatari
dell’avvenuto avvio al Servizio autonomo per lo sviluppo della monta-
gna.



Soggetti privati: entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della
Regione

Società di gestione: entro 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della
Regione

Conclusione delle iniziative/lavori(4):

Soggetti pubblici: entro 720 giorni dall’avvio dei lavori

Soggetti privati: entro 540 giorni dall’avvio della ini-
ziativa

Società di gestione: entro 900 giorni dall’avvio della
iniziativa

- Comunicazione dell’avvio e della conclusione delle
iniziative, secondo quanto previsto nel Complemen-
to di programmazione.

- Comunicazione a mezzo di lettera raccomandata
dell’eventuale decisione di rinunciare totalmente o
parzialmente all’esecuzione dell’intervento. Nel
caso di rinuncia all’esecuzione dell’intervento il
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna
provvederà alla revoca del contributo; nel caso di
realizzazioni parziali dell’intervento il Servizio au-
tonomo per lo sviluppo della montagna valuterà se
concedere una quota parte del contributo sulla base
di quanto realizzato (se l’attuazione, anche se par-
ziale, garantisce comunque il raggiungimento degli
obiettivi e delle finalità dell’intervento) oppure se
procedere alla revoca del contributo concesso.

- Comunicazione di variazioni nel rappresentante le-
gale, nei componenti degli organi decisori, nel re-
sponsabile del procedimento e negli estremi per
l’accreditamento.

- Invio all’Amministrazione regionale delle informa-
zioni e dei dati sull’avanzamento finanziario, fisico
e procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le
modalità comunicate dall’Amministrazione stessa,
anche successivamente alla liquidazione del contri-
buto concesso. L’Amministrazione regionale si ri-
serva la facoltà di sospendere l’erogazione del con-
tributo nel caso di inosservanza delle suddette di-
sposizioni.

- Per i soggetti pubblici e le società di gestione: pre-
disposizione di un sistema contabile distinto oppure
di un’adeguata codificazione contabile che permet-
ta di ottenere estratti riepilogativi dettagliati e sche-
matici di tutte le operazioni finanziarie che sono
oggetto di finanziamento, in modo da facilitare la

verifica delle spese da parte dell’autorità di control-
lo comunitario, nazionale e regionale.

- Conservazione, in un dossier separato, ai fini dei
controlli derivanti dai Regolamenti comunitari,
fino al 31 dicembre 2012, in originale o in copia
conforme all’originale, di tutta la documentazione
relativa agli iter procedurale, amministrativo e con-
tabile, in particolare degli atti relativi alle procedu-
ra di gara.

- Consentire e agevolare le attività di controllo da
parte delle autorità statali, regionali e comunitarie.

12. Vincolo di destinazione:

1. I beni immobili oggetto del contributo sono sog-
getti al vincolo di destinazione per un periodo di 10
anni dalla data del decreto di liquidazione a saldo del
contributo.

2. Il mantenimento del vincolo di destinazione ri-
guarda sia i beni immobili oggetto di incentivi sia i sog-
getti beneficiari. Il soggetto beneficiario è pertanto sot-
toposto al divieto di alienazione del bene immobile og-
getto di incentivo per un periodo di 10 anni dalla data
del decreto di liquidazione a saldo del contributo. Resta
salva la possibilità di modificazione del vincolo di de-
stinazione relativo al soggetto beneficiario in caso di
successione, purchè sia mantenuto il vincolo di destina-
zione sul bene.

3. I beneficiari, pena la revoca del contributo, sono
inoltre obbligati a non trasferire a qualsiasi titolo per
atto volontario i beni mobili acquistati per cinque anni
dalla data del decreto di liquidazione a saldo del contri-
buto.

4. I beni mobili oggetto dell’investimento, divenuti
inidonei all’uso o alla produzione, possono essere so-
stituiti con altri beni mobili coerenti con l’investimen-
to, per i quali comunque non potrà essere presentata do-
manda alcuna di agevolazione.

5. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al
presente punto comporta la revoca del contributo e la
restituzione delle somme erogate.

13. Varianti:

1. L’approvazione di eventuali varianti non deter-
mina in alcun caso l’aumento del contributo concedibi-
le, anche qualora la spesa complessiva del progetto do-
vesse risultare aumentata.

2. Qualora la spesa complessiva del progetto doves-
se risultare invece inferiore a quella inizialmente am-
messa a contributo, il Servizio autonomo per lo svilup-
po della montagna procederà alla proporzionale ride-
terminazione del contributo medesimo.

3. Le varianti devono essere preventivamente co-
municate al Servizio autonomo per lo sviluppo della
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(4) Per conclusione dell’iniziativa si intende, nel caso dei soggetti pubblici
la data del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, nel caso di
soggetti privati e società di gestione la rendicontazione delle spese so-
stenute da parte del destinatario del contributo.



nontagna. Qualora la modifica all’interno delle voci di
spesa del computo metrico, in valore assoluto, risulti
maggiore del 20% della spesa ammissibile, le varianti
devono essere autorizzate per iscritto dal Direttore del
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna.

14. Revoca o riduzione del contributo:

1. La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia si ri-
serva la possibilità di eseguire controlli, anche a cam-
pione, per accertare la veridicità delle dichiarazioni
presentate sia all’atto della domanda di contributo, sia
nella fase di attuazione dell’iniziativa.

2. Costituiscono cause di revoca del contributo:

a) la perdita di uno dei requisiti di ammissibilità di cui
al presente bando entro la durata temporale del
DOCUP obiettivo 2 - 2000-2006;

b) l’insussistenza di una delle condizioni dichiarate
nella domanda che hanno determinato punteggi di
priorità secondo quanto previsto dal punto 8 «Crite-
ri di valutazione»;

c) la cessazione dell’attività dell’impresa entro cinque
anni dalla data del decreto di liquidazione a saldo
del contributo;

d) la mancata realizzazione e rendicontazione del pro-
getto entro il termine previsto;

e) la destinazione diversa dall’uso originario previsto
dei beni agevolati in conformità a quanto previsto
al punto 12;

f) la falsità in dichiarazioni ovvero qualsiasi altra gra-
ve e circostanziata irregolarità imputabile al richie-
dente e non sanabile.

3. Costituiscono causa di riduzione:

- la realizzazione parziale dell’intervento previsto; in
tal caso il Servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna valuterà se concedere una quota parte del
contributo sulla base di quanto realizzato (se l’at-
tuazione, anche se parziale, garantisce comunque il
raggiungimento degli obiettivi e delle finalità
dell’intervento) oppure se procedere alla revoca del
contributo concesso.

4. Nell’ipotesi in cui si verifichino le suddette con-
dizioni l’Amministrazione regionale procederà all’ap-
plicazione delle sanzioni previste dalla legge regionale
20 marzo 2000, n. 7 - Titolo III - Capo II.

15. Trattamento dei dati personali:

1. Il presente bando costituisce informativa sul trat-
tamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 10 della
legge 31 dicembre 1996, n. 675. Gli interessati possono
esercitare i diritti elencati all’articolo 13 della medesi-
ma legge.

2. I dati personali raccolti attraverso le domande di
finanziamento, e richiesti ai fini della valutazione delle
domande medesime, verranno trattati dal Servizio au-
tonomo per lo sviluppo della montagna della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia e potranno essere co-
municati ai soggetti a ciò legittimati a norma di legge.

3. Titolare dei dati è il Servizio autonomo per lo
sviluppo della montagna; responsabile il Direttore del
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna.

16. Informazioni:

Per informazioni rivolgersi a:

Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna
via Ermes di Colloredo, n. 28 - 33100 Udine
telefono 0432/555508 fax 0432/555052
e-mail: s.svil.montagna@regione.fvg.it

oppure consultare il sito web della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia al seguente indirizzo internet:
www.regione.fvg.it

Il Direttore:
dott.ssa Marina Bortotto
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VISTO: IL VICEPRESIDENTE: GUERRA
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DIREZIONE REGIONALE
DELL’ARTIGIANATO E DELLA COOPERAZIONE

Iscrizione di 3 società cooperative all’Albo regio-
nale delle cooperative sociali.

Con decreto assessorile del 19 maggio 2003, sono
state iscritte all’Albo regionale delle cooperative socia-
li le sotto elencate società cooperative:

Sezione A (cooperative che svolgono la gestione di
servizi socio-sanitari ed educativi):

1. «Comunità Educante Società Cooperativa Socia-
le a r.l.», con sede in Trieste;

2. «L. RI. Piccola Società Cooperativa Sociale a
r.l.», con sede in Trieste.

Sezione B (cooperative finalizzate all’inserimento
lavorativo di persone svantaggiate):

1. «Cooperativa Sociale Agricola AGRI, SPE Soc.
Coop. a r.l. Onlus», con sede in Pinzano al Tagliamento.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Cividale del Friuli. Avviso di adozio-
ne della variante n. 34 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 7 del 31 gennaio 2003, il Co-
mune di Cividale del Friuli ha adottato la variante n. 34
al Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 34 al Piano regolatore generale sarà deposi-
tata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi ele-
menti, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Cividale del Friuli. Avviso di adozio-
ne della variante n. 33 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con

deliberazione consiliare n. 8 del 31 gennaio 2003, il
Comune di Cividale del Friuli ha adottato la variante n.
33 al Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 33 al Piano regolatore generale sarà deposi-
tata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi ele-
menti, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Duino Aurisina. Variante n. 21 al
Piano regolatore generale comunale: decreto del
Presidente della Regione di introduzione di modifi-
che e di conferma di esecutività della deliberazione
consiliare di approvazione n. 4/2003.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge re-
gionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0137/Pres. del 16 maggio 2003, il Presidente della Re-
gione ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 4 del 2 aprile 2003, con cui il Comune di
Duino Aurisina ha approvato la variante n. 21 al Piano
regolatore generale comunale, disponendo l’introdu-
zione, nella variante stessa, delle modifiche indispen-
sabili al totale superamento delle riserve espresse in or-
dine alla variante medesima con deliberazione della
Giunta regionale n. 243 del 3 febbraio 2003.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Comune di Resia. Avviso di approvazione della
variante n. 2 al PEEP.

Con deliberazione consiliare n. 20 del 17 aprile
2003, il Comune di Resia ha preso atto della mancata
presentazione di osservazioni ed opposizioni alla va-
riante n. 2 del PEEP, ed ha approvato la variante mede-
sima, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge re-
gionale 52/1991.

Comune di Roveredo in Piano. Avviso di adozio-
ne della variante n. 7 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
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deliberazione consiliare n. 13 del 13 marzo 2003, il Co-
mune di Roveredo in Piano ha adottato la variante n. 7
al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

DIREZIONE REGIONALE
DELLE FORESTE E DELLA CACCIA

Servizio per la conservazione della fauna e della caccia

Comunicazione dell’avvio del procedimento am-
ministrativo per l’approvazione delle graduatorie
di assegnazione nelle riserve di caccia annata vena-
toria 2003-2004 e informativa ai sensi dell’articolo
10 della legge 675/1996.

Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 13 e 14
della legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 si comuni-
ca l’avvio del procedimento amministrativo relativo
all’approvazione delle graduatorie per l’annata venato-
ria 2003-2004 dei cacciatori nelle singole riserve di
caccia previsto dal decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 030/Pres. del 1° febbraio 2000 di compe-
tenza dell’Amministrazione regionale.

Il procedimento, fatte salve le eventuali sospensio-
ni di cui all’articolo 7 della legge regionale n. 7 del
2000, si concluderà entro 150 giorni a partire dal 31
marzo, termine finale stabilito per la presentazione del-
le relative domande, con l’approvazione delle gradua-
torie ai sensi del decreto del Direttore del servizio auto-
nomo per la gestione faunistica e venatoria n. 240 del
17 maggio 2000, che verranno pubblicate sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

All’uopo s’informa che:

la struttura regionale competente è il Servizio per la
conservazione della fauna e della caccia, con sede in
via del Cotonificio, 127 - Udine:

- il Responsabile del procedimento è il dott. Rolando
della Vedova;

- il Sostituto responsabile del procedimento è la dot-
toressa Marialessandra Brunetti;

- la Responsabile dell’istruttoria è la signora Daria
Cussigh.

Considerato l’ingente numero dei destinatari, il
quale rende particolarmente gravosa la comunicazione
personale, la presente comunicazione di avvio di proce-
dimento, ai sensi del comma 3 dell’articolo 14 della
legge regionale n. 7/2000, viene resa nota mediante
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Ai sensi dell’articolo 10 della legge n. 675 del 31
dicembre 1996, s’informa che i dati forniti con le do-
mande relative al procedimento in parola, verranno
trattati a tal fine ed a tal fine verranno comunicati ai
soggetti previsti dalla normativa vigente e diffusi, ai
sensi dell’articolo 5, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Giunta regionale n. 030/Pres del 1° febbraio
2000, mediante la pubblicazione delle graduatorie di
cui sopra sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti,
anche informatici, idonei a garantire la sicurezza e la ri-
servatezza.

Agli interessati spettano i diritti previsti dall’artico-
lo 13 della suddetta legge, cui si rinvia.

Titolare del trattamento dei dati è la Direzione regio-
nale delle foreste e della caccia con sede in via del Coto-
nificio, 127 - Udine, Responsabile del procedimento è il
dottor Rolando Della Vedova, Direttore sostituto del
Servizio per la conservazione della fauna e della caccia
con sede in via del Cotonificio, 127 - Udine.

Udine, 22 maggio 2003

IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO:
dott. Rolando Della Vedova

ERRATA CORRIGE

S.O. n. 10 del 9 maggio 2003 al B.U.R. n. 19 del 7
maggio 2003. Decreto del Direttore del servizio per
lo sviluppo della montagna 17 aprile 2003, n.
48/SASM «Graduatoria unica regionale degli aventi
diritto al contributo per l’abbattimento dei costi di
riscaldamento domestico nel territorio montano per
l’anno 2000. Approvazione.».

Si rende noto che nel Supplemento ordinario n. 10
del 9 maggio 2003 al Bollettino Ufficiale della Regione
n. 19 del 7 maggio 2003, il titolo del decreto del Diret-
tore del servizio per lo sviluppo della montagna 17
aprile 2003, n. 48/SASM, nel sommario ed a pag. 5695
anzichè «Graduatoria unica regionale degli aventi dirit-
to al contributo per l’anno 2000. Approvazione», deve
leggersi «Graduatoria unica regionale degli aventi di-
ritto al contributo per l’abbattimento dei costi di riscal-
damento domestico nel territorio montano per l’anno
2000. Approvazione.».
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO
(Udine)

Estratto del bando di gara mediante asta pubbli-
ca per la copertura assicurativa incendio ed eventi
complementari.

Si rende noto che nel Comune di Lignano Sabbia-
doro, viale Europa, 26, - telefono 0431/409204 e fax
0431/409132 - il giorno 17 giugno 2003 alle ore 8.30
avrà luogo un’asta pubblica con le modalità di cui
all’articolo 23, comma 1, lettera a) - decreto legislativo
157/1995 per l’aggiudicazione della copertura assicu-
rativa del rischio incendio ed eventi complementari.

Durata dal 30 giugno 2003 al 30 giugno 2004.

Base d’asta euro 30.000,00.

Le offerte dovranno pervenire al protocollo del Co-
mune di Lignano Sabbiadoro entro le ore 12.30 del
giorno 16 giugno 2003.

Per notizie più dettagliate e complete si rinvia
all’apposito bando di gara affisso all’Albo pretorio del
Comune e reperibile sul sito Internet: www.ligna-
no.org.

Per ogni altra informazione e per richiedere copia
della documentazione di gara rivolgersi al Comune di
Lignano Sabbiadoro - Sezione economico-finanziaria
(telefono 0431/409204 e fax 0431/409132), o alla So-
cietà AON S.p.A. Insurance & Reinsurance Brokers -
broker assicurativo del Comune, Filiale di Udine, via
V. Veneto 25 - 33100 Udine, telefono 0432/502444 -
fax 0432/506017.

Lignano Sabbiadoro, 21 maggio 2003

IL CAPO SEZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
dott.ssa Cristina Serano

COMUNE DI MONFALCONE
(Gorizia)

Avviso di gara esperita per la realizzazione del-
l’isola pedonale di piazza Cavour, via Battisti e via
Blaserna.

1) Ente appaltante: Comune di Monfalcone - Parti-
ta I.V.A. n. 00123030314 - piazza della Repubblica n. 8
- Cap. 34074.

2) Procedura di aggiudicazione: Procedura ristretta
semplificata ai sensi dell’articolo 21, comma 1 della
legge regionale 31 maggio 2002 n. 14.

3) Data di aggiudicazione: 12 maggio 2003.

4) Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera a), ed ai sensi
articolo 25, comma 2, legge regionale 14/2002;

5) Numero di offerte valide ricevute: 13.

6) Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: I.C.I.
Impianti Civili Industriali Soc. Coop a r.l., via Sreber-
nic, 17 - 34077 Ronchi dei Legionari.

7) Natura ed estensione dei lavori effettuati, carat-
teristiche generali dell’opera: realizzazione isola pe-
donale di piazza Cavour, via Battisti e via Blaserna.

8) Valore dell’offerta: euro 564.717,41.

9) Valore e parte del contratto che possono essere
subappaltati a terzi: 30% di euro 435.968,52 (compresi
oneri sicurezza) cat. OG3 - prevalente; euro 147.575,64
cat. OG6 - scorporabile.

Monfalcone, 21 maggio 2003

IL DIRIGENTE
ing. Nedo Pizzutti

Avviso di avvio di una procedura pubblica per il
periodo luglio 2003-giugno 2006 prorogabile su
espresso apprezzamento dell’Amministrazione co-
munale per l’accreditamento di soggetti, da iscrive-
re in un Albo comunale, cui affidare il servizio di as-
sistenza domiciliare.

Si informa che viene indetta una procedura pubbli-
ca per il periodo luglio 2003-giugno 2006 prorogabile
su espresso apprezzamento dell’Amministrazione co-
munale per l’accreditamento di soggetti, da iscrivere in
un albo comunale, cui affidare il servizio di assistenza
domiciliare.

L’avviso è disponibile sul sito Internet succitato,
presso l’U. O. Gare e Contratti, telefono 0481/494430.

Il presente bando non ha scadenza.

La procedura è aperta fino alla scadenza del con-
tratto.

Monfalcone, lì 28 maggio 2003

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO SOC. DEI COMUNI:

dott.ssa Maura Clementi
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COMUNE DI PORDENONE

Avviso al pubblico per l’accreditamento di sog-
getti del terzo settore aventi strutture sul territorio
coincidente con quello dell’ambito urbano 6.5 (Cor-
denons, Porcia, Pordenone, Roveredo in Piano, San
Quirino)- anni educativi 2003-2006.

E’ pubblicato all’Albo pretorio l’avviso pubblico
per l’accreditamento di soggetti del terzo settore aventi
strutture sul territorio coincidente con quello dell’am-
bito urbano 6.5 (Cordenons, Porcia, Pordenone, Rove-
redo in Piano, San Quirino) - anni educativi 2003-2006.

I plichi dovranno pervenire entro le ore 18.00 del
30 giugno 2003.

Gli atti di gara potranno essere richiesti a: Comune di
Pordenone - c.so V. Emanuele n. 64 - Pordenone - telefo-
no 0434/392345 - fax 0434/392510 - e-mail: economato-
appalticontratti@comune.pordenone.it o sul sito del Co-
mune: www.comune.pordenone.it - ufficio appalti.

Pordenone, 26 maggio 2003

IL DIRETTORE DEL SETTORE
POLITICHE SOCIALI:

Adriana Predonzan

COMUNE DI TRIESTE

Avviso relativo all’appalto del servizio di mensa
scolastica.

Si rende noto che con determinazione dirigenziale
n. 1393 del 23 maggio 2003 sono state apportate modi-
fiche ed integrazioni al Capitolato speciale d’appalto
ed agli allegati «A», «B», «C» e «T» al medesimo, rela-
tivi al servizio di mensa scolastica, di cui al bando di
gara del 19 maggio 2003, in corso di pubblicazione.

Pertanto i suddetti elaborati modificati, che dovran-
no essere ritirati presso il Servizio programmazione ac-
quisti - piazza dell’Unità d’Italia n. 4 - Trieste, oltre ai ri-
manenti allegati al Capitolato speciale d’appalto appro-
vati con determinazione dirigenziale n. 1081 del 30 apri-
le 2003 che non hanno subito modifiche, faranno parte
della documentazione da unire all’offerta economica.

Rimangono ferme ed invariate tutte le altre modali-
tà e condizioni specificate nel bando di gara suddetto,
compreso il termine delle ore 12.00 del giorno 23 giu-
gno 2003, fissato per il pervenimento delle offerte.

Trieste, 26 maggio 2003

IL DIRETTORE DI AREA
dott.ssa Giuliana Cicognani

DIREZIONE REGIONALE DEGLI AFFARI
FINANZIARI E DEL PATRIMONIO

Servizio del Provveditorato
TRIESTE

Bando di gara d’appalto per forniture varie per
uffici.

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Ammini-
strazione aggiudicatrice:
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Dire-
zione regionale Affari finanziari e patrimonio -
Servizio del provveditorato, corso Cavour n. 1,
c.a.p.: 34132 - Trieste, Stato: Italia

Telefono: 040/3772232-040/3772168
Telefax: 040/3772383
Posta elettronica (e-mail):
caterina.bittesnich@regione.fvg.it
lodino.coassin@ regione.fvg.it

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulte-
riori informazioni:

come al punto I.1

I.3) Tipo di amministrazione aggiudicatrice:

Livello regionale/locale

II.1) Descrizione

I.2) Tipo di appalto di forniture: Acquisti

I.5) Denominazione conferita all’appalto dall’Ammi-
nistrazione aggiudicatrice:

Forniture varie per uffici suddivise in tre distinte
gare

1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto:

• Gara A: carta bianca e riciclata da 80 gr. per fo-
toriproduttori nei formati A/3 e A/4 e buste inte-
state a sacco

• Gara B: Lotto 1 - articoli vari di cancelleria

Lotto 2 - scatole portadocumenti Resisto

• Gara C: materiale di consumo per stampanti e
per fax modelli vari

1.7) Luogo di consegna delle forniture:

Magazzino a Trieste ed uffici vari nell’ambito
della Regione

1.8) Nomenclatura

1.8.1) CPV: 21125691 - 21232300 - 21230000 -
212211120 - 30125100

1.9) Divisione in lotti:

sì, solo per la gara B - le offerte possono essere
presentate per un lotto, o tutti i lotti
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1.10)Ammissibilità di varianti: no

II.2 Quantitativo o entità totale

• Gara A complessivi presunti euro 150.000,00
(I.V.A. inclusa)

• Gara B complessivi presunti euro 150.000,00
(I.V.A. inclusa)

• Gara C complessivi presunti euro 170.000,00
(I.V.A. inclusa)

II.3 Termine di esecuzione dell’appalto:

Entro 180 giorni dalla data di aggiudicazione del-
l’appalto

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, eco-
nomico, finanziario e tecnico

III.1)Condizioni relative all’appalto

1.1) Cauzioni e garanzie richieste:

fissati in capitolato di gara

1.2) Principali modalità di finanziamento e di paga-
mento:

con fondi di bilancio entro 60 giorni dal collaudo
della fornitura

III.1.3)Forma giuridica che dovrà assumere il raggrup-
pamento di fornitori aggiudicatario dell’appalto:

Si applicano le disposizioni contenute all’articolo
10 del decreto legislativo 358/1992 e successive

III.2)Condizioni di partecipazione:

2.1) Indicazioni riguardanti la situazione del fornitore
nonché informazioni e formalità necessarie per la
valutazione dei requisiti minimi di carattere eco-
nomico e tecnico che questi deve possedere:

Tutte le Imprese partecipanti, sia singolarmente o
facenti parte di un raggruppamento - pena la non
ammissione alla gara - dovranno produrre la se-
guente documentazione:

1) domanda di partecipazione in carta legale da
euro 10,33, a firma del legale rappresentante o
del procuratore firmatario, con l’indicazione
della/e gara/e e dei lotti cui si intende parteci-
pare

2) copia fotostatica del documento di identità, in
corso di validità, del firmatario

3) eventuale procura da parte del legale rappresen-
tante

2.1.1)Situazione giuridica - prove richieste

Dichiarazione/i sostitutiva/e di certificazione che
riporti:

• denominazione o ragione sociale, sede, partita
I.V.A. e/o numero di codice fiscale e nome delle

persone autorizzate ad impegnare legalmente
l’Impresa e di eventuali procuratori firmatari;

• (per le Imprese operanti in Italia) che l’Impresa
è iscritta nel registro delle Imprese, istituito
presso le Camere di commercio per l’attività og-
getto dell’appalto e che nell’ultimo quinquennio
non risulta a carico della stessa dichiarazione di
fallimento, liquidazione amministrativa coatta,
ammissione in concordato o amministrazione
controllata;

• di non essere assoggettabili o (in alternativa) di
ottemperare agli obblighi di cui all’articolo 17
della legge 12 marzo 1999, n. 68. In caso di as-
soggettabilità a tali obblighi (imprese che occu-
pano oltre 35 dipendenti ovvero da 15 a 35 di-
pendenti che abbiano fatto assunzioni dopo il 18
gennaio 2000) tutte le Imprese dovranno presen-
tare l’apposita certificazione prevista dalla sud-
detta legge a pena di esclusione dalla gara;

• (per le Imprese operanti in Italia) che non sussi-
stono le cause di decadenza, di divieto o di so-
spensione di cui all’articolo 10 della legge n.
575/1965 e successive modificazioni ed integra-
zioni o dei tentativi di «infiltrazione mafiosa» di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 490/1994;

• che nei confronti dell’Impresa non esiste nessu-
na delle cause di esclusione di cui all’articolo 11
del decreto legislativo 358/1992 e successivi.

2.1.2)Capacità economica e finanziaria - prove richie-
ste:

• dichiarazione sostitutiva di certificazione che
confermi di avere un fatturato globale nell’ulti-
mo triennio almeno pari ad euro 500.000,00

• almeno una referenza bancaria

2.1.3)Capacità tecnica - tipo di prove richieste:

Dichiarazione rilasciata da un Ente pubblico o
privato che in qualità di cliente attesti che
l’Impresa ha effettuato nel periodo 2002-2003, a
fronte di unico contratto, una fornitura analoga
all’oggetto della gara almeno pari ad euro
50.000,00 (I.V.A. inclusa)

Sezione IV: Procedure

IV.1) Tipo di procedura:

ristretta accelerata

IV.1.3)Pubblicazioni precedenti relativo allo stesso ap-
palto

1.3.1) Avviso indicativo concernente lo stesso appalto

Numero dell’avviso nell’indice GUCE:

2003/S 93-083560 del 15 maggio 2003
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IV.2) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo

3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle domande
di partecipazione: 30 giugno 2003 ore 16.30

3.4) Spedizione degli inviti a presentare le offerte ai
canditati prescelti:

Data prevista: entro il 10 luglio 2003

3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle do-
mande di partecipazione: italiano

3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è
vincolato dalla propria offerta:

180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte)

Sezione VI: Altre informazioni

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? SI

VI.4) Informazioni complementari

Al fine della corrispondenza della merce per la
gara A sarà richiesta la presentazione di campio-
ni di carta per fotoriproduttori

VI.5) Data di spedizione del presente bando:

22 maggio 2003

IL DIRETTORE DEL
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO:

Armando Obit

S.I.S.S.A. - I.S.A.S.
TRIESTE

Avviso di gara esperita per l’appalto dei lavori
per la costruzione dell’ampliamento dell’edificio
principale della sede della S.I.S.S.A. sito in via Bei-
rut n. 2-4, Trieste.

Stazione appaltante: Scuola Internazionale Supe-
riore di Studi Avanzati (S.I.S.S.A.) - via Beirut, 2-4 -
34014 Trieste.

Oggetto dell’appalto: esecuzione di tutte le opere e
provviste occorrenti per il completamento dei lavori
per la costruzione dell’ampliamento dell’edificio prin-
cipale della sede della S.I.S.S.A. sito in via Beirut n.
2-4, Trieste.

Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta
mediante licitazione privata ai sensi della legge
109/1994 e successive modificazioni.

Importo a base d’appalto: euro 914.128,00 di cui
euro 850.138,00, al netto degli oneri per la sicurezza,
soggetti a ribasso.

Data di aggiudicazione: 29 maggio 2003.

Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso per-
centuale del prezzo offerto rispetto all’importo com-
plessivo dei lavori a base di gara, al netto degli oneri
per la sicurezza.

Offerte: ricevute n. 7, ammesse n. 4.

Impresa aggiudicataria: Eurocos S.r.l. - via Duca
d’Aosta, n. 10 - Monfalcone (Gorizia), con il ribasso
del 2,78% (due virgola settantotto per cento).

Importo di aggiudicazione: euro 890.494,16, di cui
euro 63.990,00 quali oneri per la sicurezza.

Valore e parte del contratto che possono essere su-
bappaltati a terzi: 30% della categoria prevalente OG1
compresi oneri per la sicurezza; 29,44% di euro
890.494,16 (compresi oneri per la sicurezza) di opere
subappaltabili e scorporabili.

Trieste, 29 maggio 2003

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott. Adriano Rocca

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO:
dott. Giuliana Zotta Vittur

AGENZIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO
DELLA MONTAGNA - AGEMONT S.p.A.

AMARO
(Udine)

Avviso di convocazione dell’assemblea ordinaria

I signori azionisti della società sono convocati in
Assemblea ordinaria presso la sede sociale in Amaro
(Udine) - Zona industriale via Jacopo Linussio n. 1 -
per il giorno 26 giugno 2003 alle ore 8.00 in prima con-
vocazione e per il giorno 27 giugno 2003 alle ore 15.30
in seconda convocazione per discutere e deliberare sul
seguente

ordine del giorno

1) bilancio al 31 dicembre 2002 e relative delibera-
zioni;

2) adempimenti ex articolo 2364, 1º comma, n. 2
del codice civile.

Potranno intervenire all’Assemblea i soci che
avranno depositato le azioni almeno cinque giorni pri-
ma della data di convocazione presso la sede sociale in
Amaro (Udine) via Jacopo Linussio n. 1 - Zona indu-
striale.

Amaro, 26 maggio 2003

IL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE:

Dino Cozzi
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COMUNE DI CODROIPO
(Udine)

Articolo 11, 3º comma, legge 22 ottobre 1971 n.
865. Decreto del Dirigente dei servizi tecnici n.
01/ESP/LL.PP. del 15 maggio 2003. Determinazione
indennità provvisoria di esproprio per l’attuazione
del Piano per insediamenti produttivi (P.I.P.) in lo-
calità «Pannellia».

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salvo restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione comu-
nale di Codroipo è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971 n. 865, alle
ditte proprietarie degli immobili da espropriare per la
realizzazione dell’opera citata in premessa:

Città di Codroipo:

Ditta proprietaria: Malisani Gianfranco

Foglio 11, mappale 149 (ex 57b),
superficie da espropriare: mq. 8.670,00
R.D. euro 67,17
stato di consistenza del 12 dicembre 2002: non ci sono
soprassuoli
indennità di espropriazione: euro 26.736,00

(omissis)

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Maurizio Gobbato

COMUNE DI POZZUOLO DEL FRIULI
(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. di
iniziativa privata «Casali Cormor» presentata dalla
ditta immobiliare San Daniele S.r.l.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA

RENDE NOTO

- che con deliberazione consiliare n. 21 del 13 mag-
gio 2003, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il
P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Casali Cor-
mor» predisposto dalla ditta Immobiliare San Daniele
S.r.l. di Udine;

- che copia degli elaborati progettuali unitamente
alla citata deliberazione consiliare saranno depositati
negli Uffici della Residenza municipale aperti al pub-
blico, per 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere dal
giorno 26 maggio 2003;

- che durante il periodo di deposito chiunque può
prendere visione del P.R.P.C. di iniziativa privata de-
nominato «Casali Cormor» succitato in tutti i suoi ele-
menti e presentare al Comune osservazioni, nel mede-
simo termine i proprietari degli immobili vincolati dal-
lo strumento urbanistico adottato potranno presentare
opposizioni;

- che dette osservazioni e/o opposizioni dirette al
Sindaco dovranno essere fatte pervenire o presentate,
su competente carta legale, al protocollo generale entro
le ore 12 del giorno 30 giugno 2003, tenendo presente
che detto termine è perentorio e pertanto le osservazio-
ni e/o opposizioni che dovessero pervenire oltre il ter-
mine stesso non saranno prese in considerazione;

- che anche i grafici che eventualmente fossero pro-
dotti a corredo di dette osservazioni e/o opposizioni,
dovranno essere muniti di competente marca da bollo.

Pozzuolo del Friuli, lì 23 maggio 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA:

arch. Luciano Maria Qualesso

COMUNE DI SAN VITO AL TORRE
(Udine)

Avviso di deposito del testo relativo alla variante
n. 4 al Piano regolatore generale comunale all’arti-
colo delle norme tecniche di attuazione articolo
11.4, punto 9, comma 8, riguardante i parametri ur-
banistici ed edilizi delle zone residenziali di antica
formazione AO.

IL SINDACO

Vista la legge 17 agosto n. 1150;

Vista la legge regionale n. 52/1991 - articolo 32 bis;

PORTA A CONOSCENZA
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che presso la segreteria comunale sono depositati
per la durata di trenta giorni effettivi, gli elaborati rela-
tivi alla variante n. 4 del Piano Regolatore Generale
Comunale, adottato con delibera dal Consiglio comu-
nale n. 10 in data 5 maggio 2003, relativi all’articolo
delle Norme Tecniche di attuazione articolo 11.4 punto
9 comma 8 riguardante i parametri urbanistici ed edilizi
delle zone residenziali di antica formazione AO.

Chiunque può prendere visione e presentare osser-
vazioni entro il periodo di deposito,

DISPONE

Che il presente avviso venga pubblicato:

- sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Vene-
zia Giulia;

- mediante affissione di manifesti;

- all’albo pretorio del Comune.

San Vito al Torre, 19 maggio 2003

IL SINDACO:
(firma illeggibile)

COMUNE DI SESTO AL REGHENA
(Pordenone)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata denomina-
to «Lottizzazione Sole».

Ai sensi dell’articolo 45 - 2º comma della legge re-
gionale 52/1991 e successive modifiche e integrazioni,
si comunica che con delibera del Consiglio comunale
n. 11 dell’8 gennaio 2003, esecutiva ai sensi di legge, è
stato adottato il Piano regolatore particolareggiato di
iniziativa privata, denominato «Lottizzazione Sole»,
promosso dall’Immobiliare Sole S.r.l. per opere di ur-
banizzazione di un’area residenziale/mista in Sesto al
Reghena.

Tale delibera, con i relativi elaborati, è depositata
prsso la Segreteria comunale, per la durata complessiva
di 30 giorni effettivi, dall’11 giugno 2003 al 15 luglio
2003 compreso.

Entro tale termine chiunque può prendere visione di
tutti gli elementi e presentare eventuali osservazioni e
opposizioni al suddetto Piano regolatore particolareg-
giato comunale

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
geom. Edi Innocente

COMUNE DI VALVASONE
(Pordenone)

Avviso di deposito del P.R.P.C. di iniziativa pub-
blica (piano di recupero) della zona industriale «Ta-
bina».

IL SINDACO

RENDE NOTO

Che ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale
52/1991, modificata dalla legge regionale 19/1992, dal
giorno 11 giugno 2003 è depositato presso la Segreteria
comunale, per la durata di trenta giorni effettivi, il
P.R.P.C. di iniziativa pubblica (piano di recupero) del-
la zona industriale «Tabina», affinchè chiunque possa
prenderne visione.

Entro il periodo di deposito chiunque può presenta-
re osservazioni al Piano.

Valvasone, 28 maggio 2003

IL SINDACO:
Luigi Bortolussi

COMUNE DI ZOPPOLA
(Pordenone)

Avviso di deposito del P.R.P.C. di iniziativa pub-
blica relativo al Piano per l’edilizia economica e po-
polare (P.E.E.P.), costituente variante n. 16 al
P.R.G.C.

Si avverte che presso la Segreteria comunale è de-
positato, durante il normale orario d’ufficio, dalla data
odierna al 18 luglio 2003, il P.R.P.C. di iniziativa pub-
blica relativo al Piano per l’edilizia economica e popo-
lare (P.E.E.P.), costituente variante n. 16 al Piano rego-
latore generale comunale, adottato con deliberazione
consigliare n. 39 del 23 aprile 2003.

Entro detto periodo chiunque può presentare osser-
vazioni al P.R.P.C.; i proprietari degli immobili vinco-
lati possono presentare opposizioni.

Zoppola, 9 giugno 2003

IL RESPONSABILE AREA
TECNICO MANUTENTIVA:

arch. Paolo Martina
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Avviso di deposito del P.R.P.C. di iniziativa pri-
vata della zona D.2.1.

Si avverte che presso la Segreteria comunale è de-
positato, durante il normale orario d’ufficio, dalla data
odierna fino al 18 luglio 2003, il P.R.P.C. di iniziativa
privata della zona D.2.1 di via Lonca della ditta Ornella
S.r.l. adottato con deliberazione consigliare n. 40 del
23 aprile 2003.

Entro detto periodo chiunque può presentare osser-
vazioni al P.R.P.C.; i proprietari degli immobili vinco-
lati possono presentare opposizioni.

Zoppola, 9 giugno 2003

IL RESPONSABILE AREA
TECNICO MANUTENTIVA:

arch. Paolo Martina

Avviso di deposito del P.R.P.C. di iniziativa pri-
vata della zona H.2.2

Si avverte che presso la Segreteria comunale è de-
positato, durante il normale orario d’ufficio, dalla data
odierna fino al 18 luglio 2003, il P.R.P.C. di iniziativa
privata della zona H.2.2 di via Lonca della ditta Ornella
S.r.l. adottato con deliberazione consigliare n. 41 del
23 aprile 2003.

Entro detto periodo chiunque può presentare osser-
vazioni al P.R.P.C.; i proprietari degli immobili vinco-
lati possono presentare opposizioni.

Zoppola, 9 giugno 2003

IL RESPONSABILE AREA
TECNICO MANUTENTIVA:

arch. Paolo Martina

DIREZIONE PROVINCIALE
DEI SERVIZI TECNICI

PORDENONE

Avviso di concessione di derivazione d’acqua
per uso industriale alla ditta Alfacrom 2000 S.r.l.

Con decreto del Direttore provinciale dei Servizi
tecnici di Pordenone n. SS.TT./227/IPD/661 del 27
maggio 2003 è stato riconosciuto alla ditta Alfacrom
2000 S.r.l. il subingresso nei diritti della concessione di
cui al decreto n. LL.PP./376/IPD/661 del 28 luglio
1986 per derivare mod. max 0,0108 d’acqua, dalla fal-

da sotterranea in Comune di Fiume Veneto, per uso in-
dustriale, fino all’8 maggio 2017.

Pordenone, 28 maggio 2003

IL DIRIGENTE SOSTITUTO:
dott. Ferruccio Nilia

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

E.N.E.L. DISTRIBUZIONE S.p.A.
UNITA’ TERR RETE TRIVENETO

ZONA PORDENONE
PORDENONE

Pubblicazione degli estratti dei decreti del Diret-
tore provinciale dei servizi tecnici di Udine e di Por-
denone di autorizzazione alla costruzione ed eserci-
zio di impianti elettrici.

Su richiesta della Direzione Rete - Unità Terr Rete
Triveneto - Zona Pordenone dell’E.N.E.L. Distribuzio-
ne S.p.A. del 21 maggio 2003, prot. n. 1897 si pubbli-
cano i seguenti n. 1 decreto del Direttore provinciale
dei servizi tecnici di Udine e n. 21 decreti del Direttore
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, per estrat-
to, recanti l’autorizzazione alla costruzione ed eserci-
zio di impianti elettrici.

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Udine del 20 dicembre 2002, n. 2433/TDE-UD-1905.
(Estratto). Autorizzazione alla costruzione ed esercizio
di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 29 agosto 2002, correda-
ta da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L. Di-
stribuzione S.p.A. - Direzione Rete - Unità Territoriale
Triveneto - Zona di Pordenone (codice fiscale e partita
I.V.A. 05779711000), ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 di elet-
trodotto alla tensione di 20 kV, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate nella relazione tecnica e negli
elaborati grafici allegati all’istanza, della lunghezza
complessiva di m. 15, così specificato:

• tronco di linea elettrica alla tensione di 20 kV, in
cavo sotterraneo, in Comune di Forgaria nel Friuli,
avente il seguente tracciato, prescelto come ottimale:

7057 - 11/6/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 24



- originandosi dalla linea per cabina Sompcorni-
no V. Trasaghis, autorizzata con D.P. n. 3905 di
data 25 novembre 1981, farà capo alla nuova ca-
bina Sompcornino V. Trasaghis, interessando il
territorio del Comune di Forgaria nel Friuli:

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. è autorizzato a costruire ed esercire
l’elettrodotto di cui alle premesse, alla tensione di 20
kV.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dell’elettrodotto in parola sono dichia-
rati di pubblica utilità, nonchè urgenti ed indifferibili.

Art. 3

La linea dovrà risultare costruita secondo le moda-
lità tecniche previste nel progetto allegato all’istanza
sopraindicata e secondo le normative tecniche prescrit-
te dal D.M.-LL.PP. di data 21 marzo 1988, come da ap-
posita attestazione che verrà rilasciata dall’E.N.E.L.
S.p.A.

La stessa linea verrà successivamente collaudata da
questa Direzione in applicazione dell’articolo 3.1.03
del D.M.-LL.PP. sopraccitato.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di linee di trasmissione e di-
stribuzione di energia elettrica, nonchè delle speciali
prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate,
ai sensi dell’articolo 120 del citato T.U. - R.D. 11 di-
cembre 1933 n. 1775. In conseguenza, l’E.N.E.L. viene
ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda
i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati
dalla costruzione delle opere, sollevando l’Ammini-
strazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. resta obbligato ad eseguire durante la
costruzione e l’esercizio della linea, tutte le opere nuo-
ve o modifiche che, a norma di legge, venissero pre-
scritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, en-
tro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le com-
minatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 6

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le de-
molizioni complete delle linee citate in domanda e ri-
pristinare i luoghi alle condizioni originarie.

Art. 7

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Udine, via Uccellis n.
4.

Pordenone, 20 dicembre 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 15 gennaio 2003, n. SS.TT./5/TDE/
PN/1174. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 20 agosto 2002, correda-
ta da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Sacile:

1. dalla linea «doppia terna C.P. Sacile - Confine Pro-
vincia», autorizzata con decreto n. 1101/TDE/
PN/L.E. 933, interramento della linea dal sostegno
n. 4/a e 4/b alla costruenda cabina Veneto indi ai so-
stegni n. 9/a e 9/b, lunghezza m. 730 in doppia terna
in cavo sotterraneo con successiva demolizione del-
la linea aerea esistente per circa 770 metri;

2. dalla cab. Veneto di cui al punto 1 alla costruenda
cabina Z.I.E. indi alla linea esistente per cab. case
Pramaggiore (L.E. n. 351/TDE/PN/614), in Comu-
ne di Sacile, lunghezza m. 160 in cavo sotterraneo;

3. dalla linea «cab. V. Ponte - cab. I Tigli», autorizza-
ta con decreto n. 169/TDE/PN/951 del 28 aprile
1997, alla costruenda cabina Livenza, in Comune di
Sacile, lunghezza m. 20 in cavo sotterraneo;

(omissis)
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DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani par-

ticolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno dei
beni rispetto ai quali è necessario procedere a termini
delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione del tratto di linea dismessa, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 15 gennaio 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 16 gennaio 2003, n. SS.TT./6/TDE/
PN/1177. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 10 settembre 2002, cor-
redata da relazione tecnica e disegni, con cui
l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizza-
zione alla costruzione ed all’esercizio, con efficacia di
pubblica utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai
sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342
dei sottoelencati tronchi di linea elettrica per trasporto
di energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Sacile:

• dalla linea per «cabina E/Alfa Micron», alimentata
dalla derivazione omonima autorizzata con decreto
n. SS.TT.714/TDE/PN/185 del 31 maggio 1990, alle
costruende cabine R.D.Z., Z.I.D., Z.I.C., Z.I.B.,
Z.I.A. indi alla esistente cabina Campagnola (L.E.
505), nel Comune di Sacile, lunghezza m. 1650, con
successiva demolizione della linea aerea esistente
sino a cabina Campagnola per m. 650 circa;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.
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Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno
dei beni rispetto ai quali è necessario procedere a termi-
ni delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-

molizione del tratto di linea dismessa, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 16 gennaio 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 24 gennaio 2003, n. SS.TT./7/TDE/
PN/1184. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 12 novembre 2002, cor-
redata da relazione tecnica e disegni, con cui
l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizza-
zione alla costruzione ed all’esercizio, con efficacia di
pubblica utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai
sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342
dei sottoelencati tronchi di linea elettrica per trasporto
di energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Por-
cia:

• dalla linea «cab. V. Pistola - cab. Sigma» autorizza-
ta con decreto n. 543/TDE/PN/1086 del 19 dicem-
bre 2000, alla costruenda cabina Bagnador, in Co-
mune di Porcia, lunghezza m. 600 circa in cavo sot-
terraneo;

• dalla linea «cab. Z.I. Beta - cab. Galvani (ex cab.
E/Tecnoplast 2)», autorizzata con decreto n.
226/TDE/PN/1067 del 14 giugno 2000, alla costru-
enda cabina Iota, in Comune di Porcia, lunghezza
m. 200 circa in cavo sotterraneo;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.
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Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani par-
ticolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno dei
beni rispetto ai quali è necessario procedere a termini
delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 24 gennaio 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 12 gennaio 2003, n. SS.TT./22/TDE/
PN/1182. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 29 ottobre 2002, corre-
data da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Porcia:

• dalla cabina S. Antiero (già cabina Pavan), alimen-
tata dalla linea aerea omonima autorizzata con D.P.
n. 1857 del 30 maggio 1969, (L.E. n. 338) alla esi-
stente cabina Sip Talponedo alimentata dalla deri-
vazione autorizzata con D.P. n. 717 del 26 novem-
bre 1987 (L.E.: n. 1263), con demolizione delle li-
nee aeree succitate e della linea aerea per cabina via
Comuni D.P. n. 5464 del 29 marzo 1974 (L.E. n.
653) per un totale di m. 660 circa, in Comune di
Porcia lunghezza m. 1030;

• dalla linea per cabina E.N.E.L./Safop, autorizzata
con D.P. n. 7600 del 20 gennaio 1976 (L.E. n. 802)
alla esistente cabina via Vallada autorizzata con de-
creto n. SS.TT./174/TDE/PN/940 del 30 aprile
1997, con demolizione della linea succitata per m.
25, in Comune di Porcia, lunghezza m. 800;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
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colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno
dei beni rispetto ai quali è necessario procedere a termi-
ni delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione del tratto di linea dismessa, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 12 febbraio 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 14 febbraio 2003, n. SS.TT./25/TDE/
PN/1179. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 27 settembre 2002, cor-
redata da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Montere-
ale Valcellina:

• dal sostegno n. 22 della linea «Centrale Malnisio -
Z.I. Maniago» autorizzata con D.P. 9461/1 del 31
dicembre 1968 (L.E. 355), alla costruenda cabina
Vetraria indi alla esistente cabina S. Gervasio (L.E.
TDE/PN/716), nel Comune di Montereale Valcelli-
na, m. 700, in cavo sotterraneo;

• dalla cabina Vetraria, di cui al punto 1), alla esi-
stente cabina V. della Croce (L.E. 1124), nel Comu-
ne di Montereale Valcellina, lunghezza m. 500, in
cavo sotterraneo, con la successiva demolizione
della linea aerea esistente (L.E. 355) dalla cab. V.
della Croce al traliccio n. 22 per m. 620 circa;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
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colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani par-
ticolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno dei
beni rispetto ai quali è necessario procedere a termini
delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione del tratto di linea dismessa, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 14 febbraio 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 18 febbraio 2003, n. SS.TT./27/TDE/
PN/1181. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 17 ottobre 2002, corre-
data da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Barcis:

• dalla linea «per PTP Pentina», autorizzata con de-
creto n. 333/15441 del 13 marzo 1969, all’esistente
PTP Pentina, per ristrutturazione della linea aerea
esistente, in Comune di Barcis, lunghezza m. 1300
in cavo aereo;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.
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Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno
dei beni rispetto ai quali è necessario procedere a termi-
ni delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione del tratto di linea dismessa, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 18 febbraio 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 21 febbraio 2003, n. SS.TT./31/TDE/
PN/1187. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 22 novembre 2002, cor-
redata da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Prata di
Pordenone:

• dalla linea «cab. V. Cavour - cab. V. della Vittoria»
autorizzata con decreto n. 1/TDE/PN/672 del 9 gen-
naio 1995, alla costruenda cabina V. Oderzo, in Co-
mune di Prata di Pordenone, lunghezza m. 660 in
cavo sotterraneo;

• dalla cabina Ai Pini, alimentata dalla derivazione
omonima autorizzata con D.P. del 26 novembre 1987
(L.E. n. 1297), alla esistente cabina Bivio (TDE/PN/
1119), in Comune di Prata di Pordenone, lunghezza
m. 600 in cavo sotterraneo, con demolizione di m.
380 di linea aerea;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
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sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani par-
ticolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno dei
beni rispetto ai quali è necessario procedere a termini
delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione del tratto di linea dismessa, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 21 febbraio 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 25 febbraio 2003, n. SS.TT./40/TDE/
PN/1180. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 4 ottobre 2002, correda-
ta da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L. Di-
stribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica uti-
lità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi dell’ar-
ticolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sottoelen-
cati tronchi di linea elettrica per trasporto di energia
alla tensione di 20 kV, nel Comune di Spilimbergo:

• dalla cabina Tauriano, alimentata dalla derivazione
omonima autorizzata con D.P. 10214 del 31 dicem-
bre 1968 (L.E. n. 318), alla costruenda cab. V. Lus-
semburgo indi alle esistenti cab. V. Arba ed
E.N.E.L./Confbeton, in Comune di Spilimbergo,
lunghezza m. 1450 in cavo sotterraneo, con succes-
siva demolizione di parte della linea aerea da cab.
Tauriano sino a calata per cab. E.N.E.L./Confbeton
compreso il PTP V. Lussemburgo e della linea sot-
terranea per cab. V. Arba e cab. E.N.E.L. Confbe-
ton per complessivi m. 1440 (L.E. 1241, TDE/PN/
778 e TDE/PN/1008);

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
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zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno
dei beni rispetto ai quali è necessario procedere a termi-
ni delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione del tratto di linea dismessa, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 25 febbraio 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 28 febbraio 2003, n. SS.TT./52/TDE/
PN/1175. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 2 settembre 2002, corre-
data da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Spilim-
bergo:

• dalla linea «cabina S. Rocco - cabina Chiaranda»,
autorizzata con decreto n. 625/TDE/PN/291 del 7
giugno 1993, alla costruenda cabina Ghiaie Colfo-
sco indi all’esistente PTP Meduna, in Comune di
Spilimbergo, lunghezza m. 440 in cavo sotterraneo,
con successiva demolizione di parte della linea ae-
rea da inserimento cabina Ghiaie Colfosco sino al
sostegno n. 25 per m. 200 e demolizione della linea
area per PTP Meduna e della cabina D’Andrea per
m. 200;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.
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Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani par-
ticolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno dei
beni rispetto ai quali è necessario procedere a termini
delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione del tratto di linea dismessa, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 28 febbraio 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 6 marzo 2003, n. SS.TT./57/TDE/PN/
1186. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 26 novembre 2002, cor-
redata da relazione tecnica e disegni, con cui
l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizza-
zione alla costruzione ed all’esercizio, con efficacia di
pubblica utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai

sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342
dei sottoelencati tronchi di linea elettrica per trasporto
di energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Fonta-
nafredda:

• dalla linea «cab. Vigonovo Centro - cab. V. Avia-
no» autorizzata con decreto n. SS.TT./511/TDE/
PN/404 del 18 maggio 1993, alla costruenda cabina
Lottizzazione 2000, in Comune di Fontanafredda,
lunghezza m. 780 in cavo sotterraneo;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.
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(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno
dei beni rispetto ai quali è necessario procedere a termi-
ni delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 6 marzo 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 25 marzo 2003, n. SS.TT./91/TDE/
PN/1172. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata l’8 agosto 2002, corredata
da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L. Di-
stribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica uti-
lità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi dell’ar-
ticolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sottoelen-
cati tronchi di linea elettrica per trasporto di energia
alla tensione di 20 kV, nel Comune di Pasiano di Porde-
none:

• dalla linea aerea per cabina Z.I.C., alimentata dalla
derivazione omonima autorizzata con D.P. n. 3590
dell’1 dicembre 1982, alla esistente cabina
Z.I.P./Artem (decreto n. 523/TDE/PN/269 del 29
agosto 1982) con demolizione della linea aerea suc-
citata per m. 170.00 circa in Comune di Pasiano di
Pordenone, lunghezza m. 385.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno
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dei beni rispetto ai quali è necessario procedere a termi-
ni delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione del tratto di linea dismessa, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 25 marzo 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 26 marzo 2003, n. SS.TT./92/TDE/
PN/1185. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 20 novembre 2002, cor-
redata da relazione tecnica e disegni, con cui
l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizza-
zione alla costruzione ed all’esercizio, con efficacia di
pubblica utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai
sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342
dei sottoelencati tronchi di linea elettrica per trasporto
di energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Corde-
nons:

• dalla esistente cabina Chiavornicco Centro, auto-
rizzata con decreto n. 1092/TDE/PN/433, alla co-
struenda cabina Z.A. Cigno indi alla esistente cabi-
na via La Fornace (L.E. n. 1058), in cavo sotterra-
neo, nel Comune di Cordenons, lunghezza m. 684;

• dal sostegno n. 7 della linea aerea per cabina Pasia-
ni, autorizzata con D.P. n. 1402 del 15 maggio 1974
(L.E. n. 693) alla esistente cabina via Del Cason
(L.E. n. 168/TDE/PN/950), in cavo sotterraneo, nel
Comune di Cordenons, lunghezza m. 765;

• dalla esistente cabina via Bellini, autorizzata con
D.P. n. 3314 del 14 novembre 1983 (L.E. n. 1164),
alla linea per cabina Alle Rose (L.E. n. 1144), in
cavo sotterraneo, in Comune di Cordenons, lun-
ghezza m. 625;

• dalla esistente cabina Roncalli, autorizzata con de-
creto n. SS.TT./12/TDE/PN/846 del 15 gennaio

1996, alla esistente cabina via B. Croce (decreto n.
116/TDE/PN/1022), in Comune di Cordenons, lun-
ghezza m. 830.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
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presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno
dei beni rispetto ai quali è necessario procedere a termi-
ni delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 26 marzo 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 4 aprile 2003, n. SS.TT./125/TDE/
PN/1196. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 5 febbraio 2003, correda-
ta da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Corde-
nons:

• dalla linea «cabina V. Garibaldi - cabina V. Coper-
nico», autorizzata con D.P. n. 222 del 7 aprile 1985
(L.E. n. 1209), alle costruende cabine Villaggio
dello Sport e Cinema Multisala, in Comune di Cor-
denons, lunghezza m. 750 in cavo sotterraneo.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno
dei beni rispetto ai quali è necessario procedere a termi-
ni delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.
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Pordenone, 4 aprile 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 17 giugno 2002, n. SS.TT./146/TDE/
PN/1144. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 18 marzo 2002, corredata
da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L. Di-
stribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica uti-
lità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi dell’ar-
ticolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sottoelen-
cati tronchi di linea elettrica per trasporto di energia
alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, nel Comu-
ne di Valvasone:

• dalla linea «C.P. Ponte Rosso - cabina Arzenutto»,
autorizzata con D.P. n. 745 del 27 maggio 1977
(L.E. 905), alla costruenda cabina Borgo S. Anto-
nio, in Comune di Valvasone, lunghezza m. 330 in
cavo sotterraneo.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani par-
ticolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno dei
beni rispetto ai quali è necessario procedere a termini
delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 17 giugno 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 28 aprile 2003, n. SS.TT./154/TDE/
PN/1198. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE
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(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 10 febbraio 2003, corre-
data da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica utili-
tà, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi dell’arti-
colo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sottoelencati
tronchi di linea elettrica per trasporto di energia alla ten-
sione di 20 kV, nel Comune di Maniago:

• dalla cabina P.I.P., alimentata dalla derivazione
omonima autorizzata con decreto n. SS./TT./15/
TDE/PN/859 del 19 febbraio 1997, alla cabina V.
Faedis (ex cab. E.N.E.L./Transima, autorizzata con
decreto n. SS.TT./642/TDE/PN/186 del 4 ottobre
1989), in Comune di Maniago, lunghezza m. 240 in
cavo sotterraneo.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno
dei beni rispetto ai quali è necessario procedere a termi-
ni delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 28 aprile 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 29 aprile 2003, n. SS.TT./155/
TDE/PN/1190. (Estratto). Autorizzazione alla costru-
zione ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 13 dicembre 2002, corre-
data da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, nel
Comune di Vivaro:

• dalla linea «cabina Z.A. - cabina E.N.E.L./Friul-
chem», autorizzata con decreto n. 173/TDE/PN/
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1008 del 17 giugno 1999, alla costruenda cabina V.
S. Marco, in Comune di Vivaro, lunghezza m. 480
in cavo sotterraneo, con successiva demolizione
della linea aerea per PTP V. Armentarezza per m.
470 L.E. TDE/PN/204.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani par-
ticolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno dei
beni rispetto ai quali è necessario procedere a termini
delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione dei tratti di linee dismesse, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 29 aprile 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 5 maggio 2003, n. SS.TT./167/TDE/
PN/1183. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 4 novembre 2002, corre-
data da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, nei
Comuni di Aviano e Budoia:

• dalla C.P. Budoia, alimentata dalla linea a 132 kV
Stazione Cordignano - C.P. Giais autorizzata con
decreto n. 8/TDE/PN/1080 del 13 febbraio 2000,
alle esistente cabine Acquedotto (L.E. 1245) e Golf
Club (L.E. TDE/PN/824), nei Comuni di Budoia ed
Aviano, lunghezza m. 3.500 circa in cavo sotterra-
neo;
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• dalla C.P. Budoia di cui al punto 1) alle esistenti ca-
bine V. Pordenone Pressben (L.E. 1263) e Poletti
(L.E. TDE/PN/264), in Comune di Budoia, lun-
ghezza m. 1.109 circa in cavo sotterraneo.

• dalla cabina Zona Industriale Budoia, alimentata
dalla derivazione omonima autorizzata con D.P. n.
3452 dell’1 dicembre 1982 (L.E. 1110), alle esi-
stenti cabine E.N.E.L./IMI (L.E. n. 768) indi alla
cabina E.N.E.L./Junior 4 (L.E. n. 845), in Comune
di Budoia lunghezza m. 470 circa in cavo sotterra-
neo;

• dalla C.P. Budoia di cui al punto 1) al sostegno n.
22 della linea aerea per cabina E.N.E.L./Ruffatti
(L.E. n. 845), in Comune di Budoia, lunghezza m.
655 circa in cavo sotterraneo;

• dalla C.P. Budoia di cui al punto 1) alla costruenda
cabina Stazione indi al sostegno n. 28 della linea
aerea «E.N.E.L./Cimolai - E.N.E.L./Ospedale»
(L.E. n. 845), in Comune di Budoia m. 470 in cavo
sotterraneo;

• dalla linea «cabina Ospedale - Polcenigo Centro»,
autorizzata con D.P. 2020 del 28 ottobre 1983 (L.E.
n. 1140), alla costruenda cabina Castello indi al so-
stegno per PTP Ciastelet (L.E. n. 877), in Comune
di Budoia, lunghezza m. 180 in cavo sotterraneo,
con demolizione di m. 160 della linea aerea (L.E. n.
877 e L.E. n. 1140);

• demolizioni: dal sostegno n. 28 della linea
«E.N.E.L./Cimolai - E.N.E.L./Ospedale» al soste-
gno n. 22 (L.E.: 845), e dal sostegno n. 28 alle deri-
vazioni per PTP via Julia «ex S. Lucia», per PTP
Stazione «ex via Italia» (L.E.: 620) e derivazione per
PTP V.Blasana D.M. n. 4166 del 27 gennaio 1967,
dal sostegno n. 23 a cab. Acquedotto e dalla cab.
E.N.E.L./Ruffatti alla cab. Z.I. Budoia (L.E. 1110)
alla cab. E.N.E.L./Junior 4 (L.E. 845) indi alla cab.
E.N.E.L./IMI (L.E. 768) per complessivi m. 2815.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno
dei beni rispetto ai quali è necessario procedere a termi-
ni delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

Art. 8

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione dei tratti di linee dismesse, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.
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Pordenone, 5 maggio 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 9 maggio 2003, n. SS.TT./
191/TDE/PN/1188. (Estratto). Autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 10 dicembre 2002, corre-
data da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, nel Comune di Casarsa
della Delizia:

• dalla cabina piazza della Vittoria alimentata dalla
derivazione omonima autorizzata con D.P. n. 1547
del 27 settembre 1982 (L.E. n. 1023), alla costruen-
da cabina via del Boschetto, in Comune di Casarsa
della Delizia, lunghezza m. 720 in cavo sotterraneo.

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n.
342, tutte le opere e gli impianti inerenti alla costruzio-
ne ed esercizio dei tronchi di elettrodotto di cui all’arti-
colo 1 sono dichiarate di pubblica utilità, nonchè ur-
genti ed indifferibili.

Art. 3

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 4

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 5

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 7

Le espropriazioni, totali o parziali, mediante impo-
sizione di servitù, ed i lavori dovranno essere iniziati
entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del
presente decreto. Entro il termine di 6 mesi dalla data
stessa, l’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. dovrà presenta-
re alla Direzione provinciale dei servizi tecnici di Por-
denone, a norma dell’articolo 116 del T.U. di leggi, ap-
provato con R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775, i piani par-
ticolareggiati di esecuzione, descrittivi di ciascuno dei
beni rispetto ai quali è necessario procedere a termini
delle disposizioni di legge sulle espropriazioni.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 9 maggio 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 7 agosto 2002, n. SS.TT./203/TDE/
PN/1155. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE
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(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 24 maggio 2002, corre-
data da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, nel
Comune di Cordenons:

• dalla linea «cabina via Maestra/fonderia - cabina
Villa D’Arco», alimentata dalla derivazione omoni-
ma autorizzata con D.P. SS.TT./493/TDE/PN/353
del 7 luglio 1994, alla costruenda cabina via Mae-
stra/Coop, in Comune di Cordenons, lunghezza m.
200;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 24 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 7 agosto 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 7 agosto 2002, n. SS.TT./205/TDE/
PN/1154. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 22 maggio 2002, corre-
data da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L.
Distribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica
utilità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi
dell’articolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sot-
toelencati tronchi di linea elettrica per trasporto di
energia alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, nei
Comuni di Arba e Cavasso Nuovo:

• dal sostegno n. 13 della linea «cab. E.N.E.L./Zol-
dan - C.P. Spilimbergo», autorizzata con D.P. n.
4341 dell’1 dicembre 1982 (L.E. 953), alla costru-
enda cabina Z.A. Arba, nei Comuni di Cavasso Nu-
ovo ed Arba, lunghezza m. 490 in cavo sotterraneo;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.
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Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.

(omissis)

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 24 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 7 agosto 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

Decreto del Direttore provinciale dei servizi tecnici
di Pordenone del 7 agosto 2002, n. SS.TT./208/TDE/
PN/1141. (Estratto). Autorizzazione alla costruzione
ed esercizio di impianti elettrici.

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza inviata il 14 marzo 2002, corredata
da relazione tecnica e disegni, con cui l’E.N.E.L. Di-
stribuzione S.p.A., ha chiesto l’autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio, con efficacia di pubblica uti-
lità, nonchè indifferibilità ed urgenza - ai sensi dell’ar-
ticolo 9 del D.P.R. 18 marzo 1965 n. 342 dei sottoelen-
cati tronchi di linea elettrica per trasporto di energia

alla tensione di 20 kV, in cavo sotterraneo, nei Comuni
di Fontanafredda e Brugnera:

• dalla cabina Casut, alimentata dalla derivazione
omonima autorizzata con decreto n. 1943/TDE/
PN/370 del 15 novembre 1995, alla linea per cabina
svincolo Est (L.E. n. TDE/PN/838), in Comune di
Fontanafredda, lunghezza m. 710 in cavo sotterra-
neo;

• dalla cab. E.N.E.L./Arrital, alimentata dalla deriva-
zione omonima autorizzata con decreto n.
281/TDE/PN/1054 del 29 giugno 2000, alle costru-
ende cabine Z.I. Casut, Case Favret e Case Basso
indi alla esistente cabina Ampere (L.E. n.
TDE/PN/1042), nei Comuni di Fontanafredda e
Brugnera, la lunghezza m. 1080, in cavo sotterra-
neo;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. (codice fiscale
05779711000) è autorizzato a costruire ed esercire i
tronchi di elettrodotto, alla tensione di 20 kV, in cavo
sotterraneo, di cui alle premesse.

Art. 2

Le linee dovranno risultare costruite secondo le
modalità tecniche previste nel progetto e nel rispetto
delle norme tecniche vigenti.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata con salvezza
dei diritti dei terzi, e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle
speciali prescrizioni delle singole Amministrazioni in-
teressate, ai sensi dell’articolo 120 del R.D. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775. In conseguenza l’E.N.E.L. Distribu-
zione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità
per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali dan-
ni comunque causati dalla costruzione delle opere, sol-
levando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Art. 4

L’E.N.E.L. Distribuzione S.p.A. resta obbligato ad
eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti, tutte le opere nuove o modifiche che, a norma di
legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e
privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di ina-
dempienza.
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(omissis)

Art. 6

I lavori dovranno essere iniziati entro 24 mesi ed ul-
timati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

Art. 7

L’E.N.E.L. entro il termine di 36 mesi dalla data del
presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare la de-
molizione del tratto di linea dismessa, secondo quanto
dichiarato.

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Pordenone, via Gari-
baldi n. 66.

Pordenone, 7 agosto 2002

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

PROVINCIA DI GORIZIA

Decreto dirigenziale 19 maggio 2003, n. 12935.
(Estratto). Voltura dell’autorizzazione alla ditta
Isontina Reti Integrate e Servizi S.p.A. sede via IX
Agosto, n. 15 - Gorizia.

IL DIRIGENTE

(omissis)

Art. 1

Di accogliere l’istanza e pertanto volturare l’auto-
rizzazione all’esercizio del secondo lotto dell’amplia-
mento della discarica di prima categoria denominata
«Pecol dei Lupi», sita nel territorio del Comune di Cor-
mons, a favore della neo-costituita «Isontina Reti Inte-
grate e Servizi S.p.A.» (I.R.I.S. S.p.A.), numero di
iscrizione al Registro delle Imprese, codice fiscale e
partita I.V.A. 01040450312, con sede legale ed ammi-
nistrativa a Gorizia, via IX Agosto n. 15.

(omissis)

IL DIRIGENTE:
ing. Flavio Gabrielcig

Decreto dirigenziale 19 maggio 2003, n. 12938.
(Estratto). Voltura dell’autorizzazione alla ditta

Isontina Reti Integrate e Servizi S.p.A. sede via IX
Agosto, n. 15 - Gorizia.

IL DIRIGENTE

(omissis)

Art. 1

Di accogliere l’istanza e pertanto volturare l’auto-
rizzazione della gestione dell’impianto di smaltimento
di rifiuti (termodistruttore) di Moraro, a favore della
neo-costituita «Isontina Reti Integrate e Servizi
S.p.A.» (I.R.I.S. S.p.A.), numero di iscrizione al Regi-
stro delle Imprese, codice fiscale e partita I.V.A.
01040450312, con sede legale ed amministrativa a Go-
rizia, via IX Agosto n. 15.

(omissis)

IL DIRIGENTE:
ing. Flavio Gabrielcig

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Sorteggio componenti commissione esaminatri-
ce di diversi concorsi.

Ai sensi di legge, si rende noto che nel giorno sotto-
indicato si riunirà l’apposita Commissione per proce-
dere al sorteggio di alcuni componenti le Commissioni
esaminatrici dei seguenti concorsi pubblici, per titoli
ed esami:

14 luglio 2003 - con inizio ore 9.00

- n. 3 posti di dirigente medico di anestesia e riani-
mazione

- n. 1 posto di dirigente medico di chirurgia maxil-
lo-facciale

- n. 1 posto di dirigente medico di ginecologia e oste-
tricia

- n. 1 posto di dirigente medico di oftalmologia

- n. 2 posti di dirigente medico di malattie infettive

- n. 1 posto di dirigente medico di direzione medica
(per l’utilizzo presso la direzione sanitaria)

con destinazione Azienda autonoma Policlinico
universitario di Udine - scadenza 16 giugno 2003

- n. 2 posti di dirigente medico di anestesia e riani-
mazione - scadenza 12 giugno 2003.
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I sorteggi verranno effettuati con la procedura dei
numeri casuali ed avranno luogo presso la S.O.C. Ge-
stione risorse umane - Ufficio acquisizione risorse
umane - dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della Mi-
sericordia» - 1º piano - piazzale S. Maria della Miseri-
cordia, n. 11 - Udine.

IL RESPONSABILE S.O.C.
GESTIONE RISORSE UMANE:

Luciano Palumbo

AZIENDA TERRITORIALE
PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE - A.T.E.R.

TRIESTE

Estratto dell’avviso di selezione per assunzione
di n. 1 dipendente, livello B1 - area «B» - specializza-
zione termotecnica.

E’ indetta una selezione esterna per l’assunzione a
tempo pieno a tempo indeterminato di n. 1 dipendente,
livello B1 - area «B» - specializzazione termotecnica.

I requisiti per l’ammissione sono:

a) possesso dei requisiti previsti per l’accesso all’im-
piego presso l’A.T.E.R.;

b) diploma di «perito industriale termotecnico»;

c) esperienze professionali nel settore delle costruzio-
ni edili per un periodo non inferiore a dodici mesi;

d) buona conoscenza della lingua italiana scritta e par-
lata.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine per la presentazione della doman-
da.

Le domande di ammissione, redatte su carta sempli-
ce esclusivamente secondo lo schema allegato all’avvi-
so di selezione in distribuzione presso l’Ufficio rela-
zioni con il pubblico dell’Azienda o reperibile sul sito
Internet www.ater.trieste.it, dovranno pervenire
all’A.T.E.R. - Trieste, piazza Foraggi n. 6:

entro le ore 12.00 del giorno 7 luglio 2003

Per ulteriori informazioni gli interessati possono ri-
volgersi all’Unità operativa risorse umane dell’Azien-
da tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 8.30
alle ore 12.00 e lunedì e mercoledì anche dalle ore
15.00 alle 16.15 - telefono 040/3999232 - 3999408.

Trieste, 26 maggio 2003

IL DIRETTORE
arch. Fabio Assanti
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI I-II-III

• Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00

Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo
invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1
TRIESTE – FAX 040 - 377.2383
• L’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen-
sione d’ufficio dell’abbonamento per mancato pagamento del
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal
primo numero del mese successivo alla data del versamento
del canone.
• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte-
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio.
• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta)
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa-
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di-
rettamente alla tipografia.
• La disdetta dell’abbonamento dovrà pervenire al Servizio
del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima
della sua scadenza.

• Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50
• Fascicoli con oltre 100 pagine:

ogni 100 pagine o frazione
superiore alle 50 pagine Euro 1,50

• Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO

I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes-
so prezzo di copertina

INSERZIONI

• Le inserz ioni vanno inol t ra te esclus ivamente al la
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA REGIONE - TRIESTE - VIA CARDUCCI, 6

• Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato nei
casi previsti

COSTO DELL’INSERZIONE

Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi-
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva-
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato:

Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso)
di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e
della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura
di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed
alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre-
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo)

Euro 3,00
IVA incl.

PUBBLICAZIONE
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI

per Province e Comuni
con più di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 50% tariffa

per Province e Comuni
con meno di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 75% tariffa

PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO
ED INSERZIONI

Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE -
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa-
gamento.

IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III
È IN VENDITA PRESSO:

ANNATA CORRENTE

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.p.A.
Via privata OTO, 29 LA SPEZIA

LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni TRIESTE

CARTOLERIA A. BENEDETTI & FIGLIO
Via Paolo Sarpi, 13 UDINE

CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

LIBRERIA MINERVA
Piazza XX Settembre PORDENONE

LIBRERIA FELTRINELLI
Via della Repubblica, 2 PARMA

LIBRERIA GOLDONI
S. Marco, 4742 VENEZIA

LIBRERIA COMMERCIALE
V.le Coni Zugna, 62 MILANO

LIBRERIA LATTES
Via Garibaldi, 3 TORINO

LIBRERIA DI STEFANO
Via Ceccardi, 2 GENOVA

ANNATE PRECEDENTI

• rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- DAL 1964
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) AL 31.3. 2001

• rivolgersi allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. - Via Privata OTO, 29 -
La Spezia - Tel. 0187 - 518.582 DALL’1/4/2001
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